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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


RISPOSTA A SCELBA 

Dopo i fotti di San Severo 
1409 lavoratori della provincia 
di Foggia si sono iscritti al PCI 


lina copia L. 20 - Arretrata L. 25 


Lo dice 

Zellerbach 


Le tavole imbandite cM Grand 
Hotel sembra ch’e siano diventale 
rituali per gli incontri tra i mi¬ 
nistri del governo, i rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti e i magnati 
della finanza e dell’industria ita¬ 
liana. Là si rioni a banchetto 
con De Gnsperi lo sialo maggio¬ 
re della plutocrazia, poche ore 
dopo l’eccidio di Modena. Là si 
sono raccolti a pranzo lunedì De 
Gnsperi, fella, Compiili, 'fogni, 
La Malfa, Menichella, i presiden¬ 
ti delle tre confederazioni padro¬ 
nali dell'industria, dell'agricoltura 
e del commercio, i rappresentanti 
della missione L'.C.A. in Italia e 
infine il signor Zellerbneh. Ha 
tenuto una lunga orazione il si¬ 
gnor Zellerbach e ha risposto De 
Gasperi. Per il contenuto di que¬ 
sti discorsi dobbiamo affidarci ai 
resoconti degli organi di stampa 
padronali, non essendo presente 
a questo incontro, che pure ha 
riguardato lo stato e l’indirizzo 
delfeconomin italiana, alcun rap¬ 
presentante dei lavoratori: però 
P9si bastano ugualmente per ap¬ 
prendere sul ninno rendez-vous 
del Grand Hotel elementi di par¬ 
ticolare interesse. 

Zellerbach ha esordito annun¬ 
ciando un aumento del 1*3 % del¬ 
la produzione industriale italia¬ 
na rispetto aU’nntcguerro e una 
diminuzione del costo della vita 
dell’ 11 % rispetto al livello rag¬ 
giunto nel '47, oltre alle solite 
frasi sulla stabilità finanziaria 
raggiunta e sulla produzione agri¬ 
cola che si avvierebbe finalmen¬ 
te a toccare il livello del ’38. 
Questi dati — di cui lo Zcller- 
bnch non ha indicato le fonti — 
sono bastati alla stampa degn- 
speriana per osannare con accenti 
soddisfatti al trionfo del piano 
Marshall e al buon ‘indamente 
delle cose economiche italiane: 
ahimè, non si pote.va barare in 
modo più sfacciato! Il discorso 
di Zellerbach, anche dal poco 
che si legge nelle cronache dei 
giornali governativi, è stato in¬ 
vece la confessione piò espli¬ 
cita e preoccupata dell insuccesso 
del piano Marshall, almeno per 

3 uel che riguarda i suoi scopi 
ichiarati « ufficiali. Zellerbach 
ha dichiarato che nei 1949 le 
esportazioni italiane verso gli Sta¬ 
ti Uniti sono scese a 45 milioni 
di dòllari dai 90 milioni che ave¬ 
vano raggiunto nel 1948: dunque 
l’equilibrio fra l’economia euro¬ 
pea e quella americana, <he era 
l’obiettivo proclamato del piano 
Marshall, lungi dall’esser laggiun- 
to in Italia, nell’ultimo anno, si 
è ancor più allontanato, in pa¬ 
role semplici gli Stati Uniti com¬ 
prano oggi dall'Italia ancor me¬ 
no di quanto compravano un 
anno fa. 

Che fare allora? Zellerbach ha 
ammonito brutalmente a non fa¬ 
re eccessivo conto sulle possibi¬ 
lità di emigrazione, forse per 
smentire De Gasperi, che gli sta¬ 
va dinanzi, il quale incora un 
anno fa andava consigliando agli 
italiani di imparare le lingue e 
di andarsene all'estero. E qui 
viene l’aspetto più sintomatico e 
interessante del discorso del con¬ 
trollore americano: egli ha sug¬ 
gerito esplicitamente a De Ga¬ 
speri di volgere piuttosto l’oc¬ 
chio ad nn altro mercato «che 
rimane ancora da scoprire e po¬ 
tenziare ». « Esso — ha dichiarato 
Zellerbach — consiste, o dovreb¬ 
be consistere, nelle famiglie di 
quasi un milione e 800 inila ita¬ 
liani che, essendo disoccupati, re¬ 
stano esclusi dai mercati. Esso 
consiste nelle famiglie di quegli 
altri due milioni di italiani che 
si calcola siano parzialmente di¬ 
soccupati, sia che lavorino due o 
tre giorni alla settimana «• forse 
110 giorni all'anno, sia che ven¬ 
gano tenuti in forza dai datori 
di lavoro, sebbene vi sia poro o 
nessun lavoro per essi da com¬ 
piere. 

« Se queste categorie potessero 
venire impiegate a salari norma¬ 
li, il valore del mercato nazionale 
italiano aumenterebbe di circa il 
10 %, cioè di circa 600 miliardi 
di lire all'anno >. 

Chiediamo scusa della lunga ci¬ 
tazione, ma troppa è la sorpresa 
di ritrovare persino sulla bocca 
dellamericano Zellerbach le que¬ 
stioni che valsero ai comunisti 
• ai socialisti, nell’ottobre scorso 
e ’ durante la conferenza della 
C.G.I.L., la qualifica rabb : »*sa di 
pazzi sovversivi che miravano a 
«cardinare dalle fondamenta l’e¬ 
conomia ! Com’è vero che 'a forza 
dei fatti è tale da trasformare 
anche un rappresentante del Di- 
panimento dì Stato in «n peri¬ 
coloso «agente del CominForm»! 

Nè il signor Zellerbach m è fer¬ 
mate nelle sue ammissioni pre¬ 
ziose. Egli ha confermato che i 
profitti dei plutocrati italiani pos¬ 
sono essere ridotti allargando la 
sfera dei consumatori, ed è giun¬ 
to sino a spezzare una lancia — 
in nome di quali maliziosi inte¬ 
ressi, non ci importa — contro i 
prezzi di imperio imposti dai mo¬ 
nopoli. Sono necessarie misure 
nntimonopolistìche, ha detto il 
liberista Zellerbach, mcn’re De 
Gasperi trasecolava. Himbrotto 
più umiliante non poteva venire 
da un plutocrate americano al 
governo del Grand Hotel. Spira 
aria di crisi nelle alte «fere del 


TUTTI UNITI I LAVORATORI DIFENDANO IL LORO PANE! 


Costo annuncia l'offensiva ?. c . c,nda, ° ne/,e f ?. rr ? vie 

contro i salari industriali 


Le dichiarazioni del presidente della Confindustria - Il compa¬ 
gno Di Vittorio denuncia Vasservimento dei tiberini al padronato 


Le ri aiuli lotta di massa « i 
dibattiti pai lamcntari che negli 
ultimi tempi hanno empito di sè le 
ci onache dei giornali, hanno fatto 
passare in secondo piano l’attività 
dei massoni esponenti del capitale 
monopolistico italiano, le cui prese 
di posizione, mai come in questo 
periodo, appaiono in diretta rela¬ 
zione con le misure del governo. 

E’ impressionante. In questo sen- 
so, il discorso pronunciato dal 
presidente della Confindustria a 
due giorni di distanza dalla con¬ 
clusione del dibattito parlamentare 
sui provvedimenti eccezionali di 
polizia adottati dal governo. Par¬ 
lando agli industriali milanesi, il 
dott. Costa ha annunciato una svol¬ 
ta della politica del padronato 
italiano che ritiene sia giunto 11 
momento di passare decisamente 
all'attacco contro 1 salari e li li- 


Un grosso scandalo sta vanendo 
alla luce nell’amministrazione fer¬ 
roviaria. 11 ministro «socialista» 
! D’Aragona sta legando 11 suo nome 
— non appena assunto il dicastero 
idei Trasporti — ad una manovra 

vello di vita dei lavoratori. «Mo-.vellare tutti 1 salaci al punto più tentativo di unità d'azione sinda-| che, per agevolare talune ditte 


GRAZIOSI REGALI DEL GOVERNO ALLE DITTE PRIVATE 


Miliardi perduti dallo Stato 

Le batterie dei treni cl costeranno 4 miliardi o mezzo in più ) - Facoltà 
ai concessionari di licenziare manodopera - 20.000 lavoratori in agitazione 


menti difficili attendono ancora la 
Confindustria — ha detto Costa — 
la quale finora ha mantenuto un 
atteggiamento in un certo :>cnso 
difensivo, dettato dai fenomeni del 
dopoguerra c dall’irrigidimento 
delle rivendicazioni salariali delle 
masse, tendenti ad un maggior be¬ 
nessere ». Adesso, ha proseguito il 
capo del padronato, «ci saranno 
ancora dure battaglie da sostenere; 
comunque è certo che 11 punto au 
cui la Confindustria si batterà ad 
oltranza sarà quello concernente 
l’equilibrio dei salari; cioè che tutti 
i lavoratori si rendano partecipi 
dei flussi e dei riflussi delle con¬ 
dizioni generali di vita del Paese 
e non soltanto per quelli concer¬ 
nenti le singole aziende *. 

«Equilibrio dei salari», In parole 
povere, significa evidentemente 11- 


LA MAGISTRATURA DÀ TORTO ALLA TESI DI SCELBA 

Due importanti sentenze 
per l o libertà di sta mpo 

Le preture di Mieti e Temi si pronunciano contro l'appli¬ 
cazione deirart. 113 del T.U. fascista in materia di stampa 


Una Importante sentenza Istrut¬ 
toria, che conferma l’incostituzio¬ 
nalità delle misure di polizia di¬ 
rette a limitare la libertà di stam¬ 
pa impedendo l’affissione- dei quo¬ 
tidiani democratici, è stata eraei- 
sa dalla Pretura di Terni. 

n compagno Alilo Baldonl de¬ 
nunciato dalla Questura per aver 
affisso In una via di Temi 11 no¬ 
stro giornale senza la licenza del¬ 
l’autorità di P. S. è stato Infatti 
prosciolto perchè 11 fatto a lui 
ascritto non costituisce reato. 

La sentenza definisce anzi la 
pretesa dell’autorità di P. S. di 
sottoporre a licenza l’affissione 
come limitativa della libertà di 
«tattina «> nega ad es*a qualsiasi 
ragion d’essere dopo il riconosci¬ 
mento della più ampia libertà in 
tale materia sancita dall’art. 21 
della carta costituzionale che af¬ 
ferma esplicitamente: «la stampa 
non può essere soggetta ad auto¬ 
rizzazione o censura ... 


Testo Unico delle leggi di P. S. 
che dispone per l’affissione degli 
stampati l’esame preventivo e la 
licenza dell’autorità di P. S- quan¬ 
to l’art. 663 che prevede le pene 
da comminare *1 trasgressori deb¬ 
bono considerarsi abrogati ■ In 
quanto In aperto contrasto con io 
art 21 della Costituzione. 

Un’altra sentenza di estremo in¬ 
teresse In questo senso è stata 
emessa dal Procuratore della Re¬ 
pubblica di Chieti che, chiamato 
ad Intervenire sulla proibizione 
della stampa e del manifesto per 
l’eccidio di Lentella disposta dal 
Questore, si è dichiarato incompe¬ 
tente ad Intervenire in quanto 
considerava abrogato l’art. 113 del 
Testo Unico in virtù dell’art. 21 
della Costituzione. 

Ricordiamo a questo proposito 
che, già qualche mese fa la Supre¬ 
ma Corte di Cassazione stabili la 
■abrogazione dei due articoli citati 


La sentenza conclude perciò af-; perchè in contrasto con la Co- 
fermando che tanto l’art. 113 del stituzione. 


basso e risolvere il pioblema dei 
costi, reso particolarmente acuto 
dalla svalutazione della sterlina, 
comprimendo In primo luogo i salari 
reali. Questo è linguaggio del fasci¬ 
smo allo stato puro, senza masche- 
rature ideologiche o concessioni 
alla demagogia populista. E se 
Costa oggi lo ritira fuori, ciò non 
avviene per caso, soltanto se si 
pensi all’attività da cane da guar¬ 
dia del padronato che va espli¬ 
cando lo zelante Sceiba, all’annun¬ 
cio dato recentemente da Fella alla 
Camera che verranno accolte le 
richieste di sgravi fiscali per gli 
esportatori, alle esultanti dichiara¬ 
zioni fatte ieri da Togni alla stam¬ 
pa secondo cui il fondo-lire e 1 
crediti in sterline verranno regalati 
agli industriali 

In perfetta correlazione con que¬ 
sti atteggiamenti del padronato e 
del governo, si sviluppa — come 
sempre — l’azione di provoca¬ 
zione e di crumiraggio dell’or¬ 
ganizzazione * sindacale » cleri¬ 
cale. La segreteria della LCGI 
ha « Impartito istruzioni agli or¬ 
ganismi periferici per l’azione da 
svolgere in caso di possibili nuo¬ 
vi scioperi sediziosi», fi comuni¬ 
cato che dà questo annuncio pro¬ 
segue con dichiarazioni di una 
gravità eccezionale: « E’ stata an¬ 
che deliberata una convocazione 
dei rappresentanti delle categorie 
e delle province più direttamente 
interessate al problema di certe 
produzioni cosidette (!) di guerra, 
nel confronti delle quali il sabo¬ 
taggio comunista va provocando 
nuovi gravi motivi di disoccupa¬ 
zione ». 

La LCGIL è ormai decisa a bat¬ 
tere la sua strada ciecamente, «vi¬ 
tando ad ogni costo (gli statali ne 
hanno già fatto le spese) qualsiasi 
collaborazione ’ con alt-l sindacai!. 
L’ultima manifestazione’dal genere 
è stata denunciata proprio da 
un’altra organizzazione scissioni¬ 
sta. la socialdemocratica UIL. Que- 
st’ultima ha annunciato d’aver 
compiuto dei passi per giungere 
a un'intesa Intersindacale «per 
poter stabilire una comune con¬ 
dotta nelle vertenze con 1 datoti 
di lavoro», ma d'aver ricevuto un 
secco rifiuto dalla LCGIL. 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha dichiarato: Deplo¬ 
ro il fatto che la LCGIL non ab¬ 
bia accettato la proposta dell’UIL, 
ma non ne sono affatto meravi¬ 
gliato. IT chiaro infatti che, spe¬ 
cialmente in questi ultimi tempi, 
la LCGIL ha avuto rigide direttive 
dal partito cui appartengono i 
suoi dirigenti, di sabotare ogni 


cale tra : lavoratori per le loroi private, rischia di far subire allo 
rivendicazioni. E’ la stessa diretti- Stato una perdita di miliardi, 
va del governo: dividere ed in- | I fatti, sui quali possediamo una 
debolire al massimo i lavoratori,jampia documentazione, si riferì* 
mentre si lavora per rafforzare ’l;scono ad una delle piaghe che av- 


fronte padronale in tutti i settori. 
La decisione della LCGIL di con¬ 
durre un lavoro particolare nelle 
fabbriche di guerra ha lo scopo 
di neutralizzare gli sforzi di tutti 
i lavoratori in favore della pace; 
quello di boicottare 11 1. maggio 
è conforme alle direttive ultrascis- 
sionletiche di cui ho parlato. Però 
il 1. maggio è stato sempre promos¬ 
so dalle nostre organizzazioni sin¬ 
dacali ed è stato sempre più o meno 
boicottato dagli attuali scissionisti. 
Malgrado ciò le manifestazioni dej 
1. maggio sono state sempre im¬ 
ponentissime e quest'anno saran¬ 
no ancora più imponenti 


velenano la gestione delle ferro¬ 
vie in Italia, e cioè agli appalti 
concessi a ditte private. Nel caso 
specifico si tratta dell’appalto per 
la manutenzione e la carica delle 
batterie di accumulatori del treni. 
Fino al 28 febbraio 1950 la manu¬ 
tenzione delle Batterie è «tata ese¬ 
guila da due ditte, una per la 
zona nord e una per la zona sud, 
con un onere complessivo per lo 
Stato di circa 500 milioni annui. 

Dopo una trattativa privata di 
appalto, svoltasi dall’ottobie 1949 
al febbraio 1950 (trattativa dalla 
quale sono state escluse, tra l’al¬ 
tro, le cooperative, dei lavoratori, 


pur regolarmente Iscritte all’Albo 
degli appaltatori), l’incarico è sta¬ 
to assegnato per la durata di 9 
anni a due nuove ditte. Di colpo la 
spesa per lo Stato è salita di cen¬ 
tinaia di m.lioni l’anno (più di 250 
milioni di maggior spesa, a quanto 
sembra): e ciò — si noti —senza che 
sia intervenuto il minimo rialzo 
delle mercedi o delle materie pri¬ 
me necessar.e per la lavorazione. 

Oltre a questo, 1*Amministrazio¬ 
ne ferroviaria «i è impegnata 
a concedere gratuitamente, per 
la durata di 6 anni, un quantita¬ 
tivo di batterie nuove (da sosti¬ 
tuire alle batterie fuori servizio) 
pari al 10% delle batterle in ser¬ 
vizio al principio di ogni anno. 
Questo secondo regalo ammontereb¬ 
be, per 1 6 anni a oltre 2 miliardi., 
Ciò a puro vantaggio dei profitti 
delle due ditte, e senza migliora¬ 
mento alcuno per le maestranze 
delle medesime. 

Anzi, per le maestranze, raccor¬ 
do tra le due ditte appaltatricl e 
il ministro «socialista» D’Arago¬ 
na si risolve ;n Un danno gravi*- 


SI SCHIERINO 1 CIT TADINI CONTRO I PIANI D EI GUERRAFONDAI! 

Allarmanti dichiarazioni 

di Pacciardi al ritorno dall'Aja 

Gli operai delle Acciaierie di Terni sosterranno i portuali nella lolla 
contro le armi - 11 Consiglio comunale di Lecce vota per la pace 


slmo. Con una nuova clausola con¬ 
trattuale, è stata accordata alle 
due concessionarie la facoltà di 
licenziare il 20 per cento del per¬ 
sonale in servizio. Tutti i prece¬ 
denti capitolati, invece, facevano 
espresso obbligo alle imprese di 
mantenere m servizio tutto il per¬ 
sonale che già lavorava presso le 
concessionarie precedenti. Ber» 120 
lavoratori, che hanno anzianità di 
20 o 30 anni, sono stati già messi 
sul lastrico in seguito a questo 
■"concepibile contratto. 

Tutto sommato, la faccenda ver- 
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AL XII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA FRANCESE 


D’Onofrio porta li salato 

«lei lavoratori italiani in lotta 

11 rapporto di Waldeck Rochet sulla lotta nelle campa¬ 
gne - Le linee maestre del programma agrario del Partito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI, 4. — II canto di « Ban¬ 
diera rossa- intonato dai congres¬ 
sisti delle prime file e poi dilagato 
a tutta la sala ha accolto oggi il 
compagno D'Onofrio quando è sa¬ 
lito alla tribuna del li. Congresso 
del Partito comunista francese per 
portare il saluto di Togliatt: e di 
tutti i comunisti italiani. Tutti i 
presenti m piedi hanno salutato 
con grida di « urrah - al compagno 
Togliatti e con prolungati applau¬ 
si i rappresentanti dei lavoratori 
italiani in lotta. 

Applausi scroscianti hanno In¬ 
terrotto il breve discorso, di D'Ono¬ 
frio quando egli ha rievocato le 
battaglie per l’occupazione delle 
terre, ha parlato dello sciopero a 
rovescio dei disoccupati, ha dato 
le cifre degli iscritti al P.C-1. «Vi 
salutiamo come combattenti per la 
pace, per la democrazia • per il 
socisdismo. Noi siamo con voi nella 
battaglia per impedire una terza 
guerra mondi? 1 *» — ha dichiarato 
D'Onofrio, ricordando la lotta del 
popolo italiano contro le minacce 
di guerra: al governo che agisce 
come servo dell'imperialismo ame¬ 
ricano. instaurando un regime di 
polizia, assalendo operai e conta¬ 
dini, calpestando la Costituzione. 


favorendo 11 dilagar* della crisi • 
della disoccupazione Tisoond* il po¬ 
polo che comprenda ogni giorno 
di più quanto sia necessario cam¬ 
biare radicalmente politica. « La 
C.G.I.L. ha presentato un {>iano di 
lavoro, un piano di ricostruzione 
per far uscire il Paese dalla si¬ 
tuazione m cui il piano Marshall 
e la politica del governo l’hanno 
precipitato ». 

Dopo aver riassunto i principi 
essenziali del piano e le fasi più 
salienti della lotta per la sua rea¬ 
lizzazione, D’Onofrio dichiara: 

« E* chiaro che il piano di lavoro 
non può essere realizzato dal go¬ 
verno attuale, legato ai capitalisti 
ed ai plutocrati, ed è pure chiaro 
che esso non può essere realizzato 
nel quadro della politica del « Mar¬ 
shall - e del Patto Atlantico. E" 
necessario un cambiamento radi¬ 
cale della direzione governativa se 
•i vuol realmente salvare 11 Paese. 
Questo è ciò che noi chiediamo ad 
atta voce!» 

Il Congresso ha discusso oggi n 
secondo rapporto che è stato svi¬ 
luppato nel pomeriggio dal compa¬ 
gno Waldeck Rochet. La grave cri¬ 
si attraversata dalle campagne 
francesi in cui i contadini compres¬ 
si dalle tasse e rovinati dalle suc¬ 
cessive svalutazioni monetarie, han- 


piano Marshall; i padroni si ac¬ 
corgono che le co«e vanno male e 
cominciano a tirare le orecchie 
pubblicamente ai loro servi scioc¬ 
chi di Occidente. 

Che ha risposto De Gasperi? 
In primo luogo ha confessato di 
non capirci niente; in secondo 
luogo ha dichiarato di « aver ap¬ 
preso — lui. Presidente del Con¬ 


dei sistema fiscale italiano! Que¬ 
sto solo ha saputo dire De Ga¬ 
speri sulle questioni centrali del¬ 
l’economia italiana. Abbiamo dun¬ 
que un Presidente del Consiglio 
il quale per scoprire, volta a vol¬ 
ta, la Calabria o i problemi del 
suo Paese ha bisogno di saperlo 
dagli americani; il quale si me¬ 
rita la considerazione di gretto 


siglio italiano! — proprio dal ci-'conservatore persino da un uomo 


scorso di Zellerbach certi appetti 
della vita italiana che meritano 
di essere meditati »: in 'orzo Ino¬ 
ro che si è vantato del fatto che 
il cittadino italiano, il piale he 
ve al mattino la sua tazza di 
caffè, paghi ben 43 tasse, come 
prova della ■ forza ed eccellenza 


della plutocrazia di Washington: 
il quale, in questa «orti di bu¬ 
riana, altro non sa fare se non 
lro\ar«i d'accordo col furbo si¬ 
gnor Zellerbach nrl dare la col¬ 
pa di tutti i malanni ai vincoli 
della « burocrazia ». 

C'è da arrossire per l’Italia. 


no visto crollar» ì prezzi agricoli, 
ha costituito il punto di partenza 
dell’analisi di Rochet. 

Le cause di questa crisi tono nel¬ 
la politica di guerra • di asservi¬ 
mento all’imperialismo americano 
seguita dal governo francese: dimi¬ 
nuzione del potere di acquisto dei 
lavoratori, importazioni imposte 
dal piano Marshall, perdita d-, certi 
sbocchi all’estero, oggi accaparrati 
dagli americani. 

«Il piano Marshall» ha dichia¬ 
rato Rochet «chiudendoci ; mer¬ 
cati’ all’estero ed obbligandoci ad 
abbandonare i nostri mercati alla 
invasione dei prodotti americani, 
prepara la liquazione dell’agn- 
coltura francese ». Per salvare la 
agrico'tura Rochet ha delineato il 
programma che .il P.C. vuole at¬ 
tuare: garanzia dei prezzi, fine 
delle importazioni inutili, ricerca 
di sbocchi esteri, ribasso dei pro¬ 
dotti industriali, esonero dalle Im¬ 
poste per i piccoli coltivatori, mi¬ 
glioramenti dello stato dei fittavoli 

«Noi vogliamo dimostrare ai la¬ 
voratori della terra__ egli ha 

detto — che essi hanno la possi¬ 
bilità di sfuggire alle rovine d: 
una guerra 'solo ponendosi a fian¬ 
co della classe operaia nella lotta 
per un governo di unione democra¬ 
tica. La cola prospettiva che la so¬ 
cietà capitalistica e lattuale governo 
offrono al piccoli contadini cono 
quelle della progressiva appropria¬ 
zione da parte dei grandi proprie¬ 
tari e quelle della guerra ». 

GIUSEPPE BOFFA 


L’appello lanciato dal compagno i 
Sereni nel discorso tenuto dome- J 
nica alla popolazione di Taranto 
affinché nella lotta per la pace e 
contro lo sbarco delle armi degli 
imperialisti americani accanto ai 
portuali e al ferrovieri — * avan¬ 
guardia del fronte della pace In 
questo momento — si schierino 
tutte le categorie lavoratrici, è sta¬ 
to raccolto, con una prontezza che 
dimostra la loro grande sensibilità 
politica, dagli operai delle Acciaie¬ 
rie di Terni. 

Per bocca dei loro rappresentan¬ 
ti, riuniti in assemblea nella sede 
della Camera del Lavoro di Terni, 
le maestranze delle Acciaierie 
hanno voluto assicurare 1 ferrovie¬ 
ri e i portuali della loro solidarietà 
attiva e della decisione di unirsi 
loro concretamente nella lotta per 
la pace. 

Nell’ordine del giorno votato alla 
unanimità è anche affermato con 
energia che gli operai delle Ac¬ 
ciaierie di Terni sì opporranno alla 
ripresa della produzione di guerra 
nei loro stabilimenti e che invece 
sj impegnano a lottare per Io svi¬ 
luppo della siderurgia ternana 
verso produzioni dj pace che ga¬ 
rantiscano il lavoro egli operai 
attualmente occupati • nella pro¬ 
spettiva di riassumere quelli li¬ 
cenziati. 

L’urgenza del compito di «sten¬ 
dere la lotta per la pace e contro 
i tentativi di sbarcare le armi di 
Truman a ivtt e le categorie della 
popolazione e a tutte le città — 
e non eolo al lavoratori dei porti 
« alle città portuali che n* saran¬ 
no particolarmente interessate — 
è stata d’altronde maggiormente 
resa evidente proprio ieri dal col¬ 
loquio avvenuto nella mattinata fra 
De Gasperi • Pacciardi, quest’ulti¬ 
mo di ritorno dalla riunione del 
ministri della guerra e dei capi 
di Stato Maggiore dei paesi del 
Patto Atlantico tenutasi ali'Aja. Le 
dichiarazioni fatte da Pacciardi 
all’uscita del colloquio sono tali da 
destare un serio allarme. -Siamo 
arrivati alla conclusione dei lavori 
— egli ha detto — sia dal punto 
di vista strategico, sia per quanto 
riguarda il programma degli arma¬ 
menti. Questo programma già coor¬ 
dinato sarà riesaminato dai com¬ 
petenti organi per stabilire la 
spesa »_ 

Circa lo sbarco delle armi ame¬ 
ricane il ministro ha affermato che 
il loro arrivo è prossimo, ma non 
si può indicare una data precisa, 
come non può essere precisalo il 
porto in cui esse giungeranno. 

La vastità di tale opposizione 
popolare è stata di nuovo ieri con¬ 
fermata dal voto unanime dato alla 


mozione per la pace dal Consiglio 
Comunale di Lecce di maggioranza 
democristiano, monarchico e qua¬ 
lunquista. 

Il Comitato triestino del partigia¬ 
ni della pace ha deciso Intanto di 
rivolgere la seguente petizione al 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU: • 
« Chiediamo il vostro intervento 
perchè Trieste non eia utilizzata 
come porto di guerra. Noi prote¬ 
stiamo contro lo «carico a Trieste 
di armi che sono destinate all’Ita¬ 
lia o aoi altri paesi. Noi vogliamo 
la pace ». 


Solo Sforza ottimista 
sul «Consiglio europeo 


» 


«Il Consigli europeo e il Patto 
atlantico sono in realtà due strade 
maestre che convergono allo stes¬ 
so scopo » ha dichiarato 11 conte 
Sforza in conferenza-stampa ieri 
confermando quale sia il vero si¬ 
gnificato del movimento per la 


cosiddetta « unità europea ». 

Sforza, che è ritornato l’altro 
'eri da Strasburgo, si è occupato 
soprattutto del cosiddetto Consiglio 
europeo, dichiarandosi soddisfatto 
delle riunioni tenuta in quella cit¬ 
tà dal Comitato del ministri degli 
esteri aderenti al Consiglio. «Le 
rose sono andata fruttuosamente. 
ha aggiunto 11 conte con la solita 
magniloquenza smentita in antici¬ 
po da «Uri ministri degli esteri 
che, come Schuman, avevano di¬ 
chiarato: « E’ stato fatto poco sul¬ 
la strada delle realizzazioni pra¬ 
tiche e serie ». 

Venendo a parlare della Ger¬ 
mania, Sforza ha esclamato; «Non 
ci può essere unità europea senza 
la Germania ». 

Sforza ha pure invocato un mag¬ 
giore intervento americano negli 
affari europei In noma del princi¬ 
pio: « Dove c’è il potere, là c’è il 
comando ». Infine il ministro ha 
concluso spezzando una lancia a 
favore di ima intesa con la cricca 
di Belgrado 


LA PROVÌNCIA DI LECCE SCONVOLTA 

Due morti e 11 feriti 

per un violento nubifragio 

Vaste zone sommerse dalle acque - Col¬ 
piti dal fulmine all'interno di una chiesa 
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LECCE, 4. — Un violento nu¬ 
bifragio ri è abbattuto ieri e l'al¬ 
tro ieri sulla nostra provincia. Va¬ 
ste sona di compagna sono rima¬ 
ste interamente sommerse dalle 
acque che hanno causato gravi 
danni alle colture. 

n temporale ha avuto un tra¬ 
gico epilogo che ha vivamente im¬ 
pressionato l’opinione pubblica. A 
Cordigliano, frazione . di Specchia, 
13 muratori che stavano riparando 
una vecchia cappella votiva, sor¬ 
presi dalla pioggia si riparavano 
in detta cappella. Ad un tratto un 
fulmine, entrato da una fessura 
del muro, si scaricava su di loro 
facendoli abbattare tutti e 13 a 
terra esanimi e orrendamente 
ustionati. 

Luigi Giangreco di Vitantonio di 
anni 40 e Benito Stendardo dt an- 
i ni 14 tono morti sul colpo. Altri 


Il dito neW occhio 


Nuovi fondi 

per il riarmo occidentale 


' WASHINGTON, 4. — Il Dipartimen¬ 
to dt Stato rende noto che chiederà 
presto al Congresso nuovi fondi per 
Il riarmo dell'Europa occidentale. 

Il commento è contenuto tn una] 
Itchlarazione dt Acheson In occasto- ] 
ne dell'anniversario delta firma del 
patto atlantico. Acheson ha detto 
spltct tornente che si prevede che | 
quarto prima al Congresso sarà etite- ■ 
•to di estendere ulteriori aiuti ml-| 
ti tori «j «o verni firmatoli 


Approssimazione 

Abbiamo appreso da un comuni¬ 
calo ufficiale che la Segreteria del¬ 
la L.C.G.T.L. si é occupata deelle 
« produzioni cosidette di guerra ». 

Evidentemente non si vogliono 
sbilanciare. La produzione cosidetta 
di guerra, infatti, t costituita dai 
cosidetti fucili, dai cosidetti canno¬ 
ni dalle cosidette bombe e da al¬ 
tre cosidette piacevolezze. Con si¬ 
mile produzione si usa fare la co¬ 
sidetta guerra, e spesso ne escono 
i cosidetti morti. 

Queste sono approssimativamente 
le cosidette idee della cosidetta 
L.C.G.I.L. 

Colossi 

« La realtà è che il psrtlto liberal* 
è divenuto un partito marginale». 

Questo sentenza é scritta sulla 
Voce Repubblirana, organo del PRL 
Senti chi parlai 

Continuità 

ft Candido dice che un Grande 
merito di D’Annunzio è quello di 
«vse chiamato e Cagoia » l’en. filiti. 


n grande merito de » Candido i 
di essere la dimostrazione vivente 
che i fascisti sono idioti oggi come 
lo erano trentanni fa. 

Toccasana 

e Truman ha preso oggi, secondo 
anniversario del piano Marshall, la 
prima importante iniziativa per ri¬ 
solvere la scarsezza di dollari per 
ti '52 costituendo un nuovo ufficio, 
direttamente dipendente dalli Casa 
Bianca ». 

Noi, a regola, dovremmo essere 
ricchissimi di dollari. De Gasperi 
ha recentemente inaugurato una 
quindicina di importantissimi nuovi 
sot tose greto rfatL 

I lassi del giorno 

e II Ministro Zellerbach ha termi¬ 
nato il suo discorso gridando, ri¬ 
volto verso 11 Presidente del Con¬ 
siglio : «Forza Italia». Al termine 
di queste parole l’on. De Gasperi 
ha detto in Inglese al Ministro Zel¬ 
lerbach: «Alla esortazione «Forza 
Italia * ri«por.d!amo: «Grazie Ame¬ 
rica!» Da usi resoconto della ANSA. 

A5MODEO 


dieci lavoratori: Paolo Cosi di 
Oronzo, Donati Valente di Cesa¬ 
rio, Armando Lombardi di Adol¬ 
fo, Rocco Giangreco di Vitantonio, 
Rocco Giangreco di Nicola. Gerar¬ 
do Giangreco di Nicola, Giuseppe 
Coppola di Agostino, Umberto Sa- 
napo di Nicola. Luigi Marra fu 
Francesco, Pasquale Piaci di Mar¬ 
tino sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale in fin di vita. Tutti 1 feriti 
sono ricoperti da numerose ustio¬ 
ni di terzo grado e sono in preda 
ad un gravissimo choc nervoso. 
I sanitari hanno poche speranze di 
salvare la vita di alcuni di loro. 


('rollata la montatimi 

snlle “spionaggio,, dell’UPI 

L» notici* «ecarpito» dal militari 
arrestati servivano |n realtà elle 
•ompileclon* di un ciornel*tto>. 


PALERMO, 4. — Un giornale po¬ 
meridiano di Palermo he dato no¬ 
tizia che I cinque militari e il civile 
arrestati qualche settimana fa da’Ja 
polizia nel locali dell’AXPI sono sta¬ 
ti denunciati all’autorità militare peri 
rispondere insieme ad un altro civile 
e a tre militari fermati sueceAsiva- 
mente, dei reati'di procacciamento! 
di notizie segrete «con a scopo dì 
spionaggio » e di rivelazione di noti¬ 
zie a carattere riservato. 

Come ei ricorderà queetl arresti 
diedero luogo ad alcuni giornali rea¬ 
zionari eicUIani e romani ad una 
velenosa campagna diffamatoria con¬ 
tro l'ANPI di Palermo, additata alla 
opinione pubblica come una tene-] 
brosa centrale di spionaggio. R gior¬ 
nale palermitano ha smentito eta>| 
sera queste assurde accuse e, poi-[ 
chè le notizie che i suddetti mili¬ 
tari el procacciavano servivano con 
ogni probabilità per compilare il 
giornaletto « La Ramazza », sembra 
probabile che tutta questa monta-] 
tura sia stata architettata dalle au¬ 
torità per soffocare un* voce’ che] 
dava molto fastidio ai eomandt mi¬ 
litari. 
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D'Aragona, Il ministra 

rebba a ccwtara allo Stato una cifr* 
superiora ai quattro miliardi e 
mezzo, a parte l’aggravamento del¬ 
la disoccupazione nel settore fer¬ 
roviario! 

Risulta del resto che una minac¬ 
cia gravissima incombe su tutti l 
20.000 lavoratori dipendenti dalle 
imprese appaltatoci delle opere 
ferroviarie. L’Amministrazione del¬ 
le Ferrovie dello Stato prepara in 
questo settore una riduzione di 
ben 4000 unità! DI fronte a que¬ 
sta prospettiva, l’agitazione dei la¬ 
voratori contro l’assurdo sistema 
degli appalti si è nuovamente in¬ 
tensificata. Questo sistema, instau¬ 
rato rial fascismo allo scopo di fa¬ 
vorire l’arricchimento di determi¬ 
nate cricche di gerarchi, viene 
mantenuto in piedi dal governo 
clericale, benché sla noto che mol¬ 
te ditte appaltatricl guadagnano 
somme esorbitanti a «pese (come 
si è visto nel caso delle batterie) 
sia deirAmministrazione che degli 
operai. 

I sindacati hanno abbondante¬ 
mente dimostrato a più riprese 
che questo Indegno spreco del da¬ 
naro pubblico potrebbe essere evi¬ 
tato, o assumendo direttamente 
1 lavori e le relative maestranze 
da parte dell’Amminisìrazione, o 
concedendo gli appalti a coope¬ 
rative formate dai lavoratori stes¬ 
si. Questi ultimi hanno offerto al¬ 
l’Amministrazione. nel caso fosso 
adottata la feconda soluzione, la 
possibilità di risparmiare annual¬ 
mente “«ri miliardi. Le coopera¬ 
tive si sono infatti dichiari pron¬ 
te a ridurre di lire 200 per ogni 
lavoratore-giornata l’attuale costo; 
si risparmierebbe, inoltre, come ò 
ovvio, l’attuale utile delle impre¬ 
se, che è calcolato in 40 lira el 
giorno per ogni dipendente; per 
di più, infine, si eviterebbe qual¬ 
siasi licenziamento. 

Ma il ministro «socialista - D'A¬ 
ragona appare ben deciso a con¬ 
tinuare la «uà politica verso le ditte 
private. Lo scandalo della batterie 
insegni. 

Il, 15 APRILE A NAPOLI 

Solenni onoranze 

aita sal ma di Am endola 

Ad iniziativa del senato della Re¬ 
pubblica e della Camera del Deputati 
! a aalma di Giovanni Amendola sarà 
tra giorni portata in Patria 

La aalma sarà rlesumeta nel cimi¬ 
tero di Cannes il 12 aprile, a venti- 
quattro anni dalla morte, e partirà 
per ferrovia il giorno dopo per ri¬ 
tinta al termine dt una manifesta¬ 
zione alla quale fntenerranno t rap¬ 
presentanti del Parlamento ttalUno 
e t figli del martire: Giorgio, Ada e 
Pietro. 

L'arrivo a Napoli, città natale di 
Amendola, avverrà sabato 15 aprii» 
alle ore 11.28 A Napoli, ad Iniziatila 
del municipio, la salma sarà portata 
In un primo tempo al Maschio An¬ 
gioino. sede del Consiglio Comunale, 
dove sarà tenuta una camera arden¬ 
te per tutto li resto della giornata. 

Domenica 16 poi avrà luogo tl tra¬ 
sporto al cimitero di Poggio Reale do¬ 
ve l resti mortali dt Giovanni Amen¬ 
dola saranno inumati nei recinto 
degli uomini Illustri nella tomba of¬ 
ferta dall’Amministrazione civica 

La manifestazione di Napoli sarà 
quanto mal solenne per largo con¬ 
corso di personalità politiche, dt par¬ 
lamentari, di alndacl della Campa- 
nla. 
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Pag. 2 — « L’UNIUT » 

Lettere 

al 

cr omi sta 

Gli orari dei conferii 

« Cara « Unità », «v à pofihUt rubart 
kit po' di ipano, voglio parlarli di uno 
di quei problemi marginali che. forte 
proprio perchè tali, vernino ti preoccupa 
mai di rltoloere deflntiinamenie. 

I concerti dell' Accademia di Santa Ce- 
alita, all'Argentina, il mercoledì, cnmin- 
alano « tempre > alle t?,70. Non luti! a 
Roma tono milionari e molti hanno 
Forarlo tpenato. La avola conclution* 
è che i concerti dei mercoledì raccolgono 
pochltiimo pubblico ed il danno, anche 
economico, per la itetsa Iintuitone dei 
Concerti deir Accademia non è indif¬ 
ferente. 

Eppure a tutt'oggi tembra che non cl 
ti tia ancora reti conto dell'Importanza 
di parlar* rorario e di sprillarlo alle 
SO,70 - 21 

V c » 

la Ifnunii di casa ('noli 

» Caro croni«ta, ecco che mia accade 
alla famiglia Conti, n nìtlrata di S Lo¬ 
renzo, compatta di cinque persone fra 
cui urta bambina di tre anni »it •lilial¬ 
mente dimorante In uno icuntlnato lito 
a Ire metri mito il lineilo stradale in 
pia dei Coni n. 4 ini. 2 Celienti 71 
marzo u t. alle ore 14 la < casa > ti 
allaga per f ostruzione di una fogna. 

I Vigili del Fuoco dichiarano che il 
guasto non è di loro competenza. 
Segue un breoe, Intento palleggiamento 
di responsabilità tra Comune. Istituto 
Case Popolari * Cento Civile, rispetti- 
canicole proprietario, gestore e costruì, 
forg dell'edipeio, nessuno dei quali però 
vuole assumersi l'alto patronato della 
fogna Alla fine, su sollecitazione del 
Cnnimlssanalo di PS. interviene l'Uffi¬ 
cio d'igiene che si limila naturalmente 
a riparare la fogna rompendo muri * 
pavimenti. Adesso la fogna è scoperta 
a puzza e quando pione vomita nella 
tata l rifluii di itiiin la colonna. Var¬ 
gomento non i mollo... odoroso e II 
puoi Immaginare come sia la famiglia 
Conti, costretta Ara Valtro, a mantenere 
fuorf casa la bambina che è ammalala 
di bronchite. 

Ora, chi è. dei tre Enti Interessati, 
quello che doari fare la riparazione? 
È. soprattutto quando la faràt Faccio 
le domande a te perchè le girl al Sin¬ 
daco. con la speranza che le legga, e 
che provveda, riflettendo che è meglio 
far dare una buona disinfettata oggi, 
piuttosto che trovarsi davanti a del casi 
di colera domani. 

Felice Gioberti 
Via dei Corni. 4 . Roma » 

Traffico a L San Giovanni 

« Caro cronista, è possibile richiamare 
l'attenzione delle competenti autorità sul 
Largo S. Giovanni, alFaltezta del mo¬ 
numento di S. Francescot II traffico ni 
si svolge Ininterrotto e sempre piò In¬ 
tenso. per le molteplici strade che dì 
si allacciano e per le numerose linee 
tranviarie e di autobus, eppure non ti 
è ancora pensalo di mettervi un sema¬ 
foro, non esistono pensiline e I vigili 
urbani brillano per la loro assenza. Non 
si pud proprio fare niente per Finrnlu- 
miià del pedone e per non farlo bagnare 
ed infangaref 

Il lettore Q. N. » 

Divieti al campo Cinecittà 

« Egregio cronista, mi permeila di 
tendere noto per mezzo del suo giornale 
fusila mia personale esperienza. 

Lei deve sapere che dopo che ebbt 
uccisi dal nazisti tulti t miei familiari 
ed un soggiorno di quattro anni in un 
zampo di concentramento al quali non 
so per quale miracolo soprawissl, nel 
1947 panni In Italia dove ora lavoro 
per una Organizzazione che si occupa 
dsirasslstenza dei profughi. 

E devo confermare che rosplialità che 
0 popolo italiano ha dimostrata net 
nostri riguardi sari difficilmente dimen¬ 
ticata. Tengo soprattutto ad affermare 
che mal nessuno ha fatto alcuna diffe¬ 
renza di trattamento tra me ed un qual¬ 
siasi cittadino italiano. £* siala quindi 
una, direi dolorosa, sorpresa la mia, 
quando recatomi nel campo profughi' 
Ut Cinecittà per motivi di ufficio, un 
poliziotto del campo mi proibiva Fen¬ 
trata nel bar del campo stesso. Addu- 
eendomls II divieto per t profughi di 
accetto al bar aperto a tulli, ordina 
emetto, per dichiarazione sua e di aìlrt, 
dal direttore del campo. 

Devo renderle noto eha non appar¬ 
tengo al suddetto campo a che la ri¬ 
chiesta di questa mia lettera i itala 
fatta da molti profughi del campo con 
le parole che era necessario far sapere 
che oggi et sta un funzionario che dia 
tali ordini. 

Ora io mi domando cosa altro biso¬ 
gna fare, olire che aver sopportato l 
lager e la camere a gas del tedeschi, 
per non essere piò gli uomini di seconda 
eiatta. 

Con preghiera di pubblicare questa 
mia lettera ringrazio con ossequi. 

Il profugo A. Si. » 


naUTin moliti Ist igMH stila¬ 
nti alla ara 18 la Fadaraziaa:# Traamn, 
Poligrafici, Fraettitrì, MeUlInrgiei. Edili, 
Smisti, Tmisti, Aliarateristi, Bancari, 
Statali, Birra, ammaliati, Ortctritticoli, 
Spettacolo, PoiUlnjntoairi. TE FI. 

FRESIDENTI Osai. Ann*. commuti Iella 
Cooperatila: Trtaritri, Pcitelegritcairi, 

ferromri ara 18 ii redimissi. 


ir rcr.-a-. 


Ai compagni Modesti 
e Luciana Franzlnettl 


Cronaca dì Roma 


I nostri auguri 
di buon lavoro ! 


COSE VECCHIE MA SEMPRE ATTUALI 

il problema delle scuole 

e li Quai di Fiumicino 


IL C. C. DELLA “ GIOVANILE 




La 4 ‘ Colombo „ scuola professionale? - Inter¬ 
rogazione del Blocco sulla borgata marina 


IN " OMAGGIO * ALLA LEGGE DEL SESTO 

Negale all’ “ Aerostatica „ 

ordina zioni a lavore de l nord 

Una delle poche industrie ancora in piedi 
rischia cosi di crollare - Licenziamenti in vista 


7 ■ 
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Dopo le ferie pasquali — l’altro vizi d’illuminazione, di approwi- 
teri sera il Sindaco ha annunciato gionamento idrico 
che le sedute riprenderanno il 13 Si tratta della cessione dell’area 
prossimo — il Consiglio Comunale fabbricabile nella zona dell’Isola 
dovrà affrontare due problemi cit- Sacra al Comune, dell’utilizzazione 
tadini molto importanti: quello del- dell’area ceduta dall’ONC alla so¬ 
le scuole e quello di Fiumicino. cietà «Lido Faro» finora ostacola- 
La discussione sulle scuole e il ta dalla definizione di numerose 
Patronato è stata sollecitata nuo- pratiche, dell’espropriazione di¬ 
vamente anche 1 altro ieri sera dal l’area dei principi Torlonis 
consigliere LapiccireUa che, pren- L’interrogazione Berlinguer, La- 
dendo la parola suH’orJine dei la- piccirella, Azzali tocca proprio que- 
vori, ha ricordato al Sindaco che sti argomenti e chiede quali prov- 
se si vuole veramente affrontare e vedimenti in proposito abbia pre¬ 
risolvere per il prossimo anno il so la Giunta. Nessuno sa infatti 
problema scolastico è necessario di- cosa abbia fatto finora la Giunta. 

SCUtc rio subito e concretamente. La discussione al Consiglio Co- // xtl Congreiui Nazionale nella hederatiune Giovanile Comunista Italiana 


Giorni ta abbiamo dato notizia di di assegnazione alla « Leonardo >; 
trenta licenziamenti effettuati alla mentre un'altra parto minaccia di 
«Aerostatica» per mancanza di la- pieudeie la stessa strada. DI qui 11 
voro, licenziamento del primi trenta lavo- 

Sapplamo ora che, a seguito del ratoil dello stabilimento di Vn’-co San 
pronto Intervento della C d.L. • per Paolo. 

la comprensione del dott. Zenoll 1 Vorremmo ora conoscere dal Ml- 
Ilcenzlamentl stessi sono stati sospesi nlstro Pacclardl la ragione per cui 11 
in attesa (almeno cosi si spera) che governo al diverte a bluffare In un 
all’« Aerostatica » venga assegnato dal modo cosi acopeito e sprovveduto al 
Ministero della Difesa quel lavoro che danni di una ditta che ha 11 solo 
consenta alla vecchia e attiva ditta torto di aver sempre fatto fronte al 
romana di sopravvivere. propri impegni- Forse In omaggio «1- 

Fln qui le notizie da noi assunte e la « legge per l’Inciemento Industria- 
che volentieri riportiamo, anche per le del Centro-Sud»? Onpme In ap- 
tranqullllzzare le maestranze dell’«Ae- pllcaziono alla «legge del sesto*, alla 
rostatlea » vivamente allarmate dal quale l'Industria romana non dovreb- 
mlnaeclatl licenziamenti- La questlo- bo fare eccezione? 
ne a nostro avviso fe, pt.rò, molto più ni. 

grave e merita di essere attentamen- 

te seguita dal la\oratori, dalle orga- TT * • i 

nizzazionl sindacali e dalle autorità UT! ricevimento 


Mercoledì 5 aprile 1950 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ 

Attlnriisri: «mm. Ut. or* 18.80 la Fed. 

Ftrrotltri: celiai* depositi • jsnoa. ritq- 
nlint* or* 18,30 presso Se». Dvjtirhw (n* 
Slao Blxlo). 

Enti Lottili eoap. F*4. Ni*. 1%. Pro». • 
Stai. Piar., *11* 18 I* Federar!***. 

• TI* Xmt* » • le »llr« ptiM>)k*tloal 
Modiche sono Hi Tradita presto il CDS dalla 
Federinosi. 

giovedì 1 

Sii. Portataceli: tu, geo. *11* 11.88. 

Editrici: Intercellulare all* 18 fa Pad. 

Sanatoriali: «mp. del «*_. di cali. Mena» 
rati a persona!* (Forlininl. RanuMal. Cenare 
Battuti, Saa Filippo. Pi«raatoai) alla li la Pad. 

Quinto Setter*; imponi, di marna di **«. 
or» 18.30 pr*?«o la ned* del lettore. 

Anloferrotrantieri: ro-nnUMon* lama M»tr*à 
ta a 'tomp. cors. roop. • R nasoita • or* 18 
in Fed. • Interoellular* ora 17.30 in Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I Segretari dell* Se», a l comp che **• 
mungila a.ano lo putacaso del blocchetti dell* 
sottnacrUiooo per 11 Congresso Pro», della F*d, 
(hot. Romina sono tenuti a riportarli entra 
il giorno S aprilo 1950 

II Comitato Fadirala della Podarailime (Ita 
Taoilo Comunista Romana è «morato 11 gior¬ 
no 7 aprila noi locali della Federailone all* 
or* lì prct,*v Sono InV.vati alla nuntone 1 
zompi-pii ispettori, ì ^pensabili di tona. I 
delegati al Ongre*»» nano-naie. O.d g.: « Re- 
la».me sul Inori del Conjreeso nir.omlt del* 
’a Ti,01 .. 


ouiemii scolastici» e uve essa rio ui- cusa uuum umu jmuia io uiuma. politiche romane. 

Utc rio subito e concretamente. La discussione al Consìglio Co- // xtl Congresso Nazionale nella federazione Giovanile Comunista Italiana n caso dell’® Aerostatica », Infatti, alla Legazione Ungherese 

La questione scolastica, infatti, munale dovrà finalmente chiarire ha eletto, fra gli altri, a membri del Comitato Centrale della Organizzazione altro non è che un ennesimo tentativo _ 

mostante le assicurazioni del Sin- tutta la situazione. i compagni Luciana Frammetti « Gastone Modesti, della f ederazione Humana, di strangolamento dell’industria ro- 

eo è ancora in alto mare E’ di — - fi compagno Modesti, Segretario della F.G.C. romana, è stato anche eletto ninna: di quel poco, ciò,' che ancora Ieri. In occasione del quinto ann 


nonostante le assicurazioni del Sin- tutta la situazione. i compagni Luciana Frammetti « Gastone Modesti, della h ederazione Romana, di strangolamento dell’industria ro¬ 
dano è ancora in alto mare E’ di — - // compagno Modesti, Segretario della F.G.C. romana, è stato anche eletto ninna: di quel poco, ciò,’» che ancora Ieri. In occasione del quinto annl- 

,i i„ j, m . ». -• membro della Direzione Nazionale della F.G.C.I. Il compagno Gastone Modesti rimane della nostra media e piccola versarlo della liberazione dell'Unehft- 

una C ^d'e 1 ecazione 1 ^dl ) ' donne^dl^a? ^GCIilllll SUlfVl aillliontl è “catto al Partito dal mi. r stato dirigente della sezione romana del Celio Industria. r-a da parte del 5 lorlosn esercitolo- 

una ui uuuiie ui poi resoonssbtle della Commissione Giovanile della r ederazione Romana. A fi Perchè «1 abbia un quadro esalto vietlco, i\ Ministro della Repubblica 

le Aurelia, la quale si è recata in «j nnnciflll'ìlì fMIfflIlfìn!l iQ49 > *"* costitutione della Federazione Giovanile, è stato Segretario del nostro della questione ricapitoleremo in bre- nnn n1nrft hn nffertn un rlrpvimnntn 
Comune per chiedere, oltre la co- «l |H»IloHIIIllII l»!IIIIUII(iil Comitato Costitutivo e riconfermato al Congresso Provinciale. La compagna ve. L’« Aerostatica » è una ditta sorta ^ . . , .... 

Eruzione di case popolari, la men- L a Presidenza della Società di Asslsten- Luciana Frammetti è iscritta al Partito dal 1941, partigiano, laureata in circa trent'anni fa per la costruzione ‘ . ,5° 

sa per i bambini della scuola. 11 za c Previdenza tra 1 pensionati del Co- chimica, è stata una dirigente del lavoro tra gli studenti universitari respon- di paracadute per l aviazione civile mano Tri gli intervenuti era 1 am,,a- 

funzionario del Comune ha aromes- mune di Roma informa che. a partire da tabi le nazionale dell Associazione Ragazze <f Italia. Dal 1949 responsabile della e militare. Unica nel suo genere in sciatore dell LRSS Kostjlev, 1 mtnl- 

u c-intm-Bcwrt o nni fito domani sarà a pagamento nel «-oliti luo- Commissione Ragazze del Comitato Costitutivo della F.G.C. romana riconfer- Italia, essa può vantare a buon di- Btrl di Romania, Bulgaria, Cecoslo- 

o cne sin r ra, ma no ru - dl rtscosS ) one un ait/o acconto sugli mata dal Congresso Provinciale. Ai due dirigenti U satuio * Faugnrio fraterno ritto di essere al secondo o al- terzo v&cchla, Albania e l’ambasclatoro d\ 
niamo che fino a quando li prò- a „ ment | portati da'la legge 29 aprile de « rUnlià ». della Gioventù Comunista * del lavoratori romani posto sul piano Internazionale- La dit- p 0 ] on in fra eli altri ormiti Lutai 


so che s’interesserà, ma noi rlte- ® ara a pagamento, nei *01111 ìuo- 

marno che fino a quando il prò- a „ ment | portati da'la legge 29 aprile 
blema non verrà affrontato orga¬ 


nicamente — cosa che ancora non 
è stata fatta dalla Giunta — tali 
promesse non , varranno assoluta¬ 
mente nulla. 

E dello stesso giorno è l'altra no¬ 
tizia che la scuola elementare « Cri¬ 
stoforo Colombo » non tornerà più 
agli alunni delle elementari, ma 
diverrà una scuola professionale. 
Tale annuncio è stato fatto dal pro¬ 
fessore Cariddi, del Provveditora¬ 
to agli studi, a una commissione 
di mamme dei quartieri Ponte Mil- 
vio e delle Vittorie. E’ inutile ri¬ 
fare tutta la storia dello sgombero 
della Cristoforo Colombo; ma è 


TRAGEDIA SENZA SANGUE A TICOVARO 

Spara 2 revolverale contro la moglie 
non la colpisce e si va a cos tituire 

Ragioni di interesse I - La povera donna ricoverata all'ospedale In preda a choc nervoso 


posto sul piano Internazionale. La dit- Polonl(U * rrQ gI1 altri OBplu . l„i r) 
ta detiene anche 11 famose Brevetto 

«Salvator», che ha reso l nostri pa- Reale, Secchia. Di Vittorio 

racadute apprezzati e ricercati sul ' 

mercati di tutto il mondo. Oltre cento Ox8ftmilOFlO 

operai sono permamentemente occu- - 

pati nell’azienda che conta, per di , <<<■ , . • ■ ». 

Sia lima del dolore 

ti per aviazione _ 

Dopo il ghigno 1944. fra difficoltà „ 

I certamente non lievi, la diti* riapri Venerdì prossimo arriveranno • 


pati neu azienaa cne coma, per ai , <, <, . , • ■ ». 

Sfai fona del dolore 

ti per aviazione _ 

Dopo 11 ghigno 1944. fra difficoltà „ 
certamente non lievi, la ditta riapri Venerdì prossimo arriveranno • 
t suol battenti, fiduciosa In una sol- Roma tre ragazzi; sono in marcia 


lecita ripresa della sua attività. 


do giorni e giorni e vengono da 


Fu solo nel ’47 che giunsero da Ancona. Vengono da Ancona, una 
parte dello Stato le prime ordinazioni; delle città italiane piti martoriate 
un certo quantitativo di riparazioni della guerra, con il ricordo più 
e qualche decina di nuovi apparecchi, vivo e piti brutale nelle loro carni 
Si arrivò cosi alla fine del 1949, epoca di quel conflitto che , per la follia 
In cui 11 Ministero dell’Aereonautlca dei nostri governanti di allora, fece 
sollecitò la ditta ad assumere nuovo della nostra terra l’andirivieni di 
personale con promessa dt urgenti agguerriti eserciti stranieri. Ven¬ 


eerto che. quella annunziata dall - — personale con promessa di urgenti agguerriti eserciti stranieri. Ven- 

prof. Cariddi, non è la soluzione Una 1Ue familiare originata da to per cui molti passanti *1 ferme- ^fec^li^fere^ fo°ro°arfi P SfìWrtiK'dfJJo! 

attesa dalle mamme della zona. questioni di interesse e che poteva \ano in strada, nei pressi dell’abi- Viale Manzoni (angolo Via Tasso). dlpendentl ne aggiunse ima cinquan- verno ciò che il governo avrebbe 

L altra questione che il Consiglio avere tragiche conseguenze, ha tazione del Cipriani dalla quale R * 1 _ ’t; u t “‘ * regolare le^ tina d! m,ov, « tTa nomini e donne. g ,à dovuto dar loro di sua sollecita 

dovrà affrontare, quella di Fiumi- aV uto per teatro il piccolo paese provenivano le grida della Pier- rione* veniva oreso da un impeto Da «mora In poi. nerò, li Ministero iniziativa: un istituto permanente 

cino. è ancora più importante dl Vicovaro nei press, della Capi- santi. ’ d’ira‘contro uno scolaro che sedeva l’ Cr ,a r ' c , a « rasi ™f fi*-* ^ll'in- 

Tempo fa a Fiumicino si tenne tale _ Volarono piatti, ninnoli, qualche in un banco poco lontano da quello ' ah ™^ d i '“"V* J° ìpUa (ìal la guerra, nel 

una numerosissima e riuscita as- Verso le 15 fl comrnerciante C l- bottiglia, andò in frantumi un ve- di Antonio Incapace di riprendere Milano (fa «Leonardo* se non andfn- ó un mestiere'* 1 tv ’^ ar rc un aT * e 

sembra, alla quale parteciparono prjano cipriani, di 42 anni, era tro. Tutto questo mandò suUe fu- ive^a la^ictati conUo belone mo errati) nd attrezzarsi e ad entrare NeIle rr ìonl umbra e marchl- 

re n U S V Jn nTr^ 11 ! i mll^ 1 sfn n è rincasato di malumore. Aveva rie , 11 commerciante che, smarrito che era andato a fl n i re j n faccia ad ln n | ara ^°" èhe* ^«Leonardo * ha R ian(l infiniti sono f bambini, ora 

centi. Vennero in quella occasione pranzato ^ compagnia della mo- ogni controllo, estraeva la piatola Antonio. oaracàdu e sota nel oerlodo div ™utl ragazzi o giovanotti, che 

discussi tutti i problemi della zo- ^ j quarantaduenne Vincenza minaccioso. Erano le 16,15 « Ci- - S e per eifmc di stretta emer- tllIcro stroncata con lo scoppio di 

na, e tornati a Roma i consiglieri * ’_.. H _. __ priano Cipriani faceva fuoco due C _J«l p ««a bomba la possibilità di farsi 


Berltnimer 2 'nofcchella C e n5 SSi Pianti, e proprio tra una pie- Priano Cipriani faceva fuoco due 

SS2ESÌ. Ù’SSSSf »n. Meri SoSWÌ ffS‘,7 ,r3fv‘.' 

rogazione urgente In proposito. diverbio in merito ad alcune que- fuga. 

I problemi di Fiumicino - noi ^onl di carattere finanziano. * fortun.tamenta 


Gran ballo d^l canguro 
alla Casa della Cultura 


senza nn a bomba la possibilità dl farsi 

Giunte le cose a tal punto, 1 diri- •tratta daité; sgozzi che non han- 
gentl dell’* Aerostatica » hanno co- ° ni >,ctamcnte 

mlnclato a preoccuparsi e, non poten- braccia comunque inabili e 

do operare tropoo per ovvie ragioni *”affrontare le asperità 


zionale e completo del paese, 1 ser-|mollare — passavano a Vie di fat- , distanza rawicinata’ 2040 dagli «nivereitari romani. l delI< . commesse assicurate preceden- r ?, So „ c ^f° Olà sta a dimostrarlo — 

_ ___ n CS P„„?I?" e * s « H an ^ a I biglietti all’entrata. temente all’. Aerostatica » è già In via alVallettanU tentazione del /urta¬ 


li tentato omicida si costituiva di 
_ . „ _. . li a poco ai carabinieri ai quali 

IL MISTERO Dl VALLE GIULIA consegnava la pistola. La povera 

_________________ donna doveva essere ricoverata al¬ 

l’ospedale, in preda a choc nelvoso. 

Sull'anello le iniziali 

della suicida e del donatore? in un ' impastatri(C di iemenl0 


La polizia comincia a perdere ogni speranza di 
identificare il cadavere - Si ripensa al delitto 


Verso le ore 9 di Ieri ima disgra¬ 
zia ha fatto sospendere 1 lavori che 
una ditta dl costruzioni ha Iniziato 
nella galleria dl Monte Mario. L'as¬ 
sistente della Società Imprese Indu¬ 
striali. 11 venticinquenne Carlo Pie- 
ranton'. domiciliato in Via ColIazJa 
a. 11, è scivolato andando a finire 


ANCHE I CAVALLI SENTONO LA PRIMAVERA 

Una carrozza contro nn albero 
ieri ne i viali ili Villa Bo rghese 

Fortunatamente solo due feriti leggeri 


a. 11. è scivolato andando a finire Ierl a!le a V ju a Borghese, un natamente illesi, mentre 11 carabt- 
Sabato sera, poco dopo le 19, «1- darsi, aveva ateso sull’erba alcuni con gli arti inferiori in una mac-l va jj o Sbizzarrito ha portato la niere Scintone, che aveva assistito 

cuni ragazzini rinvenivano, a Val- giornali torinesi (Nuora Stampa e ^fertte^ di una carrozzella a sfasciarsi contro un all’inddente. provvedeva al tra- 

le Giulia, alle spalle del Museo Gazzetta) del 30 e del 31 marzo u.s^ certa g rav ità alle gambe, per cui. albero. A bordo erano, oltre al pò- sporto delle o’ue impiega.e all’ospe- 

Etrusco, il cadavere di una sco- ma l’indicazione su un probabile trasportato all’ospedale di San Già- vero vetturino Guido Di Tullio, che dale di San Giacomo. La Scrocchi e 


nosciuta. Da allora le cronache se acquisto dei fogli nel capoluogo corno, vi rimaneva ricoverato in os- b a tentato inutilmente di fermare la Lombardo, che presentavano te¬ 
ne sono occupate chiamandola « la piemontese risuLò . troppo \ aga, servazione, j a coraa de j quadrupeo’e attraverso rite varie alle braccia e ai ginoc- 

misteriosa A.S. » di Torino, che, ve- giacché 1 quotidiani in questione ^ f viali — e che seminava il panico chi. ne avi anno per alcuni giorni. 

nuta sabato nella nostra città ave- sono in vendita anche a Roma. La DoctnflQto III Idolo tra le molte famigliole che in quel- - 

va meditato e messo in atto ilDflulUllulfl III luulu l’ora passeggiavano nel giardini — || n tiini*f(l O tonili 

la quarantaduenne Irene Scroe- 


nuta sabato nella nostra città ave- sono in vendita anche a Roma. La DootnnQÌO III footo tra le molte famigliole che in quel- -- 

va meditato e messo in atto il sui- suicida avrebbe così potuto acqui- Duullfllulfl III luuld l’ora passeggiavano nel giardini — || n nitlPld O (PPÌIÌ 

cidio; recatasi verso le 19 a Val- starli nella Capitale e maturar»» In la quarantaduenne Irene Scroe- U" HHH ■“ “ 

a ,e »L prop ° s,, ° ’ allo scolaro dellMiimacolata *. in incidenti vari 

co°n le ’u.o Z l! a "u d „ 0 , d °e n iJ,S V Vs. e"t N.l «... * ».«v. 41 Domod^ol. L. du. ZZZZL .... 

" ... , wuiiiguu ai uu __ signora Armida Bove maritata Rus- donne avevano preso a nolo la car- Limpiegato trent*»e!enn* **** 

minai acquista a a Tonno. so, domiciliata In Via Merulana 117, rozzella ve reo le 17,30 e, pochi mi- n, « 4 otnLcti:»to * CentocelU ln ^‘* d * l ‘‘ 

Da domenica la polizia brancola accompagnava al Pronto Soccorso nutl prJma delI’incidente inviUto s ‘ aIo ' 

nel buio. Sono stati diramati 1 dati dell'cspedale di San Giovanni il fi- a Mli ^ e una Ion> conoscente ed i „ in PuLTnJbx.ro 

segnaletici della donna a tutte le gUo Antonio di otto anni che pre-__ K - m K»r.i v 

Questure della Repubblica, si è se¬ 
guita, ma inutilmente, più di una 
traccia. La donna, prima di suici- 


ìt.. 


reità o — peggio ancora — della 
: delinquenza di strada. dc!i a gras- 

______ tiro A nazione e dell assassinio. 

’nlmAVEnA Sono giorni e giorni che questa 

staffetta dl miseri sta attrai ersan- 
li di i monti e le pianure. < torrenti 

11 Olii fIM e * f ,UTni nf questa nostra terra; 

II (fg||B|!| || sotto il sole cocente o la sferzante 

*8 HlMUl “ Pioggia, i fre derelitti di Ancona 

’ hanno tirato avanti con forza « 

I ** umLa« a a co ” speranza, tenendo preziosi nel 

IflrflIlDPD loro zàino — pul che la pagnotta 

iill llilfiuu ° cucchiaiata di minestra rtec- 

vuta in dono durante il cammi- 
- no — il ricordo di tanti loro mi¬ 
seri coetanei, che ricevono a loro 
Hi ÌGnn&ri volta forza e speranza dalla mis- 

III Jc yy sione che essi stanno compiendo. 

- - l’incoraggiamento dei loro concit¬ 
tadini, quelle poche migliaia di li- 

I, mentre il carabi- re ricct'utc dagli scolaretti di un 
che aveva assistito Istituto elementare e dagli operai 
rovveneva al tra- di Ancona. 

■ impie;a.e all’ospe- Venerdì prossimo arriverà nella 
corno. La Scrocchi e ™*tia città questa staffetta del do- 
„ tote; venerdì prossimo è tenerdi 

ie presen.avano fe- san t 0 giorno in cut — secondo 
braccia e ai g’.noc- liturgia cristiana — si ricorda 
per alcuni giorni. f; sacrificio di Colui che intese ta- 

- cnfizarsl per tutta l'Umanità. 

.§ n n trinili governo democristiano, la 

III B IBI HI staffetta — e noi per essa — pre¬ 
tendiamo molto meno; chiediamo 
r|QHfi ■»•»a»| tutti insieme affetto e compren- 
tlKéllll VOI ■ sione. Affetto e comprensione suf- 
— fragati dai fatti; chiediamo che II 

»t*seienn« Pietro Ascr- sacrificio di questi tre mutilatini. 
Cemocell* tu Vi* deli* sacrificio compiuto nel nome di 
*va in bicicletta verso migliaia di loro coetanei, non sia 
lo scalo di San Loren- vano. 

ib’.cino, P.Vvcani veni- Vengono a piedi da Ancona; ma 


RIUNItm» aiNDACALI 

PuUi t Magcil - O 33 : or* 17 0 9 .e Mu¬ 
oiane Elraor.i nifi* *11» C d L. 

Birbitn, PirrncMiiiri, Alberghi diami » il* 
fini: J.iman. alle ore ?1 pre«*n I» f d L (P ra 
F.iqu.l no il jrr «nascere l’esito delie triit.s- 
I:t* di cvggi 

I SEffRETARt • i tHpsutLlU #rg»alii»lÌTÌ 
di tolti i Sindacati tosi conmtti ii rinaicn» 
]lra:rdint:i* per domini *11* 17,30 *11* C.d.L. 
0 d g. : tiiieriminle. 

Albergo • Mimi, danisni tu» 9 sa u.»v, 

d.saecnp»!; alla f d.L. (P.»» Esqnil na li. 

AMICI DE « L’ UNITA' » 

I-» (bmm salane de! (Vnruin P-<*i i<- »le de- 
agruia «ilV rg*n.«linone dell» !<st» d T*- 
F «ntw»i» stasera alle or* ' c pre-.so 
! IH eia Prapiginda del nn?U» g.amile. 


PICCOLA 

CRONACA 


0081 MERCOLEDÌ’ 5 APRILI, 1. VINCENZO 
• Il a»ìe il I*t* alle 5.S6 e tnmnnU allo 
18,M. 9ir*t* do! giorno ore 12.56. Nel 1927 
naso» fìissegip» Liste», rtirurge ingie-s* eh* 
con l'tnlrndunAne deH'intiee^ed In ehirnrg a i 
| da considerare In i maggiori benefattori d*!i* 
omamLl. Nel 18l!9 «copili* la gnerrt Ir* c.'- 
arsi a Inglesi ebe Tolc-.an» Imporre *1 pr mi 
I'mo dell'oppio. 

BOLLETTINO METBOROLOQIOB - iteli mmIb* 
18.3: rrnim* 5.4. TVeipentiir* hi legger» 
dimenalo». 

BOLLETTWO DEMOflfUUVO - Natii >mcò 1 
32. iemmine 39. Merli: Biechi 82, («•aiir* 
25. Matrimoni il. 

FILM VISIBILI - • AH* di Meleti** » atl’Àp- 
ple • *1 Rei; t ! «mari dell* .ricadi » «I 
Br»nc*erio • »t • Amore »elte 1 Wtti » 

»! Fontana di Tremi: • Tira Villa • il Me¬ 
tropolitan ed *1 Jèjpercinwi»: * P.nkj, la negri 
bianca » »! R voli. 

CONFERENZE - Domai* »!’« IT 10 a! »»’^-» 
r F, S ! 5 A. il tea. 0:*»» 0 Pi«;er* ra-'er» 
-il Irn: « Ij» elisie litoranee n*!!V:i».e 
uoms'nt» noi.tic* ». 

— Domini alle !R 30 in t!.\ t. Rronett; fiO. 
1 HI, la p*«f. Em !.a fisbr n e l’aiT. Fai»»*n 
F ore parleranno cui tema: • I poteri eertnEo 
sempre ». 

ASSISTENZA SANITARIA - Per 1 te»»: ili 
FALL particolari IteiliUimni Mutar.» al Fo- 
liclin'co Iialmno del Iaroro fin Pini G«i- 
l.l» da Fabr'.aao. 

DITE - A «ra dell’BVAL 11 hroedl dogo 
Pasqua gita te tutopalman a Snblaco, «n Ti¬ 
rila al Monastero. * a Titoli, eoa Miita a 
lilla d'Eate. Quota L. USO. Prenolamai la 
Via Premonto SA. 1*1. 45204. 

— A cura dfH'ENAL ad hi oeeanime della 
Pia» a Milano dal 28 aprile al 1 aagg e 
«0 eecunioni te palimi» noi Iago Mago n«e. 
Qnnta L. 13.100. Prenotaiioai m t. P.e-nont» 68 
miro il 19. 

CONFERENZA - Oggi alla ora 19 a! 1 * ra¬ 
merà.del latore te r.** Ksqnilino 1. la fit¬ 
tomi* Ada Ale*a*ndHni parlerà ani tei*»- • Se¬ 
no alata nell Tu ione Rotici. n* ». Tutti i 1 *to- 
ratori amo latititi ad iniertwira. 

PRECISAZIONE - La cinquemila lire tersila 
da Ubaldo Rnlaliarl enne deatteat» alle i»-n-- 
gllo de! oaduli di leelell* • soa alla fini a 
del ìiartlr* d«!le Fa*** ArMealine «me erre- 
neaarnte pubbl’cita dal unetr* giorni!* il 
29 *oor*o. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 18 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C. R-I. 


V n* 


Nuova linea di autobus! 

> 

per collegare le 4 basiliche 

Stanotte Isolata per un'ora la stazione 


l/Atao preannunci p«r domani l*V 
ttltuzlone dl una linea circolare aer¬ 
ei t* da autobua. in aostltuzlone dl 
quella tramvlar!* attualmente In eser¬ 
cizio. c.,e servirà da collegamento fra 
la quattro basiliche. La nuova « li¬ 
nea delle basiliche» seguirà 11 per¬ 
corso: S. Pietro; Pzz* Risorgimento, 
F_zza Cola dl Rienzo, P.le Flaminio, 
Villa Borghese. V. Veneto, P.zza San 
Bernardo, S. M. Maggiore, S. Giovan¬ 
ni in Laterano. Uzza P.ta Metronla. 
P zza Numi Pompilio, VJe Giotto. P.le 
Ostiense, S. Paolo. V. Marmorata. P.zza 
G. Belli, P.zza della Rovere, S. Pietro. 

La linea verrà esercitata nel due 
censi di marcia; le vetture munite dl 
tabelle Indicatrici scritte In nero per¬ 
correranno l’Itinerario nel senso so¬ 
pra Indicato, quelle con tabelle scrit¬ 
te In rosso Io percorreranno In senso 
opposto. 

Per le tratte S. Pietro. S. Giovanni 
• viceversa, S. M. Maggiore, S, Paolo, 
e viceversa, S. Paolo. S. Pietro o vi¬ 
eeversa. verrà applicata la tariffa d! 
L. 35 nel giorni feriali e dl L. 45 In 
quelli festlvL 

Per la tratta S. M. Maggiore. S- Gio¬ 
vanni verrà applicata la tariffa fe¬ 
riale dl L. 20 e festivi dt L- 25. 

La linea verrà esercitata dalle 8.30 
alle 20 circa nel giorni feriali c dalle 
ore 7,30 alle 20 in quell! festivi. 

L’istituzione della nuova linea dl 
autobus al i resa evidentemente ne¬ 
cessaria per battere la concorrenza 
che al vecchi tram facevano 1 veloci 
pullman dl una società privata. Il cu! 
percorso si noma: «Roma cristiana». 
Lodevole Iniziativa, dunque, quella 
della direzione dell’Atac; cl asteniamo 
quindi dai fare notare che le ambite 
e vitali Intensificazioni e prolunga¬ 
menti dl linee per collega re le borga¬ 
te alla vita civile aono rimaste finora 
lettera morta. Passiamo dunque ad 
altro. 

Questa notte dalle 24 alla 1. a causa 
del lavori dl armamento del binari in 

^b* d«!la ** 


transitanti per quella zona subiranno 
Interruzioni o deviazioni. Le linee, 
che verranno interrotte in anelli pros¬ 
simi alla Stazione (P. Croce Rossa, 
P.zza Indipendenza, Min. Finanze, 
P.zza Esqullino e L. Brancaccio), sa¬ 
ranno collegate a mezzo autobus. 

COMUNICATO DEL PROVVEDITORE 

Vacanza nelle scuole 
dal 6 airi 1 a prile 

n Provveditore agli studi dl Roma 
comunica: 

■ Vari giornali hanno dato notizia 
dl una pretesa comunicarlo!!* alle 
scoole da parta del Provveditorato 
con la quale si sarebbe disposto che 
le vacanze pasquali avrebbero avuto 
inizio dal giorno 5 corrente. 

« Tale comunicato non è stato mal 
fatto e «a vacanze al Intendono fis¬ 
sate secondo quanto stabilisce il ca¬ 
lendario scolastico e cioè con inizio 
dal giorno 6 a tutto I) giorno 11 
compreso ». 

Vaccinazione 
per i bambini 

Un manifesto del Sindaco avverte 
che il giorno 11 corrente sarà aperta 
la sessione primaverile di vaccinazio¬ 
ne obbligatoria antivaiolosa e anti¬ 
difterica per 1 bambini nati nel 1948 
e precedenti sul quali le vaccinazioni 
stesse non siano ancora state eseguii 
te. Sono eccettuati 1 bimbi che fre¬ 
quentano le scuole pubbliche degli 
ordini elementari 

I locali di vaccinazione funzionano 
a: Piazza Vittorio Emanuele HO. dal- 
1* ore 9 all» 10; Piazza 9 Egidio 1. 

[«•ita • m m m mm twhi 



accompagnava al Pronto Soccorso nuti pr}ma deirincidente, invitato ^teli™ h *»i* « to Lmfr vann „u,» e- 

rfpll'r«T5*Oal*> «1! %>n Oinvinnl il fl- .. , , . , le I» al Ieri Terso lo scskj ai Mn vano. 

suo Antonio di otto anm che ore- a 6allr ® unft Ioro «morente ^ In Piazzale Ubx.no, lucani veni- Vengono a piedi da Ancona; ma 

sentava una ferita alla fronte La 81101 due bar nbin!- va travolto da un tram della .ine» 12 non sono pellegrini: il governo 

6:gnora dichiarava ai sanitari dl tur- Dal cozzo contro l'albero, 1 due diretto a Piarza Vittorio, Trasportato al- immagini che lo siano e obbedisca 

no che Antonio frequenta le elemen- bambini e la madre uscivano fortu- l’ospeda'e di Sar. Giovanni t: rlmaneta all'esortazione del Vangelo: bus- 

ricoverato con commozione cerebrale. - at _ . vf -a-* -nertr. 


r*A SITUA ZIONE AI^L A B. P. X). 

Iniziate ieri le trattative 
per risolvere la vertenza 


Questa è la suicida di Valle 
Giulia: c’è chi la conosce ? 
questa chiave aono legati 1 fili del¬ 
le ultime speranze per 11 ricono¬ 
scimento. Ieri l’altro la Questura 
di Torino credette di poter annun¬ 
ziare un latto nuovo sulla compli¬ 
cata faccenda ed annunziò che dal 
30 marzo era sparita dalla sua abi¬ 
tazione in via Lamarmora 15, una 
certa Adelina Guillaume. La Guil¬ 
laume, che era commessa in una 
pasticceria, si presentò però nella 
stessa serata In Questura. 

Quali probabilità rimangono? La 
donna ha avuto cura di distrugge, 
re tutti i documenti che potessero 
portare alla sua identificazione; 
com’è che non pensò all’anello con 
le iniziali? n suicidio è di un ge¬ 
nere troppo scrupoloso, troppo 
freddo, per dar adito ad una di¬ 
menticanza nella quale Incolse la 
donna, lasciandosi al dito l’anello. 
Niente di più probabile, quindi, 
che l’anello le fosse stato regala¬ 
to da un amico e che contenesse 
nella A e nella 5 le iniziali della 
suicida e di un uomo. 

Come si noterà le indagini sono 
piuttosto difficili; con la pubblica¬ 
zione della fotografia verrà fuori 
qualcuno che conobbe la misterio¬ 
sa suicida? Ò eoa al tratta dl da¬ 


lia avuta luogo lari mattina □ pri¬ 
mo incontro tre la Segreteria della 
C.d-L., I dirigenti del Sindacato chi¬ 
mico e metalmeccanico, la Segreta¬ 
ria delia sezione Camerale dl Colla- 
ferro, Il dott. Giani barba della CGIL 
a la Segreteria dell’Cnlone Industria¬ 
li per la vertenza della Bomprim-pa- 
rodl-Delflno. Nella riunione sono sta¬ 
te discusse le richieste avanzate dalla 
C d L. all'Unione Industria!! le quali 
riguardano la modifica del licenzia¬ 
menti In tronco del 49 lavoratori in 
sospensione a tempo indeterminato, 
onde poter esaminare le cause del 
provvedimento che sarebbe, secondo 
la Direzione dell'azienda, da ricer¬ 
carsi negli atti d’indlsclpllna com¬ 
messi dal licenziati; li trattamento 
economico per 1 lavoratori sospesi, 
per deliberazione della Ditta, dal 22 
marzo scorso; il trattamento econo¬ 
mico per 1 lavoratori sospesi della 
Ditta dopo l'apertura dello Stabili¬ 
mento avvenuta 11 29 marzo scorso. 

Mentre per gli ultimi due punti vi 
sarebbe la possibilità dl addivenire ad 
un accordo, è apparso chiaro che per 
la questione del licenziamenti del 49 
lavoratori la posizione della Ditta e 
dell’Unione Industriali è per ora. dl 
assoluta Intransigenza. I rappresen¬ 
tanti sindacali In proposito hanno 
contestato la validità del provvedi¬ 
mene di Uccnnlamento In tronco ed 
hanno fatto presente la gravità del- 
l attegglamcnto della BPD. specie per 
quanto riguarda U trattamento usa¬ 
to alla Commissione Interna, colpita 
dal massimo provvedimento discipli¬ 
nare aziendale. La Segreteria della 
Cd.L. ha Inoltre, presentate un me¬ 
moriale nel quale viene fatta la ero. 


poeti la luce tutti l passi conciliativi; 
ratti dal l’organl nasi orse sindacale perì 
risolvere la vertenza. 

Le trattative continueranno nella j 
giornata dl oggi sempre sul punti 
trattati nella lettera Indirizzata dalla | 
Segreteria Camerale aliamone degli 
Industriali. 

Fra tutte le categorie del lavora¬ 
tori romani e nei centri principali 
della provincia. Intanto, è in corso 
un grande movimento dl solidarietà 
verso l licenziati, movimento che de¬ 
nota quanto le categorie si rendano 
conto del tentativo che si vuol or¬ 
ganizzare da parte degl! industriali 
per decapitare U movtiiìento sindaca¬ 
le e democratico dentro e fuori le 
aziende. 

Numerose unto 

prese di mira dai ladri 

N«H* sette re a*r1«H alenai ignoti 
ione p«a«tr*tl sella arde della Sezione 
delia Demo crai:* Cristiana in Via AI- 
balong* 29 asportandovi una tadto, nn 
pallone a cinqne paia di «carpe da 
(oot-ball. 

Nella at««*a lotte, da nn’anto ferma 
nella Villa Anrelia « di proprietà del 
! «gnor Gordon Waibborn, tono alate 
asportate un mantello di pelliccia per 
ognora, «a ombrello, nn impermeabile 
rd una macchina da «criTere portatile. 
Dail'anto del lìgaor lesue lAnmway, la¬ 
sciala incustodita m Via Liguria, arnie, 
state invece rubate alcune macchine foto¬ 
grafiche, dei preziosi, una trousse con 
montatura d'oro. 

Alle 19 dj ieri tera l’a»», Giovanni De 
Ann* è (tato derubato di nn* borsa di 
pelle, contenente documenti a incarta¬ 
menti. La bora* are sali'* a te. lare tate te 
Vte ÙasMae» 


Per I’!mprorriia rottura del Treni della 
bicicletta, *1 28 chilometro de’ta Via 

Aureli*, 11 quindicenne Mario Pompiti, 
sta'liere nel!» tenuta di Torre In Pietra, 
andava a corsare contro un’automobile 
targata Torino che procedeva in senso 
inverso Ti Pompili veniva Beco:?! re¬ 
gnato dallo zio all'osp-dale di Santo Spi¬ 
rito. dorè rlman-va ricoverato con coro- 
mortene eerebra’r e per contusioni varie 
Ai Policlinico è morto Ieri mattina 11 
quarantadu-nne Pa.squ.-> Pron«att. abi¬ 
tante • Ontocel>. in V:s del Vivaio IT. 
n Pronestl era stato ricoverato coir com- 
moiJore c-rebra’e poro prima d»i> 13 di 
dom»n'ca scorre. In s»gu1to ad investi¬ 
mento. Procedendo • bordo dt un clc’o- 
motorr ani a TSburtlna. il pove-et*o era 
stato sbalzato <l! Tram* di’ 'auto 1UKI 
targata Roma 114772. ru’data da’ propr'e- 
iary> avv. Enrico Ligi domiciliato al Via¬ 
le di Vil’a Grazia i 15. 

Truffa di urr milione 


rer nanfa e truffa agrraTsta per altre 
na mihnne di lire in danno di Amalia 
Benedetti è »t»to denurc:atn alla Pro¬ 
cura de"a^Re;r_:M>:>;-,s !’ qua-ar.tasettenne 
Antonino ?*nioro da V li» GiOTinni 

Il processo Grazianl 
sarà ancora rinviato? 

Bl riprende atamani al Tribunale 
Militare 11 procedo e carico del tra¬ 
ditore Grazianl. Con ogni probabilità, 
però. Il Tribupn’e stabilirà un n'.to- 
vo rinvio del 'processo non essendo, 
sembra, ancora pervenute le rogatorie 
delle deposizioni del generali nazisti 
fre cui Karl Wolf chiamati a testi¬ 
moniare In difesa deU’lmputato. 

I PIU’ ELEGA NTI!!! 

vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di La Categorìa. Le 
nostre bellissime stoffe sono ven¬ 
dute anche a metraggio con forti 
sconti. Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. SI confe¬ 
ziona anche portando stoffa pro¬ 
pria. SARTO DI MODA, Via 
Nomentana 31-33 quasi all’angolo 
dl Porta Pia. 


eate e vt »arà aperto. 

I mutilatini busseranno. 


SOLO PER TRE GIORNI 


\A5$Of>nHFNR> COf&iETQ Df/VJ //’/ 
\GU UimSSSMMODELLI A W///I 
I DA NON IFHEfi£C0fX($PEK!h I 


Oggi t Giovedì e Venerdì Santo 
Cinema FIAMMA < QUIRINETTA ^ 

UN ECCEZIONALE SPETTACOLO ARTISTICO 
L'Immortala Oratorio dl Giovanni Sebastiano Bach 

LA PASSIONE SECONDO SAN MATTEO 

nella versione cinematografica e realizzazione artistica di: 
ERNST MARIICHKA 
Dlretore d’Orchestra: HERBERT KARAJAN 
Solisti: Oabriella OATTJ. Luisa RIBACCHI. Graziella SCIUTTI 
Boris CRTSTOFF. Gino SINIMBEROHI. Gino BRUSCANTINI 

Orchestra e Coro Fi Santa Cadila 

Direttore del Coro: BONAVENTURA SOMMA 

INGRESSO CONTINUATO 

suo cora^io non aveva limiHÌ 
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DOMANI 6 CORR. RIAPERTURA DEL 

BAR PASTICCERIA GRAZIANI 

Viale XXI Aprile, 75-77-79 — Tel. 835-423 

PER OGNI DEGUSTAZIONE DI UN 

B0NCAFFE’ B0ND0LFI 

UNA PASTA OMA*BIO 
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Pag. 3 — «L’UN ITA’ »__ 


LE MEMORIE DI RALPH PARKER 


TRA SOLDATI 

E DIPLOMATICI 


di GABRIELE DE ROSA 


Mercoledì 5 aprile 1950 



Ralph Parker è Fautore ih nu¬ 
merosi libri sull'Unione Sm leti¬ 
ca tra i quali « Come vu. com¬ 
pagno? * e < Corrispondente a 
Mosca >. 

Durante la seconda guerra mon¬ 
diale egli è stato corrispondente 
a Mosca del Time& di Londra, e 
del Nero York Tinles. Oggi egli 
si presenta ai lettori italiani con 
un libro clic è stato già pubbli¬ 
cato nella traduzione russa a Mo¬ 
sca e nelle traduzioni francese, 
tedesca, spugnola, ungherese, ci¬ 
nese, rumena, finnica, polacca, 
ceca, slovacca e portoghese. Il 
libro è intitolato c La congiura 
contro la pace », pubblicato in 
Italia nelle pregevoli ed eleganti 
edizioni di Cultura Sociale. 

Lhi breve preambolo apre il 
lavoro, un preambolo strettamen¬ 
te atrobiografico e che descrive 
le emozioni giovanili dello 
scrittole quando per la prilliti vol¬ 
ta uscì dall’nmbiente « pulito » 
delle famiglie < rispettabili » del¬ 
la inedia borghesia ing’.e-e. In 
queste prime pagine l’autore rac¬ 
conta del suo incontro ori «l’arti¬ 
sta della sabbia », e questo in¬ 
contro assume un po’ il valore di 
un simbolo per la vita dell auto¬ 
re: « Eravamo giunti ad un punto 
dove la sabbia era asciutta e che 
lo conoscevo molto bene. Era una 
località detta ” dell’artista della 
sabbia ”, Sin du quando avevo 
iniziato a camminare accanto a 
mio zio, sulla banchina, avevo 
cercato "l’artista della subbia”. 
Era uno storpio, con un viso 
struordinariamente pallido. La sua 
arte consisteva nello scegliere una 
parte dove la sabbia fosse li¬ 
scia e solida, ampia qualche me¬ 
tro quadrato e allora, con diver¬ 
si strumenti di legno, disegnava 
una figura simile a un merletto 
clic rappresentava una fabbrica 
di grandezza favolosa su un 
paesaggio di minierà, di camini 
fumanti, di innumerevoli case 
operaie. Il disegno era ingenuo, 
rivelava piuttosto l’industriosità 
deli’autore che non un vero e 
proprio talento artistico, ma il 
soggetto era uno di quelli che 
piaceva ai capitani dell'industria 
che passeggiavano lungo ’a ban¬ 
china, e alcuni usavano fermarsi 
per gettare poche monetine di ra¬ 
me dove lo storpio aveva scritto: 
" Sono una vittima del lavoro, 
datemi qualche soldo". Ogni 
giorno II mare portava via questo 
effimero disegno, ed ogni giorno 
egli Io rifaceva ». • * * -* 

Dopo il preambolo, il libro af¬ 
fronta in pieno tutta la convulsa 
situazione europea dei giorni di 
Monaco. Ralph Parker dimostra 
qui di avere una visione precisa 
delle gravi responsabilità della 
politica estera britannica in tutti 
gli avvenimenti che portarono al¬ 
la guerra, alla illusione di Hitler 
che egli tutto poteva osare per 
la debolezza e la corruzione della 
classe dirigente inglese e france¬ 
se. Monaco rappresentò la resa 
delle democrazie occidentali di¬ 
nanzi ni piani di Hitler contro la 
Cecoslovacchia. Il Parker ricorda 
mui tutta l’azione del governo 
Chamberlain tendente a persuade¬ 
re il pubblico inglese che i cechi 
erano volontari compartecipi del¬ 
la politica di « appeasement » per¬ 
seguita daUTnghiiterra nei con¬ 
fronti di Hitler. Ma il fattore 

f iiù importante nel determinare 
'atteggiamento dell’opinione pub¬ 
blica inglese fu la tendenziosa 
propaganda che mostrava una 
unione Sovietica debole e non 
interessata a impegnarsi per la 
difesa della Cecoslovacchia. E* 
un fatto che l’atteggiamento fa¬ 
vorevole di una grandissima par¬ 
te della classe dominante britan¬ 
nica verso la Germania nazista 
fu accompagnato da un ritor¬ 
no offensivo della campagna di 
stampa per nascondere al pub¬ 
blico la vera forza dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Basterà ricordare in 
proposito tutta l’azione svelta a 
Berlino dall’ambasciatore di Sua 
Maestà britannica, sir Neville 
Hendcrson, che agì in modo da 
agevolare Hitler nella realizza¬ 
zione dei suoi fini in Cecoslo- 
v occhia. 

L’occupazione di Praga da par¬ 
te delle orde naziste. In cappa di 
'piombo calata su tutto il popolo 
,<im ’0 sono descritte dal Parker 
«un un senso profondo dell» tra¬ 
gedia che si era abbattuta -u quel 
ipne-e tradito dalla politica di 
'Chamberlain. Sono forse queste 
1 - pagine più belle del libro, ere- 
di episodi e di racxnnri sul¬ 
la resistenza dei la\oratnn cechi. 
«Tre mesi dopo l’inizio d« Il oc- 
Mipaz : one. -— racconta d Parker 
■— i tedeschi adducendo prete-ai 
ridir oli, imposero un rogane di 
terrore sul centro minerai io di 
Kladno. 

« Kledno è nn gruppo dì vil¬ 
laggi minerari e di case operaie 
non distante ila Praga. f ra co- 
nos<iuta come "Kladno la ros¬ 
sa ” perché ad ogni elezione dava 
ni comunisti un forte numero di 
voti. Una sera di giugno a Kladno 
venne trovato ucciso un poliziot¬ 
to tedesco. Immediatamente ven¬ 
ne imposta la legge marziale. 

< Alla periferia di Klodno, — 
racconta il Parker — in una ca¬ 
panna presso una miniera ab¬ 
bandonata. incontrai i membri 
del comitato locale di resistenza. 
Mi fu dato un comunicato accu¬ 
ratamente documentato sai "de¬ 
litto di Kladno", che conteneva 
delle dichiarazioni giurate che 
Pimmo, un noto malvivente, era 
stato ucciso in una lite in un 
caffè da un altro soldato tedesco 
*d il suo corpo era stato lascia¬ 
to vicino alla miniera, per avere 


UNA SPAVENTOSA ONDATA DI CRIMINALITÀ* SULLA CITY 


i-, oj 


un pretesto peraltro rappresaglie». 

Una parte interessante del li¬ 
bro riguarda la politica si greta 
britannica nei Bulcnni, interes¬ 
sante poiché getta luce sulla im¬ 
postazione a lunga scadenza da¬ 
ta dagli inglesi alla polisca nei 
Balcani, già dal periodo imme¬ 
diatamente piecedente l'aggres¬ 
sione nazista. I tedes dii la¬ 
voravano metodicamente, mi- 
n a il d o dnH’iutcrno la strut¬ 
tura dello stato jugoslavo sì da 
farlo crollare al pruno attacco 
come un castello di catta. La di¬ 
plomazia scgictu britannica pun¬ 
tava invece più Iqutano. Preve¬ 
dendo la possibilità di una guer¬ 
ra ita la Germania e l'IJ R.S.S. 
e una vittoria sovietica, si occu¬ 
ltava essenzialmente di procurar¬ 
si agenti fra i potenzia'! rinne¬ 
gati che m tempo di guerra por¬ 
tavano l'etichetta di «antriwdsta» 

Dopo la sosta n Piaga e»capa¬ 
ta. e quindi a Belgrado Parker 
venne trasferito dal suo giornale 
a {starnimi. La guerra *ra già 
scoppiata e le truppe naziste ave¬ 
vano invaso la Polonia. A Main¬ 
imi, Parker si pone la qne-tione 
fondamentale: perchè si combat¬ 
teva questa glicini? « Per un cer¬ 
to tempo — egli racconta - sog¬ 
giornai in una villa non o stante 
dal Bosforo. Ogni quindici g’orni, 
al mattino presto il piroscafo so¬ 
vietico ” Svanetia ”, scivolavo sul¬ 
le acque oltre i vecchi fcitilizi 
turchi e mentre gli echi dei cori 
russi giungevano suH’ncquu fino 
a noi, portati dagli altoparianti, 
i pescatori che lavoravano alle 
loro reti sulle spiagge di Bebck, 
alzavano le teste e guardavano In 
lucente nave bianca passare, fin¬ 
ché spariva dietro il promontorio 
oltre cui c’è il Mar Nero. 

« Un giorno tentai di raggiun¬ 
gere questo promontorio, mn le 
sentinelle turche mi ricondussero 
indietro e un ufficiale mi spiegò 
che era proibito guardare il mare 
oltre cui vi era l'Unione Sovie¬ 
tica ». 

Finalmente Parker venne invia¬ 
to nell’Unione Sovietica e a poco 
a poco egli giunse « ve lere nel 
soldato sovietico un combattente 
duro e terribile quando attaccava 
il nemico e un uomo che amava 
leggere i poemi di Pusckin e 
Maiakovski, che rispettava il suo 
ufficiale comandante secondo i 
suoi meriti di combattente, che 
sognava la pace e che, quando 
la situazione lo permetteva, stu¬ 
diava c ai preparava per affron¬ 
tare la vita del dopoguerra, an¬ 
che sul campo di battaglia. 

Verso la fine della guerra si 
ebbero gli accordi di Ynltn, la 
conferenza che avrebbe dovuto 
gettare le basi per una coope¬ 
razione internazionale la quale 
mirava ad assicurare aH’unianità 
un lungo periodo di pace c la 
pacifica coesistenza e competi¬ 
zione dei due sistemi, socialista 
e capitalista. Un rapido e con¬ 
clusivo quadro di un episodio 
al quale assistette il Parker, dà 
subito al lettore l’impressione di 
quanto sarebbe accaduto qualche 
anno dopo, quando gli Stati Uni¬ 
ti inizieranno la guerra fredda 
contro l'U.R.S.S. Era il giorno 
della vittorin e Mo=ca **rn tutta 
un brulicare di gente in fe¬ 
sta, di cortei che attraversavano 
le principali vie della città, che 
facevano sentire la gioia dell’u¬ 
manità finalmente libera d<.l ter¬ 
ribile mostro nazista. Bicordo 
Parker: «Per via Mokbovaia, mi 
aprii la strada tra la fila dei 
moscoviti, e raggiunsi l’edificio 
dell’ambasciata americana. Vicino 
ad una finestra chiusa c’era l’al¬ 
ta figura di George F. Kennan, 
ministro deH’ambnsciata america¬ 
na a Mosca. Egli poteva essere 
visto dalla strada. II chiasso si 
sentiva meno ora, quasi smorzato 
in un insistente mormorio 

« Notai che Kennan, mentre 
guardava In scena movimentata 
che si svolgeva per le strade di 
Mo s ca. aveva un viso curiosa¬ 
mente infastidito, seccato. Poi 
voltandosi, dopo aver da*o un ul¬ 
timo sguardo alla folla. dMe tri¬ 
ste: "Loro, sono allegri... Credo¬ 
no che la guerra sìa finita, mentre 
è solo l'inizio ”. 

GABRIELE DE ROSA 



Terrore a Londra 

20 mila detenuti al giorno nelle carceri di S. M. britannica 
Un delinquente di 13 anni - Toma il 44 gatto a nove code „? 


Le prime 
a Roma 


TEATRO 

Niles glorio&iis 

Per quanto etano vari 1 modi dMn- 
terpretare i classici, specialmente 
autori comici, esiste in tutti gli ese¬ 
cutori moderni una preoccupazione 
comune, che ci sembra più che 
giusta: come cioè vivificare il testo, 
specialmente nelle parti più sensi¬ 
bili al tempo, e ritrovare il gusto 
e il divertimento di quegli spetta- 



SUGLI SCHERMI 

Disperato amore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tannica che prima della guerra ospi- vino isolati in qualche scompartì- 

LONDRA, aprile. tavano una media di diecimila dete- mento. ' e il divertimento di quegli spetta¬ 

tila Camera dei Comuni, sulla nut ' giorno e negli ultimi anni Quali le cause di questa ondata coli, 
stampa, nelle aule giudiziarie, si di- hanno raddoppiato la loro popola- di criminalità che, come ha detto i! La compagnia del «Carrozzone* 

scute animatamente da tempo, su zione: nel luglio dell’anno scorso si Lord Cancelliere, «sta sollevando la ha creduto di poter risolvere la 

duella che è divenuta una delle raggiunsero infatti i ventimila. più grave ansietà»? Le numeiose in- questione, mettendo su un « Miles 

preoccupazioni del giorno per il pub- Fatto ancor più grave, la delio- chieste, i rapporti pubblicati, parla- f^NlV se Ieri - 

blico britannico e londinese ’.n par- quenza è aumentata proporzionalm-n- no di cause generali sempre esistite ta> 0 ' ndava sorretta da un maggior 
ricolare; l’aumento della criminalità, te assai più fra i giovani e » mino- e di altre dovute alle presenti con- rjg 0re stilistico, da una più appro¬ 
di assassini), le violenze a mano renni: i crimini di questi ultimi sono dizioni di miseria diffusa fra^ larghi fondita intelligenza critica. Cosi 
armata, i furti con scasso, i delitti aumentati del jo % negli ultimi dieci strati della popolazione, all'attuale questa edizione plautina è venuta 
dei pervertiti sessuali hanno assunto anni c del 17 % solo negli ultimi situazione di restrizioni e controlli fuori improntata a un gusto falsa- 
un ritmo veramente impressionante dodici mesi. I giornali riportano co- che aumentano le difficoltà della vi* mente popolaresco con un balletto 
e aspetti sempre più raccapriccianti, me in numerosi quartieri della me- ta; l’austerità crippsiana provocando caricaturale che richiamava le sce- 

_ Le statistiche danno un aumento tropoli esistano vere e proprie gang la rarefazione dei prodotti anche di ne £® 

' : ff M del cento per cento dei crimini con o bande di giovani e ragazzi armati prima necessità, sul mercato, ha spin- la ^" n f^JSeSa prova del «Sr- 

‘ v ? violenza, rispetto all’anteguerra; nel nella maniera piu divèrsa con col- to alla loro ricerca senza scrupolo dei r0770ne , d j Fantasia, Piccoli che ha 

L ‘38 se ne registrarono 509 , nel '46 erano relli di ogni tipo, rasoi, tubi di mezzi da impiegarsi, per poterli poi buoni titoli per essere considerato 

L ; , saliti a 823 e d’un balzo a 1033 piombo, catene di biciclette, mazze rivendere a prezzi di speculazione. un benemerito del nostro teatro, e 

n , nell'anno scorso. I furti con scasso ferrate, senza contare le a'tni da Le condizioni attuali neile quali tanto meno Zrr. suoi attori che re- 

VT - , ‘ . , „ „ ; ed ageressiorte da 1389 nel '38 sono fuoco, e che girano di notte in cerca la maggior parte della popolazione citano con entusiasmo e «mvinzio- 

I AUIGI Nicole Uiche, t attrice misteriosamente scomparsa 1 altro guir- ... 3 9 3 C ;f ^ pr d 0 viaggiano in gruppi di lavora, sono state esaminate da uno ne, pieni di semplice confidenza con 

no durante la rappresentazione dt un dramma giallo, e di nuovo tornata arrisati 1anno scorso a 4 90 . u tr p a , gg g PP vescovi della Chiesa Anglicana 1 testi, e con un’aria di famigli? 

alla luce. Nicole ha confessato di essere fuggita d’accordo con l’imprc- ancor niu impressionanti quelle re- due o tre sui treni della sot erra j . r , che può essere anche comunicativa, 

sario del teatro, per fare pubblicità alla sua compagnia lative alle carceri di Sua Maestà bri- per assalire 1 malcapitati che si tro- che pure si e occupata del triste te- L , d’armi di Plauto è. come 

........... nomcno; ” cl a mag8 '” r ^ de ' ca f! Il modello greco dal quale la coni¬ 
si tratta di lavoro che abbrutisce gh med j a latina deriva, un fanfarone 

IL SALONE INTERNAZIONALE DI GINEVRA Lenza un fine, senza possibilità dii combina un abile inganno facendo- 

M miglioramento; un lavoro che si- lo cadere in una rete tesagli con 

. ..- - gnifica svendita delle proprie ener- l’aiuto di una ragazza e che termi- 

______ — _ giee della propria intelligenza senza ria con scorno e beffe per il vanesio. 

B gm B ® B ™ ™ flf B ® possibilità di vederne ì risultati, e N pubblico ha applaudito nume- 

le automobili italiastG 

Bm B M ■ iw m M SS m Wi ■» *■ m fls di abbandono, d. disperazione, di do , « m{]cs gjorlosus ». Feirl In 

■> impossibilità di migliorare, che nei quella del servo, e nelle altre la 

^ gg gg S9 meno forti porta anche a ano squi- Padovani, Strada, Esposito, Sacconi. 

B JML ^^B librio mentale, o a un bisogno di 51 . g, 

sul increato monaiole ìsssssts: suòu^«m 

ma capitalistico quelle, dal vescovo omnMA 

-- incautamente o ingenuamente, esa- M^lSp©rfttO SIUOP0 

Notevole affermazione della Fiat 1400 - Atmosfera pesante per la 500C e la 1100 E - I nuovi cause di disturbi sociali. lei racconta, el sviluppa in una sOlL 

, . . , , . 1 . . . . < a vt il* Il 1 .• 11 * Alcuni dei giornali più autorevoli tar »a fattoria della California, dove 

modelli tedeschi, francesi, britannici e cecoslovacchi - Un segnale di allarme per la nostra industria conducevano tempo u una inchiesta ^ v ^ i n e 0 ^ 

_!__ su q . ues . te te^r . ,b ' , . , v c . on< ? ,z, £" , • nc ,\ che conobbe tempi migliori. La rao- 

q. trnen poveri di Kings K oss, di gjj e se ne s t a chiusa nella sua stanza 
Saint Pancras, di Euston, d. Holborn, da se tte anni, ìccusando una imma- 
i ragazzi sono cacciati fuori dalla glnaria malattia, senza voler vedere 
stanza dove tutta la famiglia vive, il marito. U marito la ricambia ina¬ 
la mattina presto e non pc ssono precando ed infischiandosi della sua 
rientrare fino a sera tarda: per loro presenza. Tra i due c’è una dolce 
non vi è posto fanciulla bionda, auesi istupidita 

Essi vagano cosi tutto il giorno, mancanza di avvenimenti 

. . h p , balbuziente, impaurita dal dramma 

si riuniscono m bande, mi’ ?no la -5___in 

. . laminare. iiuv„ scampo soltanto in 

loro attività di piccoli delinquenti; una estatica, selvaggia contempla- 
frequentano 1 cinema e si pasc ono 2 i 0 ne della natura, 
di quei films americani che inneg- Il giorno in cui la ragazza, nella 
giano alla violenza ed al ci.tnine e consueta notte di tempesta, riuscirà 
sono pieni di suggerimenti e di sco- a rinfacciare ai genitori il loro sor- 
pcrte per gli aspiranti delinquenti, dido egoismo ed a fuggire, riuscirà 
Nei films americani l’Associazione anche a liberarsi di parte dei suqi 
• j- „„ „„„ j„u_ agitati complessi. A liberarla deri¬ 

de maestri indicava una delle cause nit{vament / dai comple 6 S i, dalla 

dell aumento della criminalità. balbuzie, dai suoi miti di adolescen- 

Del dilagare della delinquenza si te , varrà però sopratutto; meglio dt 
sono occupate, in queste ultime set- qualsiasi medico psicanalitico. Il 

rimane, la Camera dei Comuni e pieno incontro di sentimenti e di 

quella dei Lords. Nelle discussioni, sensi con un giovane forzato evaso 
protrattesi per diverse sedute, ban- e braccato per i boschi, caldo di 
no preio la parola oltreché rumerosi snelle e lesto dj, t essi. 

deputati anche quegli arcivescovi che E !^. et ; co 51 .* dls , 0 ar T l0 . r ®** 

... j- •_ r~ a- purificatore e libera* •- per tutti e 

v, siedono per diritto. Con diritto due „ gl0van0 forzato morrà iti¬ 
ci si aspettava da simili consessi, una Pe g U jt 0f spasimando sui luoghi del 

discussione tenuta su un alto livello, ^ l() (j 0 j C e incontro agreste. In quan- 

comprensiva delle ragioni dell’attuale to alla ragazza non si comprende 

situazione c che si spingesse fino al* bene se essa vorrà passare la vita 

l’origine di questa nel tentativo di nella muta contemplazione di altri 

rimuoverne le cause; il migìioramen- o Se preferii à rifugiarsi 

& e lu ro materiale e l’elevamento spirituale ne, !f br K CCÌ ^a dl un . «nirrogato, un 

Liuùtr tu r mi iauo ti c tu *-ruv 4 \»it* , j 1 i civile c beneducato ingsgnci’G 

Ardea (non presente al Salone). FIAT è stata favorcvolmmte accolta dal pubblico del Salone ìntc-: a-*o -ale dì Ginevra So- T^F 0 , 0 . non cra ì PL°R ,amma Come capita ormai troppo 6 pessQ, 

La terza classe include vetture pra ttutto sono stati ammirati nella macchina Italiana la carrozzeria portante p il cambio al volante ufficiale del governo labuns a anche in film americani di un cer- 

dotate di 4-6 posti con una po- . Non si è parlato invr-e di vasta Impegno, il finale è dunque am¬ 
letica fiscale dt 8-12 C.V., e che quattro persone oltre il bagaglio . ' mo di fronte atta concorrenza rà sempre tut'n. In primo luogo I opera di rieducazione, di • -vinzio* biguo o comunque poco coerente- In 

costano dagli 8000 aj J3.000 Il prezzo di queste vetture è ri-| nord-americana. Certo, due vet- non e ''oncc"-bilc ce la nostra j ne> ma s ; ^ 50 ] o proposto .• .ispon- quanto al resto della storia, che ha 

C ^L SVlZ ?cnn : f V\*T n °attivamente. Renault /ranchi ture come le nostre Alfa 25 00 S ^d'isT.a, ei e ionia tecnici ej dcrc a „ a violcn7A con la T iol cn2a; momenti belli e non di maniera. 


IL SALONE INTERNAZIONALE D I GINEVRA 

Le automobili italiane 
sul mercato mond iale 

Notevole affermazione della Fiat 1400 - Atmosfera pesante per la 500C e la 1100 E - I nuovi 
modelli tedeschi, francesi, britannici e cecoslovacchi • Un segnale di allarme per la nostra industria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA, aprile. — Qual’è la 
situazione generale della produ¬ 
zione automobilistica italiana in 
rapporto a quella mondiale com’è 
apparsa al XX Salone Intema¬ 
zionale dell’Automobile di Gi¬ 
nevra? 

Per rispondere in modo abba¬ 
stanza completo ad una doman¬ 
da del genere, è necessario anzi¬ 
tutto tener presente che i tipi 
correnti di autovetture di serie 
oggi reperibili sul mercato, si 
> possono, grosso modo, dividere 
in quattro classi, in ciascuna del¬ 
le quali è rappresentata, con va¬ 
ria fortuna, la nostra produzione. 

Quattro clasai 

La prima classe comprende vet¬ 
ture aventi da due a quattro po¬ 
sti, con una potenza fiscale oscil¬ 
lante sui sei cavalli-vapore e po¬ 
ste in vendita, al Salone di Gi¬ 
nevra, ad un prezzo che si aggi¬ 
ra dai 4000 ai 6000 franchi sviz¬ 
zeri; a questa categoria appartie¬ 
ne la nostra Fiat 500. La seconda 
classe comprende vetture aventi 
in media quattro posti, con una 
polenta fiscale di 6-8 C.V., e po¬ 
ste in vendita a circa 6000-10.000 
franchi svizzeri: in essa sono in¬ 
cluse’la Fiat 1100 E e la Lancia 
Ardea (non presente al Salone). LA J400 pIAT è staU favorcvolm 

5 * l er ™. c J° SSe \ nClUde V€ " Te prattutto sono stati ammirati nell 

dotate di 4-6 posti, con una po- * 

tenza fiscale di 8-12 C.V., e che quattro persone oltre il bagaglio. 1 

costano dagli 8000 aj 13.000 fran- jj prezzo di queste vetture è ri¬ 
chi svizzeri; qui figurano la Fiat spettivamenie. Renault franchi 
1400 e 1500 (destinata, sembra, a svizzeri 4650; Dyna Panhard fr. 
scomparire) e le Lancia Aureliu 57 g 0 . Volksuanen fr. 5500; Aero- 
(ancom... di là da venire) e Apnha Minor fr. 5350; Morris-Minor fr. 
(destinata, pare, a non essere più 6150. Il prezzo della 500C era a 
prodotta). Infine, la quarta clas- Ginevra, di 4600 franchi, 
se comprende vetture aventi da f n lubbiamente, uno sforzo da 
5 a 8 posti, con una potenza fi- parte della Fiat c’c stato. Si pen- 
scale di 10-30 C.V., ed il cui prez- 3 - c ^ e Q Bruxelles la 500C co¬ 
ro giunge ai 40 mila franchi ed gtava di più di ciascuna di queste 
oltre: e qui possiamo collocare le vetture. Tuttavia la situazione non 
nostre Alfa Romeo 2500/S e Fer- può ancora esser considerata tale 
rari 16 5 lnter. . da tranquillizzare. 

Per quanto riguarda le vetture 

della prima categoria, che po- » „ ì <100 » 

Iremmo definire delle piccole utù no ® * 

Liane, diciamo subito che la no- ffè migliore i la nostra situa- 
atra situazione, sui mercati esteri, zione per le vetture della secon- 
non è allegra. Qui il nostro pun- do categoria. Ct troviamo qui di 
to di forza rimane, almeno per fronte a tremende concorrenti. 





LA 1400 FIAT è stata favorcvolmmte accolta dal pubblico del Salone intc-: a~‘o -ale di Ginevra So¬ 
prattutto sono siati ammirati nella macchina italiana la carrozzeria portante r il cambio ni volante 

quattro persone oltre il bagaglio. 1 mo di fronte atla concorrenza 1 rà sempre tufo. In primo l uoj 


ora, la 500 C, vetturetta di cui 
tutti conoscono i pregi (che sono 
molti) e i difetti. 

Ad essa però si contrappongo- 


come la tedesca Goliath, i cui da¬ 
ti fanno addirittura sbalordire: 
cilindrata 688 cmc.; due cilindri 
in linea; motore a due tempi, tra- 


nord-nmericana. Certo, due vet¬ 
ture come le nostre Alfa 2500 S 
e Ferrari 166 non è ficile trovar¬ 
le nei Salone. Si tratta di mac¬ 
chine che sviluppano nspettiva- 
men’e 152 e 180 km.-ora; che 
hanno 2443 e 1955 cmc. di cilin¬ 
drata con rispettivamente 6 e 12 
cilindri; che hanno una linea 
quale poche altre macchine ana¬ 
loghe possono vantare. Ma i prez¬ 
zi! 32.000 franchi svizzeri l’Alfa 
Romeo; 40.000 circa la Ferrari! 
E ciò mentre ci troviamo di fron¬ 
te all’inglese Bristol che costa 
21.600 fr. o alle americane Chry¬ 
sler che costano 17.950 o De So- 
to Diplomat che costa 12.950! So¬ 
lo le loro altissime qualità intrin¬ 
seche possono permettere alle no¬ 
stre vetture di non sparire total¬ 
mente dai mercati. 

Tirando le somme, la nostra si¬ 
tuazione è buona dove ci siamo 


.. . ..... . , aaio 11 simile • jonny nennaa ». 

ni americani nusc.s'ero a a e. i .mp'ccic.one, la settimana se' isa de- Purtroppo, nel farci partecipi del- 

per esempio, alla Fmt, In sebi r- untati c Lord*., compresi 1 prelati, i a crudele vicenda dei due amanti 
ro della - liberalizzazione - del hanno chiesto che si rimetta in fun* d'un giorno, il regista non ci ha vo- 
mercati europei; vale a dire, fran- rione il «gatto a no» e code», il luto risparmiar il facile fascino dei 
cesi e tedeschi venissero a farci barbarico strumento delle celle di tramonti, della poesia de! boschi 
concorrenza in casa, magari con tortur a medioevali, delle navi pirate verdi e di quella dei solai polvo- 
prezzi di dumping? britanniche di due secoli fa. 1X151 e cadenti. Ida Lupino, forse un 

Lasciando comunque da parte , j- - • \ pochino tarda per una parte di ver- 

questa quanto mai remota consi- v ucst ° S1 ., CI ? 1 P ' ginella ventiduenne, ha dato una 

derazione, un fatto rimane; que- quanto di piu brutale e disonorante nu ova prova di essere attrice assai 
sto Salone di Ginevra deve essere vi. possa essere per chi lo ordina e consumata e ricca di risorse. II gio- 
preso dalla nostra industria auto- chi Io eseguisce, e di piò degradante vane forzato è D 3 ne Clarke, un vok- 
mobilistira come un segnale d’ai- per chi lo riceve, che invece di es- to abbastanza nur”'> c fcrsibila del 
larme. Abb : amo già detto che la Sfrc convinto a cambiar tradì, viene cinema americano 
1400 è un buon segno, anche se spinto all’odio e alla vendetta. Un TOMMASO CIlIARinTT 

il prezzo rimane alto (malgrado cri minale condannato recentemente a - 

l’Italia disponga della mano d’o- ,-, 0 ^ lasciava scritto che la sua R compagno Edgardo Macorinl 
-- - - per impegni di lavoro lascia da og¬ 

gi la critica cinematografica de! no¬ 


no avversari formidabili. Anzi- zione anteriore; peso 750 kg.; por-\ coraggiosamente su nuove 

. a • m ( a M rv W I * _ I M f A _ /1?. _ a f fflnl. — r -- - _ 



tutto la francete Renault 4 C.V. 
Si tratta di una vetturetta di ci¬ 
lindrata leggermente superiore 
alla Topolino (760 cmc.), munita 
egualmente di 4 cilindri: tutta la 
sua struttura generale appare pe¬ 
rò dotata di quei perfezionamen¬ 
ti tecnici che le derivano dalla 
sua assai più recente nascita: 
carrozzeria portante; motore po¬ 
steriore a trazione diretta svile 
ruote; portata 4 persone oltre il 
bagaglio. La seconda, interessan¬ 
tissima vettura francese di questa 
classe è la nuova Dyna-Panhard. 
Si tratta d’una macchina a 2 ci¬ 
lindri opposti, di 616 cmc. di ci¬ 
lindrata. Con un consumo di cir¬ 
ca 6 litri per j 00 km. raggiunge 
una velocità di ben 110 km. orari. 
Porta quattro persene oltre il ba¬ 
gaglio. 

Ad essa segue la tedesca Volks- 
iragen, che, con una cilindrata 
di 1131 cme., realizza una relo- 
citd massima di 100 km.-ora con 
un consumo di circa 8 litri per 
ogni 100 km. La sua portata i 
pure di quattro persone oltre U 
bagaglio; il motore è posteriore 
(quindi, anche qui, eliminazione 
dell’albero di trasmissione con 
conseguente maggiore utilizzazio¬ 
ne della carrozzeria); il raffred¬ 
damento è ad aria con ventilato¬ 
re. Altra degna avversaria è. per 
la nostra 500, la cecnslotxicca Ae¬ 
ro-Minor. Si tratta di una vettu¬ 
ra di 616 cmc. di cilindrata, do¬ 
tata di due cilindri in linea: qui 
il motore è davanti, ma la tra¬ 
zione è anteriore: il consumo 
j oscilla sui 7 litri ogni 100 km. e 
la velocità massima è di 100 km.- 
oro. Ultima, vogliamo citare la 
britannica Marris-Mmor che, con 
919 cmc. di cilindrata, dotata di 
carrozzeria portante e con un 
consumo medio di circa 7 litri r^r 
100 km. ed una velocità massima 
di 07 km.-ora, porta essa pure 


vie costruttive (Fiat 1400); rima¬ 
ne oltremodo buia dove conti¬ 
nuiamo ostinatamente a sostene¬ 
re le formule del passato. E non 
vale che i nostri industriali si 
consolino pensando che, tanto, il 
mercato interno italiano assorbi¬ 


tala da 4 rt 5 persone; consumo 6 costruttive (£ 

litri e mezzo per 100 km.; velo- . oltremodo b 
citò massima 102 km.-ora; prez- riuiamo os*rnafarn 
20 5450 franchi svizzeri; o come re formule del 

la britannica Austin A 40, che cale che i nosfi 
con caratteristiche tecniche stipe- consolino pensane 
novi nel complesso alla 1100 E m ercato interno 
costa lo stesso prezzo: 7200 fran- ««tiMiKiiiiiiiiniiiM 
eh» svizzeri. 

Come si vede, la più parte del¬ 
le vetture analoghe supera lar¬ 
gamente la 1100 E come conve¬ 
nienza di prezzo. La morale della ■ «■ 

favola è che se uscendo dal Sa- I M*" 

Ione girate un po’ per Ginevra, GaS 

vedrete tra le macchine che mo¬ 
strano alcuni anni di età, in pre- _. 

valenza te 500, le 1100 e le Ardea: BrTeUl * « » 


pera più a buon mercato, non lo 

anche le nostre vecchie macchi - -. ue " 7a del filt . to ... c / 5cre S ” U ma ‘ gt . T ° ^ornale. A nome della Red a- 
„ -s ciullato con quindici sferzate di « gat- zione lo ringraziamo per l’efficace 

“ r/X S ™ - nova code, dopo il » prtao ° rfra aoo»o por « m.pl.oromo. Io 

grafie ane toro ane quanta. , della nostra terza pagina, 

gno quindi che i mezzi non man- furto quando ancora avrebbe potuto n Tommaso Chiaretti 

cano. cambiare strana. assume da oggi l’incarico della cri- 

RAIMONDO LURAGHI CARLO DE CUGIS fica cinematografica. 


« carriera » era proprio 


MOIT 




ROMANE 


I genere » nell'Italia ufficiale di allora ei colo ». piena di richiami alla plttu- no In Manet o In Plcaaso; citerò 


ma tra quelle più recenti, in as- Nel giro turbinoso delle mostre Primo ài tutto Van Gogh. Ensor. ra dei Plgnon. dei Bazalne, degli «Pont S. Michel» modulato su un 

7740 4»0 fucile r 1 '* ' c I __ Cfe^nr.C Lai i*r\Tn_ ?4 ntiA I «*. z < . • ■__a •_ _ » tìaIa <t/*h#nha nlpft«K*Ann mo Hr J a_ 


soluto prevalenza te vetture fran -1 personali die el sono aperte in que- 


acelee come U può set- Intére, de! Laplque, ne è le dlmo* noto fichemA piceeslano. ma rine- 
Ltore* c*o£ non per ^i* ■ O^cillente eTioora coti 6 cb!cttezzA« e ancora t Rtie 


tutto, una invasione di Renami, temente quella di Renato BlroUl al ”**- <*;«****. “’**'*- estrazione e realtA la personalità di Bt Andrè de * Arte», e Infine ura 

Mollo più r.rpirabile i per pei .Seco*. BMKU f peto . V™. «*>“ « '£-«■ tre «ipm. di Blro;u „„ f „, , c „. «>»«* *» '“>■-* ' «»•> 

l’aria nel campo delle vetture ep- noi 1W7 F-.n a.l 1930-31. anni In , n mn: nr “"-.-..rT.r^ o ù; “ ò Ol.lmento unKonciito. con 11 ouo » •eeetp.i li LhJe P.eeipi 

par tenenti alla terza classe. Qui - cui all incirca comincia la storia del- V17a a “-r 011 ! P« r espnme.e la sua 

ri la Fiat 1400 si è rapidamente la sua pittura, egli oscillò tra un at- •"Palone a porsi au un piano s^ ecnso lima«.mo del colore, con ta ‘, f** 

imposta per le sue elevate qua- legamento puramente fantastico rco ron P 1 ^ imitato e provinciale, sua percezione acuta di luci * di ^«o-ale ne^ mlnusco.a 

litó. Ammirati*sima è Jtoto to orientato veneo Immagini cognate e rna 611 un ptono pio largo, più cen- atteggiamenti, emerge qui troppo a Rl .. 4 t* . h ' .‘ 4 

bruttura portonte, la breve cor - mitiche (es. «Zeno pescatore»), e * ra ’ c - portata europea Questo fatica, mi sembra, tra 1 grovigli se- t * M * *^^**.-1* r***" r ° C “'° 

sa dei pistoni che assicura un più un atteggiamento vigorosamente antiprovincia.isrr.o era allora espres- mlastrattl e raffinati del « petite L. J scultori C.mara. L*. 

lento logorio, la sospensione, la reaivtlco (es. « ritratto del padre». s!ore «incera del travaglio dei mi- maitre* » parigini, e sotto il peso. P- l ® ona -* è . c 1 °* t ' tu * tA ( 
lineo. Un po’ meno... ammirato , u tessi rosso»! Ne era nata una g Itort uomini di cultura Italiani. compromettente, dt Picasso P * f®** 01 * <I1 d.plnte su 

il prezzo (9450 franchi svizzeri): pittura commossa, p'ena di un sen- Do ^° la Puntesi della guerra e vetro e riportate eu carta in modo 

d’altra parte, pur essendo la Fiat tlmento di rivolta ch« ceri viene <SelIa R»S«terza. cui Bu-olli partecl- Scorila allo < Zodiaco > da farne una copia unica), genera 


Sistina 149) che non è poi altro cho 


ed agguerriti concorrenti si fan- roIU - 8aasu « Mlgneco). Il quale vie- eseguite da artisti italiani) Blrolli giorno In Argentina a un viaggio a Rio: « portlcciuolo di Tòrbole », c-- 
no sotto, unendo ad innovazioni ne a 6 ua volta classificato parte del senti di nuovo e con più forza, la Londra e a Parigi. Scortila è un di- pur® «cortile di V Maigutta », c. - 

non ’ndegne della nostra macchi- più vasto movimento di critica e *u» esp‘- 9 zione a un piano storico segnatore vigoroso « preciso, alieno pure «veduta di Cassino* dagli r - 

na prezzi assai bassi. Tra di effe ai ribellione al « Novecento ». lnb non provinciale e si adoperò con rln- dalle avventure, anche ee qua e là beri scarnificati e dalle case rase 

la tedesca Opel Kapiten (8750 z j atos j proprio in quegli anni a To- tiorate energie, per raggiungerlo In sobriamente Impegnato in tempora- suolo, sono un documento nuovo < : 

fr.); In tedesca Borptrard tìavsa; rtno . CQn Car io Lev< PauluccL Meo < l ue5to « forz ° effD ha però scambia- nel esperimenti dt tipo cubista. Egli eccellente delle possibilità di qucsui 
l’inglese Austin A 70 (8950 fr ); In , _to. m! sembra, la storia moderna con afferra 11 senso della natura tntl- artista modesta e seria. Anche le sue 

!....... _ ___ ,, rrnent ... r . 7 ~ n l. “ a r 


francese Citroen lì (7950), ere La 


Roma (Scipione. Mafai) 


la «scuola di Parigi», cioè con la mi delle cose che vede, conferendo consuete nature morte, popolato di 


situazione qui i comunque mi- Corr « «..rum*"!*' p« r ?snrl*nere 11 gt^a d j gj CU nt artisti francesi, get-lloro una certa monumentalltà. prl- cardi, hanno acquistato In vivacità 

pl ore. 5UO sentimento di protesta e ài cn- tar.do generosamente in questo equi- va di staticità. Citerò la schitarri- attraverso 11 taglio più mosso e 11 

Non altrettanto *i pud dire per tica Birolll scelse tutto ciò che ve- voco, tutto 11 suo Impegno e la sualsta spagnola», individuata alno a colora più netto e acceso, 

la quarta claue, dou» ci trooia* ni va messo al bando o giudicato «de- passione di uomo La mostra al « Se-1 ricordare taluni tipi che al ritrova» , C. El. 
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POLITICA ESTERA 


Il riarmo della Germania 


Adenauer, cancelliere della Ger* 
mania occidentale per grazia dèlia 
guerra fredda e per volontà degli 
americani, ha instaurato una nuova 
prassi di politica estera, quella che 
il quotidiano francese Le Monde de¬ 
finisce la « diplomazia con le L»ter* 
viste *. Da un mese a questa parte 
le interviste concesse dal cancelliere 
alle agenzie americane non si con¬ 
tano più, tanto che non si finisce di 
occuparsi di una che già ne viene 
sfornata un’altra. 

La stampa francese non nasconde 
la sua irritazione per ìl sistema adot¬ 
tato da Adenauer il quale, invece di 
rivolgersi all’Alto Commissario di 
Parigi in Germania, avanza, per 
esempio, le sue proposte di unione 
economica con < la Francia tramite 
giornalisti americani, quasi a sotto- 
lineare che se un dialogo deve es¬ 
serci tra Francia e Germania, que¬ 
sto deve essere necessariamente me¬ 
diato a Washington o, meglio an¬ 
cora, a definire una volta per tutte 
la posizione del Cancelliere come 
quella di portavoce in Germania del¬ 
la politica degli Stati Uniti. 

Ciò va sottolineato soprattutto per 
l’ultima delle interviste concesse da 
Adenauer, quella del 3 aprile, in cui 
il cancelliere va molto piò avanti 
di quanto non avesse osato nel pas¬ 
sato, chiedendo « una garanzia di 
sicurezza * per la Germania occiden¬ 
tale e cioè, nè piò nè meno, l’inclu¬ 
sione della Germania nel blocco bel¬ 
licista atlantico. 

« Se la Germania si perde l’Europa 
sarà perduta — ha aetto in parti¬ 
colare Adenauer. — E la Germania 
è debole e priva di aiuti. 7o ho chie¬ 
sto pertanto agli alti commissari al¬ 
leati di intraprendere dei passi presso 
i loro governi per dare alla derma- 
nia une ferma garanzia di sicurez¬ 
za*. Ed ha aggiunto: «Questo.si 
{^tifica che bisogna fare tutto il pos¬ 
sibile per Incorporare la Germania 
occidentale nell’Europa occidentale, 
economicamente e politicamente 

Da Washington è giunta l’eco fa¬ 
vorevole a questa chiara richiesta 
di Adenauer, e non potrebbe essere 
diversamente, se è vero che in que¬ 
sti stessi giorni McCloy, Alto Com¬ 
missario americano in Germania, si 
è recato a Londra assieme ai suoi 
due colleghi inglese e francese per 
elaborare appunto i modi e j tempi 
dell’inserimento della Germania oc¬ 
cidentale nel patto atlantico. E tton 
è un caso che il luogo scelto per i! 
convegno sia Londra, uno dei centri 
cioè della opposizione al riarmo te 
desco. 

Non tutti sono infatti del parere 
idi quei deputati, olandesi | quali, 
in un loro memorandum di carattere 
ufficiale, hanno affermato che il riar¬ 
mo della Germania occidentale è ne 
cessano « per salvare la pace e la 
cultura occidentale ». Il prezzo che 
i satelliti atlantici dovranno pagare 
per poter riarmare la « repubblica » 
di Bonn sarà In moneta contante: 
la rinuncia, il tradimento anzi, ai 
princìpi sanciti a Potsdam e prima 
ancora, nel corso della guerra anti¬ 
nazista. 

Del resto questo prezzo è imposto 
dagli stessi americani i quali, in tut¬ 
ti i settori del mondo, hanno in¬ 
franto le leggi unitarie della nuova 
convivenza intemazionale dopo 0 
secondo conflitto mondiale. Bisogna 
dire che 0 riarmo della Germania 
occidentale non è davvero il primo 
passo verso la rottura e l’abbandono 
dei principi di Potsdam. La divisione 
in due della Germania con la crea¬ 
zione del governo di Bonn signifi¬ 
cava già un abbandono di quei prin¬ 
cipi. Ma se le tappe della politica 
americana in Germania sono stare 
incise sulla predeterminata volontà 
di tradire Potsdam, il riarmo della 
Germania di Bonn non può diventa¬ 
re un fatto compiuto senza l’annul¬ 
lamento ufficiale dell’accordo stretto 
dai quattro nel castello reale di Ber¬ 
lino. Il giorno in cui la prime armi 
dovessero giungere alle prtme forma¬ 
zioni armate della Germania occi¬ 
dentale, in quello stesso giorno una 
dichiarazione ufficiale tripartita do¬ 
vrebbe sottoscrivere l’atto dì morte 
Hi Potsdam. 

E’ quello che i dirigenti reazìona- 


egemonica, da parte della Germa¬ 
nia che certe frasi di Adenauer già 
lasciano prevedere. L’anticomunismo 
e l’antisovietismo inglese e francese 
sarà così cieco da indurre Parigi e 
Londra ad avallare fino in fondo 
l’avventurosa politica americana* 
Un’ultima osservazione, per con¬ 
cludere, resta da fare. Si è detto che 
Adenauer non nasconde attualmente 
la sua posizione di portavoce in 
Germania degli Stati Uniti: questo 
è vero e resterà vero ancora per 
molto tempo. Bisogaa tuttavia sot¬ 
tolineare che, in tutte le ultime af¬ 
fermazioni politiche di Adenauer 
può scorgersi senza fatica un ele¬ 
mento che, fino a non molti mesi fa, 
era sconosciuto: la continua, insistita 
affermazione della funzione autono¬ 
ma (e determinante) della Germania 
occidentale nello schieramento atlan¬ 
tico, che si traduce in iniziative di 
politica estera su cui gli stessi fau¬ 
tori e sostenitori di Bonn farebbero 
bene a meditare attentamente. 

1. t. 



SORGA UN POTLN TF FRONTE DELI lì GIOVA NI GbNERAZIONH 

L’appello del Congresso della F6CI 
ai gio vani e alle ragazze d ’Italia 

Il messnggio di lolla por In pano, per il lavoro, per la libertà e 
per il rinnnvamnnlo della cultura, contro il risorgerò del fascismo 


NEW YORK — Un grande numero di cittadini ita lo - amEiicanì ha manifestato per le vie della città 
contro le violenze del governo De Gasperi. Alcuni dei cartelli recati dai dimostranti dicono: « Soeltoa 
assassino dei lavoratori» - «Impediamo che il materiale bellico venga inviato in Italia» 


INTERVISTA CON IL SEGRETARIO GENERALE DEL P. C. BELGA 


Anche L 


e un n 




ente m 


11 piano bellicista prevede la fascistizzazione del Belgio per "garantire la sicurezza delie 
retrovie,. - La lotta contro il re collaborazionista è anche una lotta per il pane e il lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES, aprile. — Al 2. pia¬ 
no della palazzetta sulla Avenue 
Stallngrad, dove ha sede il Partito 
comunista belga — sede che i leo- 
poldisti hanno cercato invano di at¬ 
taccare durante la campagna eletto¬ 
rale — il compagno Lalmand, se¬ 
gretario generale del Partito, ci 
accoglie rigirando fra le mani il 
foglio tu evi avevo scritto le do¬ 
mande che avrebbero dovuto per¬ 
mettergli di chiarire ai lettori de 
• l’Unità » il significato politico del¬ 
la lotta antileopoldista. 

Secco, magrissimo, tutto scatti di 
vivacità, il compagno Lalmand par¬ 
la velocemente, punteggiando la sua 
esposizione con annotazioni umori¬ 
stiche, che il suo sorriso genuino 
trasforma in divertita ironia. Egli 
è alla testa del Partito comunista 
belga dal 1943: membro della Dire¬ 
zione del Partito molto tempo pri¬ 
ma della guerra, fu uno dei pochi 
dirigenti che potè sfuggire aj ra¬ 


strellamenti nazisti. Deputato di 
Bruxelles, il suo prestigio è note- 
volissimo, anche al di fuori del Par¬ 
tito, fra tutta la classe operala. 

L’uomo degli americani 

— Tu vuol sapere perchè il po¬ 
polo belga si batte contro Leopoldo? 
— mi chiede Immediatamente. — 
Afa è molto meglio che te lo faccia 
dire da un anonimo operato. Ieri, 
in lina fabbrica, ho trovato sul gior¬ 
nale murale questa frase: « La clas¬ 
se operaia belga è contro i riforni¬ 
menti militari americani, ed anche 
Leopolda è Un rifornimento mili¬ 
tare americano ». Meglio di cori, 
davvero non si potrebbe dire; nem¬ 
meno un giornalista, che ne dici?, 
saprebbe trovare un’altra frase così 
completa. 

Dopo questa battuta, che lo ren¬ 
de familiare all’interlocutore, Lal¬ 
mand affronta le domande: 

— Che cosa rappresenta la lotta 
contro Leopoldo, nel quadro gene- 


DOPO IL COLLOQUIO CON LEOPOLDO 


L qui 
delia 


rapo rancamente, 
ea Inghilterra, 


Germania occidentale atten¬ 
dono ed è, conrem 
(quello che Francia 
pur costrette a marciare sulla scia 
di Washington, temono. La dee»' 
fidenza definitiva degli accordi qua' 
tripartiti segnerebbe l’inizio di nna 
ittita politica revisionista tedesca, 
‘'inizio di quella politica di potenza. 


Il liberale Deveze 

rinuncia all'incarico 

SI parla ora di un relncarlco a Eyskens o ad altra 
personalità soolaleristlana » Riunioni de! partiti 


BRUVELLBS, 4 — 11 premier de¬ 
signato Albert Deveze, liberale, ha 
presentato oggi al reggente Carlo 
le dimissioni, non essendo riuscito 
a indurre Leopoldo ad abdicare. 

Deveze era giunto a bordo di un 
apparecchio militare a Bruxelles 
alle 10,05 di stamane da Ginevra, 
e si era recato a casa sua per pre¬ 
pararsi all’incontro con il reggente, 
che doveva aver luogo a mezzo¬ 
giorno. Dal suo ufficio un portavo¬ 
ce ha smentito che la partenza da 
Ginevra sia stata ritardata in se¬ 
guito ad un sabotaggio dell’appa¬ 
recchio commesso in Belgio. 

Immediatamente dopo la parten¬ 
za dal palazzo della Reggenza de! 
Primo Ministro è stato diramato 
un breve comunicalo: «il signor 
Deveze è stato ricevuto questa 
mattina dal Reggente, al quale ha 
restituito il mandato per formare 
il nuovo governo ». 

Albert Deveze. ha dichiarato al¬ 
la stampa che qualunque tentativo 
di formare un governo col fine Hi 
riportare re Leopoldo sul trono pro¬ 
vocherà disordini nel paeee. 

Frattanto, dopo una riunione du¬ 
rata quattro ore. l’Esecutivo del 
Partito Liberale ha deciso che nes¬ 
sun rappresentante liberale entre¬ 
rà a far parte di un nuovo gover¬ 
no senza 11 preventivo nulla osta 


del Consiglio Generale del Partito, 
la cui prima riunione è prevista 
per dopo Pasqua. 

SI ritiene che ora 11 principe of¬ 
frirà l’incarico ad un esponente del 
cattolici, possibilmente a Eyskens, 
o a Van Zeeland o all’attuale Inca¬ 
ricato del ministero degli affari 
economici Duviesart. 


Successi di Ho Chi Min 

nella guerra nel Vie! Nani 

PARIGI. 4 (Telepress). — Nono¬ 
stante l’ermetico silenzio Imposto 
dello S. M. francese, si ritiene qui 
evidente che l’offensiva dell'Esercito 
democratico del Vietnam prosegue 
con successo e che la situazione del¬ 
le forze olor.lall francesi a! va fa¬ 
cendo sempre più critica. Battaglie 
sono in corso nella regione di Bal- 
con e nel Tronchino. I francesi stan¬ 
no facendo affluire sul fronte nuove 
artiglierie, aviazione e paracadutisti 
ma ! rinforzi sembrano non recare 
beneficio Una posizione fortificata 
nel settore di Travtnh è stata cattu¬ 
rata dalle forze vtetnamesL Nel Tim¬ 
itino, forti combattimenti sono In 
corso nella regione di Bao Nlnh, a 
sud di Hanoi e a nord-est dt Hal- 
phong 


rale della lotta del popolo belga por 
la libertà e la paoe? 

— Noi partiamo dalla constata¬ 
zione che Leopoldo è l’uomo su cui 
contano gli americani. Il Belgio è 
Un paeie marshallizzato e, come 
tale, ha concluso una serie di ac¬ 
cordi servili, la cui applicazione ri¬ 
chiede tutta una serie di misure 
militari, politiche ed economiche: la 
preparazione alla guerra è accom¬ 
pagnata da un aggravamento delle 
condizioni di vita delle masse po¬ 
polari. Ma essa richiede anche mi¬ 
sure per garantire la sicurezza del¬ 
le retrovie: cioè la fascistizzazione 
progressiva del governo per domare 
la classe operaia e spezzarne la re¬ 
sistenza alla guerra. Gli imperiali¬ 
sti americani ritengono che -Leo¬ 
poldo sia l’uomo adatto a questo 
compito. 

La lotta contro Leopoldo non è 
perciò soltanto la lotta contro un 
dittatore, ma anche la lotta contro 
l’uomo che incarna la preparazione 
alla guerra e tutte le sue conse¬ 
guenze, ivi compresa anche la liqui¬ 
dazione della democrazia borghese. 
Noi sottolineiamo l’importanza in¬ 
temazionale di questo tentativo: si 
vuol fare il colpo oggi nel Belgio, 
perchè in questo paese le forze del¬ 
la pace sono meno forti e meno 
organizzate che altrove. Ma se l'im¬ 
perialismo americano riuscisse a 
spezzare la resistenza belga c ad 
imporre Leopoldo, pensiamo che ne 
risulterebbe un rafforzamento delle 
posizioni dei fautori di guerra non 
soltanto nel Belgio. 

— Quale è il ruolo del comunisti 
belgi in questa lotta? 

— Gli altri partiti antileopoldisti 
hanno limitatta la loro critica al 
tradimento compiuto da Leopoldo 
durante la guerra: quel tradimento 
è gravissimo e deve essere denun¬ 
ciato. Ma ciò non basta; più grave 
ancora è la minaccia che Leopoldo 
rappresenta per domani. Noi abbia¬ 
mo voluto porre perciò tl proble¬ 
ma sotto la vera luce: Leopoldo 
non è solo il re dei collaborazio¬ 
nisti, è anche il re dei trusts c 
dei fautori di guerra: rappresenta 
una minaccia per il pane e la pace 
dei lavoratori. La lotta contro di 
lui deve perciò essere legata alla 
lotta per la pace e per il pane. 

— Si ha lTmpreesione all’estero 
che i socialdemocratici facciano 
una specie di doppio giuoco Quale 
è la tua opinione? 

Doppio gioco di Spauak 


generale, si realizzava l’unità alla 
base fra comunisti e socialisti. Sot 
to questa azione il fronte ameri 
cano si è rotto: le due frazioni, 
cattolici e socialdemocratici, hanno 
dovuto accapigliarsi sul serio, ed i 
socialdemocratici, veri « apprendi 
sti-siregoni b, si sforzano adesso di 
aggiustare i cocci: si accaniscono 
per impedire l'unità operaia oppo¬ 
nendo i credenti ai non credenti ed 
t valloni ai fiamminghe 

— Quali sono le prospettive di 
azione del Partito comunista belga? 

— Battersi contro ogni compro¬ 
messo, contro agni ritorno, anche 
temporaneo, del re; «mascherare co¬ 
loro che, seminando la divisione e 
la demoralizzazione ira le file ope¬ 
raie, preparano la capitolazione. Le 
circostanze attuali ci «ono partico¬ 
larmente favorevoli: noi chiediamo 
che il Partito comunista belga pos¬ 
sa condurre a fermine il suo com¬ 
pito che è quello di raggruppare 
tutte le forze del progresso. 

GB. 


Il XII Congresso della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista 
Italiana ha lanciato alla gio¬ 
ventù italiana il seguente ap¬ 
pello: 

« Giovani e ragazze 
di tutta Italia, 

a tutte, a tutti voi il saluto 
caldo e fraterno del XII Con¬ 
gresso Nazionale della Fede¬ 
razione Giovanile Comunista 
Italiana. 

A voi il saluto delle ragazze 
e dei giovani comunisti che sen¬ 
tono come proprie le vostre 
sofferenze di oggi, il vostro slan¬ 
cio verso una vita degna di 
questo nome. 

Ogni giorno più grave si fa 
la situazione nostra, la situazio¬ 
ne della gioventù italiana. 

L’imperialismo americano, 
mettendo la scienza più pro¬ 
gredita al servizio della bar¬ 
barie, minaccia col ricatto ato¬ 
mico tutto quanto al mondo e- 
siste di bello e di civile. 

L’imperialismo americano ed 
i suoi servi che governano oggi 
la nostra Patria vogliono una 
guerra, vogliono fare della gio¬ 
ventù italiana carne da canno¬ 
ne al servizio di interessi ad 
essi estranei. 

Nei porti del nostro Paese 
si tenterà di sbarcare armi 
straniere che rappresentano la 
minaccia più aperta alla vostra 
indipendenza e alla vostra vo¬ 
lontà di pace. 

Non guerra, ma pane e lavo¬ 
ro reclamano a voce alta le ra¬ 
gazze e i giovani italiani. 

I giovani operai si oppongo¬ 
no alla chiusura delle fabbri¬ 
che, i giovani disoccupati invo¬ 
cano il lavoro, i giovani delle 
campagne affermano ìl proprio 
diritto occupando la terra, lot¬ 
tano 1 giovani studenti per il 
rinnovamento della cultura. 

Ma si risponde loro c.m le 
persecuzioni poliziesche e con il 
piombo fratricida. 

Per l’avvenire nostro doDbia- 
mo imporre il rispetto della li¬ 
bertà e della vita del cittadino. 

Esigiamo un regime demo¬ 
cratico. esigiamo il rispetto del¬ 
la costituzione che soltanto po¬ 
tranno risparmiare al Pae.te ed 
alla gioventù nuovi e più ter¬ 
ribili dolori e lutti. 

Con tutte le nostre forze im¬ 
pediamo il risorgere del fasci¬ 
smo barbaro e selvaggio, il ne¬ 
mico peggiore della Patria e 
della gioventù. Giovani e ra¬ 
gazze d’Italia, delle fabbriche e 
delle scuole, dei campi e degli 
uffici, giovani soldati, per il 


trionfo del lavoro sulla mise¬ 
ria e sulla fame della civiltà 
sulle barbarie, della paco sulla 
guerra, delia vita sulla morte, 
uniamoci e lottiamo! 

Costruiamo con la nostra unità 
e con la nostra lotta una insor¬ 
montabile barriera alla guerra, 
alla disoccupazione, all’oppres¬ 
sione ed allo sfruttamento! 

L’avvenire nostro dipende da 
noi, la nostra vittoria dalla no¬ 
stra unità e dalla nostra lotta, 
da esse il crollo di un mondo 
agonizzante ed ingiusto, la co¬ 
struzione di up mondo nuovo e 


bello: e con noi la gioventù de¬ 
mocratica di tutti i paesi guidata 
dall’eroica gioventù sovietica. 

Per questo avvenire della gio¬ 
ventù italiana sorga impetuoso 
e deciso l’impegno a battersi di 
tutti i giovani e di tutte le ra¬ 
gazze, sorga un potente fronte. 

Giovani e ragazze, alia causa 
della gioventù italiana la FGC1 
avanguardia salda e decisa della 
gioventù italiana nella lotta per 
la pace e per l’indipendenza na¬ 
zionale. per 11 lavoro e per il 
progresso, per la gioia e per la 
vita ». 


gì nuovo Comitali) Centrale 

delie Federazione giovanile 

Nella 6ua ultima seduta di domo- Maiorelli Lidia, anni 20. convmoAxa. 


nlea mattina 11 XII Congresso della 
Federazione Giovanile Comunista ha 
eletto all'unanimità con una grande 
ovazione la lista del compagni pro¬ 
posti dalla commissione elettorale a 
far parto del nuovo Comitato Cen¬ 
trale. 

Como rappresentanti del Partito 
Comunista Italiano nel Comitato 
Centralo della P.G.C.I. sono stati 
eletti 1 compagni Luigi Longo, Pie¬ 
tro Becchla. teloni do D'Onofrto e 
Gian Carlo PajCtta. 

Quarantino sono 1 membri effet¬ 
tui e dieci 1 membri candidati del 
Comitato centrale. I membri effet¬ 
tivi sono: 


responsabile naz. A.R I. 

Malvezzi Walter, anni 26, operalo 
(Flronzo). 

Modica gazo, anni 27, studente, 
resp. naz. studenti. 

Afcriesrl Gastone, anni SO. ragio¬ 
niere (Roma). 

Mola Antonio, anni 26. operalo 
(Campania). 

Montanari Otello, anni 24, studente 
(Emilia). . 

Molxnari Rosetta, anni 23. impie¬ 
gata (Veneto). 

Marandi Anigo, anni 24, studente, 
segr. naz. U.I S P. 

Moramno Francesco, anni no. Im¬ 
piegato. nel Partito dal 1041, coman- 


Ecrhngiicr Enrico, anni 27. stu*|dante partigiano, deputato. 


dente, nel Partito dal 1043, segre¬ 
tario naz. del C.C.N. uscente, mem¬ 
bro della Direzione del PC.I. 

Adelmi Scilo, anni 24, operalo 
(Bologna). 

Berlinguer Giocanti!, anni 26, stu¬ 
dente, segretario gen. dell'U.l.S. 

Bernini Bruno, anni 27, ragioniere, 
nel Partito dal 1943. partigiano, mem¬ 
bro della Segreteria naz. uscente. 

BoccaTa Enrico, anni 20. avvocato, 
segretario gen. della F.M.G D. 

Cosarmi Lina, anni 23. operala 
(Bologna). 

Cavalieri Sergio, anni 25. operalo 
(Modena). 

Flamini Sergio, anni 25. studente 
(Forlì). 

Fraguglla Luisa, anni 23. casalinga 
(Genova). 

FranziRettl Luciana, anni 26. lau¬ 
reata in chimica (Roma). 

Fredduzzi Cesare, anni 30. tipo¬ 
grafo, nel Partito dal 1044. membro 
del C.C.N. uscente, aegr. Alleanza 
Giovanile. 

Lupatelll Francesco, anni 27, ope¬ 
ralo (Pesaro). 

Magnanini Giannetto, di anni 27, 
operalo (Reggio Emilia). 


DOPO IL PASSO DELL'UNITA' PRESSO LA FEDERSTAMPA 

Una lettera del Ministro Fella 

sull® sue dichiarazioni londinesi 


La Federazione nazionale della 
stampa Italiana comunica: 

« Il collega Pietro Ingrao, direttore 
dell’ s Unità ^ di Roma, ha investito 
la Federazione nazionale della stam¬ 
pa Italiana della protesta del oolle- 
ga De Cucls (corrispondente da Lon¬ 
dra dei giornale), che ai è creduto 
espulso da una conferenza stampa te¬ 
nuta In quella città dal ministro del 
Tesoro, on. Giuseppe Fella. Il con¬ 
siglio direttivo della Federazione al 
è occupato della denuncia del col¬ 
lega Ingrao nella sua riunione del 
31 marno a a ed ha conferito al con¬ 
sigliere delegato il mandato di svol¬ 
gere le Indagini e gli accertamenti 
del caso e, quindi, dt provvedere al¬ 
la tutela del diritto del giornalisti al¬ 
l’esercizio professionale senza discri¬ 
minazioni poiiTcbe o ideologiche. 

H consigliere delegato si è rivolto 
rubilo al ministro on. Pella, dal qua¬ 
le ha avuto Immediatamente ogni In¬ 
formazione e chiarimento tmpron- 


— I socialdemocratici speravano tati a sentimento di piena compren¬ 
di «indorare il loro blasone, dopo! 5,one 6 cordialità per 1 gior¬ 
ni ai Jnalriti e la loro professione. Ecco per¬ 


la realtà, «e i socialisti arenerò, le ^° de ’’I a Federazione. 

Voluto, avrebbero potuto con l’ozio-'. « Caro Azzar ta. in relazione alla 
re di massa impedire da tempo il<™ comunicazione di stamane circa 
ritorno 
fingere 


nassa impedire da tempo il . . . . ,_, , 

. ,__ __- ’_a protesta del corrispondente da Lon- 

del re; ma essi preferiscono! . K , , 

la resistenza per po-ersi poi! 


arrendere alle «supreme esigenze 
del paese », alla « minaccia comu¬ 
nista », ecc. ecc. Essi, però, tono 
stati superati dagli avvenimenti: 
nell 'azione di massa, nello sciopero 


marie quanto segue 

1 ) non ho affatto tenuto una 
conferenza stampa presso l'sznbascla- 
fa londinese; 

2) arrivato a Londra mi venne 


comunicato 11 desiderio di alcuni 
giornalisti di avere un Incontro con 
me, prima della mia partenza per 
l’Italia; 

3) pregai I nostri uffici londinesi 
di far trovare presso la nostra amba¬ 
sciata lo persone che avevano mani¬ 
festato tale desiderio. 

6 e 11 signor corrispondente del- 
1’ « Unità » mi avesse fatto conoscere 
un tale desiderio in tempo utile (11 
mio contatto ebbe luogo nel pome¬ 
riggio dt giovedì ed lo ero a Londra 
fin dalla esra di martedì) non avrei 
mancato di accontentarlo. 

Ella vede, perciò, che era ben lon¬ 
tana da me l’intenzione di corour.*! 
que usare trattamenti di favore o 


M«*u Ulama, anni 25. studentessa, 
nel Partito dal 104a, partiglana, mem¬ 
bro della Segreteria naz. F G.C !.. 
resp. ragazze, membro dol C. C. del 
P.C.I. 

h'alesso Giovanni, anni 24. operalo 
(Veneto). 

Paglinrinl Carlo, anni 24. Impie¬ 
gato. segr. naz. A-P.I- 

Fonico Pasquale, Bnnl 24. brac¬ 
ciante (Foggia). 

Pnfctta Gittltano. deputato. 

pccchioli Ugo. anni 25. studente, 
nel Partito dal 1D43. partigiano, mem¬ 
bro della Segr. naz. F.G C.I., resp. 
stampa e propaganda. 

Peruzzi Silvano, anni 30, operalo, 
nel Partito dal 1042, partigiano, mem¬ 
bro della Segr. naz. P.G.O.I., resp, 
comm. organizzazione. 

Piccone Francesco, anni 26, ope¬ 
raio (Genova). 

Fissoli llde, anni 25. operata (Lom¬ 
bardia). 

Potii&corvo Gilberto, anni 81, re¬ 
gista. 

Raugi Bino, anni 24. operalo (Li¬ 
vorno). 

Resta Mario, anni 26. operalo (Lom¬ 
bardia). 

Ricamane Sergio, anni 28, operala 
(Milano). 

Boeri Luciano, anni 24. operalo 
(Torino). 

Tesei Renato, anni 26. operalo, resp. 
oommlss. giov. C.G.IL. 

Trivelli Renzo, anni 28, operalo, 
redattore capo di « Pattuglia ». 

Valsala William, anni 26, operalo 
(Alessandria). 

Volpavi Maria, anni 24. operala, 
membro del C.C.N. uscente. 

Zana Liliana, anni 22. disegnatilo* 
(Milano). 

I seguenti compagni sono stati 


In seguito ad uno spiacevole equi , ... , . ... .. 

voco o. almeno, per un difetto della . ol etti candidati : 


segreteria del ministro o dei servizi 
dell'ambasciata italiana a Londra. 
Accogliamo comunque con soddisfa¬ 
zione la dichiarazione deU’on. Fel¬ 
la secondo cui non era sua inten¬ 
zione di stabilire alcuna discrimina¬ 
zione di carattere politico. 


BUDAPEST, 4. — Al Teatro del¬ 
l’Opera di Budapest si è svolta ieri 
una solenne cerimonia per la ce- 

veggio di limitare... addirittura la' amu ^ rsar2 ° 
« «.mpv co r «.H saluti. ; „ 

n consigliera delegato ta, quindi; 


Benassi Mano, anni 24, insegnante 
(Piemonte). 

Blgliardl Dante, anni 28, contadino 
(Sicilia). 

Birardi Mario, anni 20, operalo 
(Sardegna). 

Barello Carla, anni 21, operala (To¬ 
scana). 

Bufardeci Giuseppe, anni 23, stu¬ 
dente (Sicilia). 

D'Auria Antonio, anni 22, operalo 
(Campania). 

Fabns Carmen, anni 21, operala 
| tedile (Piemonte). 

Faicttl Otello, anni 28. ragioniere, 
amministratore della F.G-C.L 
' Sciitan Donato, anni 25, studente. 

Spaggiari Anna, anni 21. contadina. 

Subito dopo la fine della seduta 
•lei Congresso 11 nuovo Comitato cen¬ 
trale si è riunito a parte per dege¬ 


nerale del Partito dei Lavoratori ! Bere dal suo seno la nuova Direzione 


Yoroscilov celebra a Budapest 
Tanniversarlo c’efla liberazione 



to suo. 11 consigliere delegato Azzarita 1 L. j deìegazicr^'ddrriTlSS^ca" I 1 quattordici effettivi sono: Ben¬ 
ha ringraziato, anche a nome del ! «n*i2r Enrico. Bernini Bruno, rred- 


a periodo di stretto ccllnborarione' naiISU e 13 ,0 J 0 Profusione. Ecco per- “ " T’.T' periata dal maresciallo Vo r oscl!lov.|” , ^“ e L i7,r,c °’ 7I, "‘ 

con i cattolici ultra reazionari, di- ’ anto • Io Clcbiarazion! deli on. Pella consiglio direttivo edfifàlC 1 OTV. e. Hnpn rrln? ìr\-ncs Ac *«1 « CflZ*-?Ì CC&QTC, AfGlVCZSi \Vdlt&T, 3fOÌfl 

inoltrando un ciolento d\«iW con contenute ndla sua lettera del 1. 
essi sulla «questione leopoldisia ».l a ^‘ !G 8a mn * U ‘ 81 Cor.--igllere dtv 


la per la sua pronta, leale e cor-' vìiJ 1 i Antonio. Musu Mansa. Montanari 

diale dichiarazione ». ° -, OWio. Pccchioli Ugo. Peruzzi Sll- 

- ! L 11 * ™ no - Francesco. Resta Mano. 

Prendiamo atto della lettera in- ‘ n^resca’ Vo.oscno. J 13 P-^J 1Url ' i Modesti Gastorte. Cosar ini Lina, Co¬ 
piata dali’on. Fella alla Federazio- cja ^ un discor.-o d: saluto. Occu-. srrmn. 

ne dello Stampa dopo la nostra prò- *f* c i cci ’ f>r ^ nl1 I tre candidati sono: Fraguglla 

testa. Resta a fatto, d’altra parte, e della cr.cca di Ti.o conino le de- LuUta _ Modica Enzo. Panico Posavate- 
Chs il nostro corrispondente tontff-i rnocrazie popolari e della opposi- 
ritte ebbe a sollecitare inutilmente! zione del popolo jugoslavo a tali 

di assistere alle dichiarazioni del piani, l’oratore ha dichiarato ___ __ _ 

ministro. j secondo l’Ins — che il regime dii tarla uscente: Berlinguer Enrico, Ber- 

Da quanto scrive fon. pella dob-'Tito sarà rovesciato dalla classe la- nini Bruno. Musu Marita, pccchioli 
biamo ritenere che ciò sia avvenuto foratrice jugoslava. ' Ugo. Peruzzi Silvano. 


Luisa. Modica Enzo, panico Pasquale. 

A sua volta la Direzione ha eletto 
la Segreteria, confermando aU’unanl- 
I mltà 1 cinque" membri della Segre¬ 


ti 


Appendice rlnIlVXITA' 



GRANDE ROMANZO 

éì 

ALESSANDRO DUMAS 


«Infatti, queirufficiale ere là; 

g iwicinai a lui, mentre can- 
un lamento amoroso gu ar¬ 
ci teneramente una dama, e 
temrppi nel bel mezzo della 
ida strofa. 

- Signore, — gli dissi — vi 
aoe ancora che io torni In 
Ima certa casa di via Payenne, e 
mi daret« ancora delle bastonate 
le mi prende 11 capriccio di di- 
tobbedirvi? 

«L'ufficiale- mi guardò con stu¬ 
pore, poi disse: 

«— Che volete da me, signore? 
Non vi conosco. 

« Io sono, — risposi — l’abati¬ 
no che legge le vite dei santi e 
traduce Giuditta in versi. 

«—Ah, ah, adesso ricordo — 
tace rgSdale con tono di mot¬ 


teggio: — e che cosa de>Uerate? 

«Vorrei che voi trovaste il 
tempo di venire a fare un picco¬ 
lo giro con me. 

« — Domattina se vi accomoda, 
e col più grande piacere. 

«— Non domattina, se non vi 
dispiace, ma adesso, srubito! 

« — Allora andiamo. Signore 
mio — disse l’ufficiale — non vi 
disturbate. Il tempo solo di ucci¬ 
dere Il signore, e tomo a finire 
la seconda strofa. 

« Uscimmo. 

«Lo condussi in via Payenne, 
proprio nel punto In cui un £.nno 
prima, esattamente a quell’ora, 
egli mi aveva fatto il complimen¬ 
to che vi ho riferito. C’era un 
chiaro di luna superbo. Mettem¬ 
mo mano all* spade, « alla prima 


passata lo stesi giù stecchito. 

— Diavolo! — fece d’Artagnan. 

— Ora. — continuò Aramis — 
siccome le dame non videro tor¬ 
nare il loro cantore, e questo fu 
trovato in via Payenne con un 
colpo di spada attraverso il cor¬ 
po, si pensò che ero stato io a 
conciarlo cosi, e la cosa fece scan¬ 
dalo. Fui dunque per qualche 
tempo obbligato a rinunciare alla 
tonaca. Athos, che conobbi in 
quel tempo, e Porthos, che, all’In- 
fuori delle mie lezioni dt scher¬ 
ma, mi aveva insegnato qualche 
parata brillante e qualche pun¬ 
tata energica, mi decisero a chie¬ 
dere una casacca da moschettie¬ 
re. U re aveva voluto molto bene 
a mio padre, ucciso all’asse»!io di 
Arras, e quella casacca mi fu ac¬ 
cordata. Voi capite dunque che 
oggi è venuto per me il momento 
di tornare in seno alla Chiesa. 

— E perchè oggi piuttosto che 
ieri, e che domani? Che cosa è 
successo oggi, per darvi una così 
cattiva idea? 

— Questa ferita, mio caro d’Ar¬ 
tagnan, è stata per me un avver¬ 
timento del cielo. 

— Quella ferita Bah! E’ quasi 
risanata: e lo son certo che oggi 
non è la ferita alla spella che vi 
fa soffrire di più. 

— E quale altra? — domandò 
Aramis arrossendo. 

— Voi ne avete una al cuore, 
Aramis, più viva « più sangui¬ 


nosa: una ferita fattg da una'landò l’emozione sotto una finta 
donna. j noncuranza — non parlate cosi: 

L’occhio di Aramis ?cfnt:l!ò suoi io pensare a quelle cose! Aver 
malgrado. Ideile pene d’amore! Vanito.* va - 

— Ah. — eeli disse. di«rimu-; niiatum! Secondo voi, dunque, 



Lo condussi ti via Payonoe, proprio noi ponto lo cu! uà anno prima 
mi aveva «fidato a lo steqi giù ateechito.. 


avrei perso la testa, e per chi? 
Per qualche crestina, per qualche 
cameriera, alla quale avrei fatto 
la corte in una guarnigione qual¬ 
siasi, ohibò! 

— Scusatemi, caro Aramis, ma 
io credevo che voi miraste più 
in alto. 

— Più In alto? E che cosa sono 
io per aver tanta ambizione? Un 
povero moschettiere, povero e o- 
scuro, che odia ogni specie di ser¬ 
vaggio, e si trova grandemente a 
disagio nel mondo. 

— Aramis, Aramis! — gridò 
d’Artagnan guardando il suo 
amico con aria dì dubbio. 

— Polvere, Io tomo nella pol¬ 
vere. La vita è piena di umilia¬ 
zioni e di dolori — continuò Ara¬ 
mis, abbuiandosi:— tutti i fili che 
la uniscono alla felicità si rom¬ 
pono ad uno ad uno nella mano 
dell’uomo, soprattutto i fili d’oro. 
Oh, mio caro d’Artagnan. — e 
la sua voce si colorò di amarez¬ 
za, — credetemi, nascondere be¬ 
ne le vostre ferite, quando ne 
avrete. Il silenzio è l’ultima con¬ 
solazione degli infelici: guarda¬ 
tevi dal mettere chicchessia sul¬ 
le tracce dei vostri dolori. I cu¬ 
riosi succhiano le vostre lagri¬ 
me, come fanno le mosche col 
sangue di un daino piagato. 

— Ohimè, mio caro Arami sl — 
disse d’Artagnan, mandando a 
sua volta nn profóndo sospiro, — 


è la mia propria storia che voi 
raccontate. 

— Come? 

— Sì, una donna che amavo, 
che adoravo, mi è stata testé ra¬ 
pita con la forza. E non so dove 
sia, dove l’abbiano condotta: for¬ 
se è prigioniera, forse è morta. 

— Ma voi avete almeno la 
consolazione di dirvi che non è 
stata lei a lasciarvi di sua vo¬ 
lontà, che, se non avete sue noti¬ 
zie, è perchè ogni comunicazione 
con voi le è vietata, mentre... 

— Mentre? 

— Nulla, d’Artagnan, nulla. 

— Così voi rinunciate per sem¬ 
pre al mondo: è un proposito 
ideliberato. una risoluzione ben 
ferma? 

— Per sempre. Voi siete mio 
amico oggi; domani non sarete 
più per me che un’ombra, o anzi 
non esisterete piu. In quanto al 
mondo, è un sepolcro, e non altro. 

— Diavolo! E’ molto triste 
quello che dite. 

— Che volete! La vocazione mi 
attira, mi trasporta. 

D’Artagnan sorrise e non ri¬ 
spose. Aramis continuò: 

— E tuttavia, finché resto fra 
interessi mondani, avrei voluto 
parlarvi di voi, dei nostri amici. 

— E io," — disse D’Artagnan — 
avrei voluto parlarvi di cose vo¬ 
stre, ma vi vedo così distaccato 
da tutti: gli amori, ohibò; gli 
amici sono ombre; il mondo un 


sepolcro. 

— Ohimè, ne farete esperien¬ 
za anche voi, — disse Aramis 

— E allora non parliamone più 
e bruciamo questa lettera che 
senza dubbio vi annuncia qualche 
nuova infedeltà della vostra cre¬ 
staina o della vostra cameriera. 

— Che lettera? — chiese viva¬ 
mente Aramis. 

— Una lettera che era arrivata 
a casa vostra, durante la vostra 
assenza, e che mi hanno conse¬ 
gnato per voi. 

— Ma di chi è quella lettera? 

— An, di qualche cameriera in 
lagrime, di qualche crestaina di¬ 
sperata: forse la cameriera di 
madama di Chevreuse, che sarà 
«tata obbligata a tornare a Tours 
con la sua padrona, e che, per 
sfoggiare eleganza, avrà preso ia 
carta profumata e suggellato la 
lettera con una corona di du¬ 
chessa. 

— Oh, devo averla persa, — 
disse, sornione, il giovane, facen¬ 
do finta di cercare. — Fortuna 
che il mondo è un sepolcro, che 
gli uomini e conseguentemente le 
donne, sono ombre, e che l’amo¬ 
re, ohibò! 

— Ma d’Artagnan, d’Artagnan, 
— esclamò Aramis, — tu mi fai 
morire! 

— Ah, no, eccola quii — disse 
d’Artagnan. 

E tirò fuori la lettera di tasca. 

(Continua) 
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Mernelartl 5 aprite 1950 


ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


LE 6RARDIATTENTDRE 


LA SEDUTA ALLA CAMERA D EI DEPUTATI JJ^flOVl SVlllippl 

Le spese militari assorbono «lei “caso il a lib eri.. 

— - _ a ' Il Procuraìor o General e Guornera ricorre contro la 

Circa un quarto del bilancio statale sentenza che sosteneva "l'intelligenza,, con gli alleati 


Il Procuratore Generale Guarnera ricorre contro la 
sentenza che sosteneva "l'intelligenza,, con gli alleati 


RIVELAZIONI S UL “LIBERATORE DI MUSSOLINI,, 

Skorzeny al servizio 
della polizia francese 


ii consiglio cognitivo doH'O.R.C.E. si è sciolto - La 
Germania di Bonn noif Esecutivo dell* organizzazione 


' Il Procuratore Generala, nella on. Beliavita ha preientato al mi- 1 

La precisa denuncia di Giuliano Paletta - Andreotti rifiuta di protestare nara, ha proposto feri mattina ri* alone .per sapere «e non ritenta I , ... ... J In A D il P 1 . I I 

contro II senatore americano che ingiuriò Rossellini ■ Un discorso di Laconi sentenza pronunciata dalla IV Se- miraglio d'Italia e per la Marina ^ C0llSÌplÌ0 COIISflltifO doti 0. E. C. E, 81 è SCÌ0lt0 . Ini 
-:--—-_ *°" e a «S 1 , 1 * m®!!? 1 ?- 1 s ,? lieci,are Procura («ermania di Bonn noli Esecutivo dell organizzazione 

Koma nella nota causa di diifania- Militar** all anione penale nei con* " 

Il dibattito sul bilancio del Te- ma spesa. Il bilancio è aumentato per giustificare che nulla ai faccia zione intentata dalTammiraglio fjonti dell’Ammiraglio Maugen, il- 

•oro, e di conseguenza sui molte- rispetto all’anno passato (301 mi- | n proposito. Il democristiano Me- P ff nt ì? e ^^ ug ^ ri c ° , . lt E° j 1 set tinia- cu j nome intemerato si è tentato PARIGI, 4. — Il criminal» di finestre del giornale e ne Inacene- 

rf»i C r.n,m 6tt l Cl3 politica di spesa liardi) mentre tutte le altre spese notti ha rilevato che la versione a n e nl ““| ,S macchiare attraverso una sentenza guerra Otto Skorzeny fa parlare ranno un’altra per domani, 

del governo, è proseguito a Monte- sono nel complesso diminuite Ledei ministro ha ricalcato esatta- M°in C ™!Ìr™ d: magistrato, che è immagine nuo. mo j to di »è a Parigi in questi Al direttore del quotidiano che 

citono per tutta la giornata di ieri spese militari raggiungono la per- men te la versione fornita alla stam- «„„*??!°'rte1?e °il InsirMettn Va de,la frode Processuale giorni Dopo le rivelazioni di Ce si giustifica dicendo che lo Skorzeny 

All’inizio della sedu a ant.meri- centuale del 23% sulle spese coiti- pa dal direttore della casa di pena. intrh* nni nnn - loirche fotografò il sicario perso- era stato assolto da un tribunale- 

diana ha preso la parola il compa- plassive dello Stato, superando, si Quanto al caso Rossellini, An- r'ermindo^ne" dfmosmvo P ff eSS' APPROVATA AL SENATO UlI di Hitle°r lungo i Campi Elisi, americano, hanno risposto molti ex 

«no RENZO LACONI, per solleva- badi, le spese mili’ari del periodo dreotti, richiesto dai monarchico danna del direttore resoonsabilè - egli sì era momentaneamente assen- deportati testimoniando come essi 

f*, lzl .“ n air ! pi discorso 1 proble- prebellico 1934--^. Pan ®. 4 miliar- CONSIGLIO di incaricare i’amba- del settimanale Querelatoaffer Lfl 16(1(16 deT 13 CDfirPSSÌDn6 tato dalla Capitale senza lasciar die- stessi avevano visto il criminale 

™ l , de lV ! gì °A e y ? rda 6 dem J nc, “- dl e mezzo 311 22 m, ‘ ,ardl comples- FCÌatore Tarchiani di esprimere al mito neK motl!«IonS eh? d!?evi Ld “1„ ‘T d “ Um 'f W,UnB tre di sè altro che qualche traccia sparare sui prigionieri nei campi di 

autonomia'e gli'lnUrcsìf ursemi » rérIor C e° n al U 2Ò% , ' CrCe " Ulalt ' “ enal “ r * americano Jhonson lo «tu- ragfìunta la h prov« m delle Ielle illCOlte iMlenlteant..Ma «fon,, la fiLquo. Carminio 

vitnii Hpn^ cf " urgenti e tenore al zo,o. pore del gove rno italiano per le ca- ordine ad uno dei due fatti specifici - tidiano dl estrema destra Le Figaro II giornale gollista Carrejour fa- 

nÌ la d pHma nnrU del suo inter . Mantenendo un cosi alto bilan- lunnie di costui contro Ro&selHni, addebitati dall'Ago di Bastoni al La Commissiona per l’Agricoltura - specializzato da un po’ di lem- c ev a stamane nuove rivelazioni sul- 

. P rlma partei d 1 suo inter- ciò militare il governo italiano si ha prudentemente affermato di ri- Maugen e cioè di aver avuto intei- del Senato ha approvato ieri aH’u- po nella pubblicazione delle memo- l’attività di questo losco individuo, 

vento Laconi ha documentato il ispira all esempio dei suoi padro- tenere « non valesse la pena di met- ligenza anche mima dell’armistizio nanlmltA Ia nuova legge sulla con- rie dei peggiori criminali nazisti Assicura innanzi tutto il giornale 

modo come il governo ha grave- ni americani, o delle altre poten- tere , n mot i( meccanismo diplo- ion !e potenze con ie anali l’Italia Cft ff. lon , e d f lle terre incolte e mal e per ciò raffigurato nelle vignette die lo Skorzeny è tuttora in Fran- 

mente ostacolato l’attività legisla- /e coloniali quali l’Olanda, la Fran- matico per ° un ta , inc ? d ente» era allnn in lnm» ^ ol 1 tl ^ ate Co °P er “ tl ' , f , c °? tttl T l 1* della stampa democratica sotto le eia. Sorpreso a Parigi dal fotografo 

Uv, della regione aarda. ca. ccc Arsa, meglio farebbe ad Xócam da uno D* il,.*"cj«. d'Appello II ?,? c” .* tZ ■» - ProsUtuta per SS. d, C, Soie egli si sarebbe rifugiato 

Entrando nel vivo della sttuazio- -spirarsi per esempio al a Ceeoslo- fore amer icano. Andreotti ha poi Procuratore Generale aveva invece ìfear. Suiu conce-stoM^ è riservai - ha aperto la sua narrazione de la per una d-eema di giorni ne] pae- 

sarda, Laconi ha tracciato un vacc la o alla Polonia, le cui spe- conc | U60 affermando che proprio sostenuto che da parte del setti- ad una Commissione paritetica for- •» libel azione *. di Mussolini scrit.a setto di Megeve per poi tornale 

quadro de pauroso stato di abban- se militar, sono inferiori al 10G ne] jornl j cuj Jhon<on pron un- manale querelato non era stata mata dal Prefetti e presieduta da un dallo s’esso Skorzeny. nella capitale appena 11 primo scan 

4ono e dl miseria della regione, delle spese complessive, alla Bui- n (K! „|| fn | offerta la ornva in ordine a nes- funzionario del Ministero dell’Agrt- Q u e?'o gesto del Figaro ha provo- daio si era placato. Tanta libertà 

vera terra brucata nonostante le gana (7%). all’URSS Ossa, meno ceveva in CamSSoÈlIo il oremio suno dei fatti roeciflci ritenuti co i, tura : , . , , cato le p.oteste Indignate dei demo- di movimento sul territorio france¬ 
se risorse potenziali. Ebbene il del 20%). E’ «ingoiale che perfino fi diffamatori Hal ’arXiraelio Mauee . Con L m ^ h . e era , e ‘ ata oratici, degli ex-rrs.stenti parigini se di Skorzeny sotto la falsa ìdenti- 

«ovemo non solo non fa nulla, ma la Germania occidenti!' e il G.ap- i ? ffamatori -«-«"««raglio Mauge- citata dan’OPPMl* on. i. procedura ha nno inscenato venerdì scorso tà del cittadino austriaco Rolf Stei- 


neppur lascia fare qualcosa alla re- pone manifestino maggior prudenza ° ni u , 
«Ione! E’ chiaro che, o si pongono nelle spese militari di quanto non regls a * 

«li organi regionali In condizioni faccia il nostro governo! - 

di assolvere ai compiti per l quali Ancora Pajetta si è occupato del 
•ono stati cieati, oppure lo Stato numero pletorico di ufficiali, che i 

deve Intervenire; la Sardegna non si calcola basterebbe ad inquadra- 
può più attendere. Cerchino di ri- re ben 30 divisioni, e dei residui 
flettere i governanti sul grande si- del passato nelle loro file. A con- f 

«nificalo rivoluzionario di questo clusione del suo discorso, l'orato- IB m 
fatto: per la prima volta, nella lo- re ha invitato il governo a ridur- hk ■ 
ro storia, le masse di zone tra le re le spese militari, m particola- H w 
più arretrate della Sardegna si so- re quelle per i carabinieri e gli 
no mosse In una larga azione ri- ufficiali (cui occorre assicurare al- _ 
vendicativa, nel quadro del movi- tra attività), a rttomare al bilan- --^ I 
mento popolare nazionale. ciò del 1947-48, infine a ridurre SBI 

Nè II governo può illudersi che sensibilmente il periodo di ferma QjB §f 
aia possibile In Sardegna un inter- P e r l militari. (Vivissimi applausi). 
vento spicciolo e disorganico: oc- N p l pomeriggio, conclusa la di- 
eorre un intervento massiccio di scussìone generale ed esauriti gli . 

Investimenti, tale da incidere prò- interventi dei tre relatori ufficiali |j 

fondamente sul sistema economico on.li SULLO (D.C.), ORTANINI 
arretrato che grava sull’Isola. I sar- ( D.C.), TROISI (D.C.), sono stati ti 

di attendono di sapere quali sono svolti numerosi ordini del giorno, 
i propositi del governo, cosi come che saranno votati oggi dopo le re¬ 
intendono che il governo renda con- pliche dei ministri Pella e Vanoni. 
to della sua azione contro l’auto- Poco prima che la seduta avesse 
nomia regionale. (Viri applausi a termine, sono efate svol'e due in- PRA< 


deputato 


,a ^ U ‘l D a parte sua il deputato liberale noUvolm^n.r^er^u.^^ ^un, grande manifestazione sotto le ner, col beneplac.’o della polizia 

K francese è ben strano. 

■ ■ — gasa aaaa sa ~ — ' " —— i ■ = —— * Skorzenv — che com’è noto, è 11 

ACCUSATI Dl SPIONAGGIO E TRADIMENTO VERSO LA CECOSLOVACCHIA clandestina — avrebbe avuto nello 

— ottobre scorso in Baviera (zona dl 

occupazione americana) due colie- 

Rivelazioni stillo spìonagqlo del Valicano 

® ™ * Ha terminato intanto i suoi 

_ B A % m # ■ • B • • lavori 11 Consiglio consultivo del- 

al processo di dieci dignitari ecclesiastici ssaass 

ZW dentale nel comitato esecutivo del- 

. --— . ■-- - — . . l’organizzazione. La decisione è sta- 

’ , , ...... ii; i. fa presa dal rappi esentanti d ei dl- 

Il gesuita Silhan ammelte di avere diffuso la stampa clandestina incitante all odio con- c°XSrdTno?cS n T tl 

tro la Repubblica popolare - 1 contatti dell'imputalo con i collaborazionisti ucraini ministro olandese Stikker alla ca-^ 

_---—.. . —-- rica di presidente per il proynmo 


sinistra). terrogazioni una sul triste caso del l a per il Vaticano e per monsignor Q addirittura si sono dichiarati vit- religiosi. Dice di non aver mai 

Il Sottosegretario ANDREOTTI ragazzo dj 15 anni suicidatosi nella Ottavio De Liva, l’internunzio apo- |j,ne del Vaticano*. amato il suo superiore Machalka, j vano 1 vostri superiori? » 


Il Sottosegretario ANDREOTTI ragazzo di 15 anni suicidatosi nella Ottavio De Liva, 1 internunzio apo- 
h« dato a Laconi una breve rispo- casa di correzione di Pallanza, la stolico espulso pochi giorni fa dal- 
*ta fatta dl nulla: ha assicurato seconda 6U gli Jrisulti rivolti dal se- la Cecoslovacchia, la seconda ùdien- 
che 11 governo rispetta le autono- natore americano Jhonson contro 11 za al Processo contro i dieci alti 
mie regionali, e che considera quel- regista Roberto Rossellini. Rispon- dignitari ecclesiastici accusati di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | eroi. Hanno piagnucolato clemen-deposizione ha costituito una inte- v*nto cd aveva avuto colloqui col onahfira d , conciliatore.. politico 

za, hanno osannato il regime po- ressante documentazione della at- Machalka AHe cariche di vlce-pres-denti sono 

polare, si sono accusati l’un l'altro, mosfera che regna in certi ordini Prenderne: * Perchè non vi siete Mat] eletlj , de i egati delTAustria e 

o addirittura si sono dichiarati vit- religiosi. Dice di non aver mai accorti prima del male che face- rieJln Svj77era Quest'ultima però si 

time del Vaticano*. amato il suo superiore Machalka, ' a Jip i vostri superiori. » ^ riservata di accettare dopo aver 


PRAGA, 4 — Una brutta giurila- po ’i arej S1 accusati l’un l’altro, mosfera che regna in certi ordini Presidente: «Perchè non vi siete 


mie regionali, e cne conaiuera quei- regista nooerto KOSsemni. Itispon- «‘B" 11811 altri sacerdoti rei questo puiuo i unpuiaio ìa una un u. ta | modo a {a - Dar t- del Comitato 

lo della Sardegna un - punto d’ono- dendo alla prima interrogazione 11 spionaggio « di alto tradimento. ‘PJ" zz _ . jf disciplina e l'obbe- delle più gravi rivelazioni di tut- alla deposizione di questo frati- Esecutivo oltre alla Germania so- 

r* . come tutto 11 problema meridio, sottosegretario TOSATTO (d. c.) ha L>interro«?atorio di Silhan dienza cieca ai nostri mperiori *. to «l processo Egli afferma che collo. ______ no: l ltalià. la Francia, la Gran Bre- 

affermato che è m corso una incide- ^interrogatorio di Silhan «««• n nunato Verolino e l'ar- nella riunione dell’Ordine tenutasi CARMINE DB LIPSIS tj , enaj d Bclf;io rirlaI , da e la Dn- 


BROSINI, h* preso la parola 11 sta era «tato rinchiuso in camera dl stato una delle «eminenze grigie» lordine di sabotare, a qualunque|cipava anche il Machalka, tutti i * La Somalia fornire 11 segretario senza diritto 

compagno GIULIANO PAJETTA, Isolamento perchè aveva «distur- del Vaticano*. 11 capo di tutti 1 costo i’ un ità della gioventù ceco- «acerdoti dei paesi dell’est europeo , ì 11 * a voto ,n seno al comitato. La ca¬ 
per un* analisi del bilancio della bato i compagni». Più tardi venne gesuiti della Boemia • della Mo- slovacca e che ciò era giusto Rico- ricevettero direttive precise dal nei piano Marshallf r:ca di presidenza del Comitato Ese- 

dlfesa, delle enormi spese milita- «corto cadavere dallo spioncino ravia, padre Silhan. Ha uno sguar- nosce di avere diffuso la stampa Vaticano di inviare regolarmente cutivo è stata affidata alla Gran 

ti del governo, della politica mi- della cameretta: «1 era impiccato do aquilino che sprizza cattiveria clandestina ed incitante all’odio informazioni di ogni genere attra- u goV emo democristiano ha chle- Bretagna e quella della vice-presi- 

litara In genere. con la cinghia del pantaloni. Nata- da tutte le parti, parla con deci- Con ; r o il regime popolare, dl ave- verso “ vie segrete *. , to sut l Uniti di Includere la denza alla Francia. 

Anche senza considerare le ape- Talmente il sotto^egretariario, esat- sione e speditezza, non si ricono- r _ aizzato il basso clero, di avere U Bartak fa poi un’altra grossa Somalia nel plano Marshall Conver- I minestri partecipanti alla odier¬ 
ai militari che figurano in altri bl- tament* come fa Sceiba In altri sce colpevole di niente. Ogni suo ca i un niato le istituzioni repubblica- rivelazione, che ha aggiunto nuovi 9ftz j 0 nl Ir. tal senso — secondo fon- na riunione hanno anche deciso di 

lanci, come quello delle Finanze o casi, ha escluso che vj siano state motto è impregnato di odio verso ne d j avere pa ssato informazioni particolari al famoso » miracolo • tl diplomatiche solitamente informa- rafforzare la nosìzione dell'esecu- 

quello fantasma dell’Africa italia- intimidazioni contro 11 ragazzo. Egli un mondo che non capirà mal E’ a ji a Nunziatura Apostolica dl Cìh «st. Secondo la sub deposi- t e — avrebbero già avuto luogo a tivo in seno all’oreanirzazione euro- 

na, non c’è dubbio che 1 323 mi- ha riconosciuto le deleterie condi- l’unico che si difende coerentemen- P «Nella vostra denosi- 7lone > Ia ùonna che aveva avuto la Washington con esito positivo Na- "ea del Piano Marshall con una ra- 

llardi stanziati nel bilancio della zionl delle case dl pena ma ha ad- te ai suoi * principii *, gli altri ammesso che un indi- ^ lSÌOnP preannunciante il - miraco- turalmente lo studio di un program- dicale riorganizzazione interna de- 

Difesa rappresentano una grossissi- dotto le «olite ragioni finanziarie non hanno, In verità, l’aspetto di vìduo dell’Ambasciata olandese ven- lo ” aveva visitato piu volte il Con- ma particolare dovrà essere studiato stinata ad eliminare i duplicati. 

■ —— ■ ■ — — — . . _ _ _ _ ne a fornirvi informazioni sul - ■ - — ‘ 1 ■ ■ 1 a .:■ “ ““ 

LA SEDUTA Dl IERI A PALAZZO MADA |\J \ l’Unione Sovietica R VELAZI0N1 AL PROCESSO DI LUCCA Ha Società italiana per l’ONU 

_ _ Imputato: « E’ v ero. me le dette r 

t _ _ i _• . •. • ut m s * .* zt’zt % Zito “hi ■. _ aii_contro l’uso dell’atomica 


nimarca. La Turchia provvederà a 
fornire il segretario senza diritto 
a voto In seno al comitato. La ca¬ 
rica di presidenza del Comitato Ese¬ 
cutivo è stata affidata alla Gran 


LA SEDUTA Dl IERI A PALAZZO MADAMA 


R VELAZION! AL PROCESSO DI LUCCA 


Le angherie tifine nell’Adriatico ---•— ... 

•g 9 — # # * n • Veaezia l’assemblea generale del- 

denunciate dai comunisti al Senato influenzava ■ testimoni 

«•vitMUVAMàV VV1IIMIIIOU MA L/V1II41U vate di scappare *. - provato Tattività svolta nell’an- 

- • -— -———-- Imputofo: «Mi ero recato da _ , , nata scorsa e il programma di 

Un fon. ditcono de, compagno Rooogooo di,e,a dei pe.cau, « ««*« *"W» n ® ^ " Lini partecipo - =Bp , 8 . 

ri - Il dibattito .uir.UilUea.iaae del fondo lire per lo deruba JrSSSSSe'la^SSSiJSir H»l’«CCll .l 0 ..e del maresciallo Ranieri « «■“» 

----—-d wui-Vn « • l’assemblea mondiale tenuta l’an- 

m m *__* *jj Prendente. «11 sacerdote Hucko LUCX?A, 4. — «Basta che lo,Abbadia vanno per le case dei te- nn scorso » Roma di sostenere 

B Sanato te lari mattina praao nell’Alto Adriatico. A questi danni della propoata d. c. contro l’aalsten- ha confessato di avervi trasmesso dica io— Con questa parole J co- «ti 0 del presunti tali a cercare l’ammissione all’ONTI d- tutti i 

*" Il disegno dl legge che si aggiungono decine di vittime za delle compagnie di lavoro por- informazioni dei ” benderofee ’ iJe j onne H 0 Grassim, comandante del- di «far dire la verità-, e pur- na *>e; r } 1P ancora nnn ni» fanno 

proroga la durata tn carica delle delle mine vaganti; 55 vedove e tuali al comportamento che essi bande di collaborazionisti, ] a Legione dei carabinu-r. di Fi- troppo, la verità, come e stato di- nar «~ rnm » l’Tialm alrnna 

Amministrazioni comunali, già ap- 156 orfani vivono miseramente, terranno in occasione dello sbarco ci di Andersy, ed ucraini bianchi re nze e dirigente delle rappresa- mostrato orin, non sempre corri- rt.'snrirnimTinn» rniitìn 
provato dalla Camera. Dopo una privi di sussidi a Chiogg.a. vittime di armi americane. fuggenti davanti all’arrivo del- gl . e contro la popolazione del- sponde ai desideri reconditi de: r " n a ia 

nutrita discussione esso è atato civili della guerra, non riconosciu- Per il resto i’imervento del mi- l'Esercito sovietico), che voi pa<s*. pAmiata, tentò di rispondere, g:or- preti d. Abbadia. , corso ae,,a nun.one e sia- 

•pprovato con un emendamento te dallo Stato. nistro è stato del tutto generico: Il va *‘ e Vaticano *. .ni or sono, in udienza, alle con- * 1 — ° ì* ° -JL n 

aggiuntivo per cui anche le Com- Dopo un lungo Intervento del suo dicastero ha subito gravi fai- Imputato: » Non ho mal conosciu- dazioni che gli venivano fatte JC |I M C#,,,,» 

missioni amministrative delle d. c. BASTIANETTO, uno del ne- cidie nel bilancio ed egli non po- questo nome. da]Ia d ,f esa Ed alla domanda se UlìKlle Ol UOR MliriO st faccia promotrice alla prossi- 

aziende municipalizzate restano In goziatori dell’accordo di Belgrado, ‘eva che augurarsi una revisione di Infine « l'imputato è costretto ad ., M are y C j a lio Nannipien. coman- a IU f affa r0T Si MoTTAfiinrivi i" 13 . a55eml5l . ea ‘’.iondia.e delle or- 

eanca fino alla convocazione dei che ha rigettato ogni responsabi- tali provvedimenti del Tesoro. In ammettere di aver trafugato, con dan t e della stazione d; Pian Ca- “ “ VaiJd ftfl II r.cuvylurnu ganizzazioni analogne esis '‘ntt 

comizi elettorali per la rinnova- l.tà mi servizi centrali della pe- tal modo fi , è infine arrivati all’ap- l aiuto di deputati cattolici, prima s . agnajo era s:ato r i Cove rato rei - | n a , 73 P aesi . di ^ima iniz. ava, 

rione dei Consigli comunali. sca, ha parlato pure il socialista provazione de! Bilancio da parte dei fatti dl febbraio, dei segre’i m amc0 mio di Sa.» Salvi, aggiun- Vra sintomatica critica al preget-per chiedere che 1 ONU dichiari 1 


farne « 

L’attività centro lo Stato 

Prendente: « Voi siete stato arre¬ 
stato alla frontiera, mentre tenta¬ 
vate di scappare ». 

Imputato: • Mi ero recato da 
quelle parti solo per una escursio¬ 
ne turistica ». 

Presidente: « E perchè proprio 
alla frontiera eoo l'occidente? *. 


I! clero di Abbadia 

influenzava i testimoni 

i testi ilegano che li Cini partecipò 
all’uccisione del maresciallo Manieri 


La Società italiana per I’(iHU 
contro l'uso dell’atomica 


rione dei Consigli comunali. 


sca, ha parlato pure il socialista provazione de! Bilancio 


aggiun- 


a AhhlnZ Nel corso della riunione è sta- 

'_’_ to inoltre proposto da numerosi 

soci che l'organizzazione italiana 

Critiche di Don Sfurio si faccia promotrice alla prossi- 

ll f, ,| «* . ■na assemblea mondiale delle or¬ 

mici COSSO per II f^ezzoyiorno ganizzaziom analoghe esis^nti 

- n altri paesi di una iniz. .iva. 

Una sintomatica critica al prefet- chiedere che TONU dichiari* 


ne P* r cu i 1* retribuzione aggiun- adeguati a favore della FINMARE. 
Jj' a pensionati assunti dolio IJ ministro Simonini — dopo un 
Bta.s fuori ruolo, non può in nes- confuso discorso del relatore — ha 
runcnso superare l'eccedenza del- tratto debolissime conclusioni. Egli 


i i • | • * 'uo posto. dall’aula ci ha ripensato e ha sm o presieduto da don Stnrzo. senso generale e . ^emblea. ha 

elei vaiolo 111 OCOZia poJ l’imputato svolto ima indagine che fortuna- 11 Comitato ali-unanimità ha la- deciso di incaricare un'apposita 

- Bartak. Non si riconosce colpevole tamente per lui, lo ha fatto ritor- s«"SV,^««cimento commissione perchè formuli la 

GLASGOW, 4. — Una bimba dl e sddossa tutta la responsabilità naTC pa5 sj • ritrattare m contanti del proprietari de!^ter- dichiarazione che i delegati ita-! 

idici mesi è la seconda vittima dei suoi atti sul suo suoeriore Ma nuanto aveva dichiarato, con tanta reni da esoronriare in base *U« .ri- l’*ani si impegner' a postene-1 


• .. wtiv.uo.um. | ^ •— i ^ v —„ ---— naie sui suui yassi w iaiatmic in coniami a pi propr ipian ifr- ,—.-. ~ ** - w 

io mpenaio r en tato un ricatto verso I por- undici mesi è lo seconda vittima dei suoi atti sul suo snoeriore Ma quanto aveva dichiarato, con tanta reni da espropriare in base «Da «ri- barn si impegner' 

Si è pascati quindi alTesame di tuali subordinando la sospensione|delTepdem:a di vaiolo in Scozia.Ichalka, il primo imputato. La su* sicurezza, avanti alla Corte di As- forma* ag-aria di Sogni. »re nel prossimo t 

on* leggina per l'utilizzazione del _ ^ = ^ === ^ S==S== - ;=S=;SS===ST;SSS ^ S=S;= ^ ==S; ^^ SSS ^^ === ^^ ==S= ^ =;= . — sise. Non deve essere del tutto __ 

fondo lire a favore dell'industria tl- estranea a questa rettifica del co- 

««urgica: * .«tu di j4 miii.rdi UNA TEHRI BILE E MISTERIOSA EPIDEMIA n,« P d, n .* del cc. I» f.r- FEBBRE DELL’ORO A TOBERMORY 


fondo lire a favore dell'industria si¬ 
derurgica: si tratta di 14 miliardi 
da assegnarsi secondo l’applicazio¬ 
ne del ben noto piano Sinigaglia, 
passata attraverso la ComnUssion* 
Finanza e Tesoro del Senato, senza 
neppure avere ascoltato il parere 
di quella dell’Industria. Al termi¬ 
ne dl una nnimata discussione cui 
hanno paHecipato fi compagno RO- 
VEDA, 1 socia!isti CASTAGNO e 


Undici neonati muoiono 

di difterite all’Ospedale di Bolzano 


male, presentata due giorni or so¬ 
no dalla difesa; rtchièVa che, ac¬ 
colta dalla Corte, dovrà far per¬ 
venire i documenti attestanti non 
solo fi ricovero del maresciallo 
Nannipien al manicomio, ma an¬ 
che il decorso della malattia. 

All'apertura delTudienza, infatti, 
.1 Procuratore Generale ha reso 


joo mi 


La UNIVERSALE ECONOMICA 
che reca l'insegna del Canguro, 
si distingue in quattro collane: 

Le grandi avventure (serieverde) 
Letteratura (serie gialla) 
Scienze (serie azzurra) 
Storia e Filosofia (serie rossa) 


iPRIMI 


volumi riccamente 
illustrati della serie 
verde (LE GRANDI 
AVVENTURE)hanno 
raggiunto la tiratu¬ 
ra complessiva di 
140.000 copie 


WKA xmVMTÀ 


A. DAUDBT 


tu. 


£2^ 


VX SVCCKS sol 


COLLODI 



ALL’ INSEGNA DEL CANGURO 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO 
EDITORIALE DEL DOPOGUERRA 


r UNVQlUMr 


Diatribii. Messaggerie Mane 


Per la pace o per la guerra \ 
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l. ff pp ,,__ li ai eccezionale gravila cu cui » milioni ai lire, runzionari un- ' - -- h-, -' - 7, 

legge per attendere H parere deità „_ e = h rnnn&rpnja ri mi P-* 8 *’ 1 * cembre del 1944, il maresciallo 

Commissione deiTlndustria. 2 I*, , j conoscenza. 1IJ«.P.S. r. sono recau sul po. »o Notevoli miglioramenti «ono «tati N ann , D Jeri allora sotto giudizio d- 

,. __. . _ Colpiti da difterite otto bambini « svolgere indagini. realizzati dal lavoratori anche par ‘ . p . auora * ™ “ 

, k?- ì r5fo < i re u dernocmt,ano Pao - nati in Ospedale soro morti a bre- d-sonesta impiegata licenzia- ‘1 trattamento in caso flt malattia epuraz.one fu r.coterato per aver 

Io CAPPA ha pronunciato nella vidima distanza dalla nascita, e ! «IL» il e(1 mfortunlo. ferie. Indennità dl accusato disturbi nervosi nel ma- 

aeduta pomeridiana un lungo di- D er aualruno mio torcere :1 dub- ’ a ’ Sì trov * * ncora » piede l.bero. anZ t ani tA tn caso dl licenziamento n:com:o di S. Salvo (Firenze). 


Tornei? oggi alla luce 
il te soro del gale one? 

Decine di palombari lavorano attorno allo t»cafo 
sommerso del vascello delia “Grande Ai inaila,. 


■cauta pomeridiana un lungo di- 6e per qualcuno può porgere :1 dub- c ••— anzianità in ca.*o d! licenziamento n:com;o di S. Salvo (Firenre).! TOBER^IORY, 4. — L’aspra 1*0-1 a ««coperta di un relitto di nave 

•corso sul Bilancio della Marma blo che ,t contagio sia stato con- Lavoratori e disoccupati s, chiedo- f ianma^»xio not- _ d ov e durante la degenza mani- ] a scozzerà di Muli sembra per- in legno lungo circa 50 p.edi e 

Mercantile, or.entando naturalmen- tratto in Ospedale per altri non no se fervente democristiana eo f es ’ 1 ^ un0 s * aI ° depressivo con va;i d a una crescente febbre man largo una ventina-. Naturalmente 

te le sue critiche verso le mancate vi è dubbio che questo si e sv.lup- riuscirà a cavarsela a così buon , :lS u-* c e un pa«o s™UDit«l. versò s P unt! deliranti - e che po! fu di- niano che decina di palombari del- .1 vero problema è «e il reUto, 
prominenze governative a favore oa to nel reparto maternità. Altri mercato E’ da notare che molti di- : definitivo completamento del con- messo si 14 gennaio del 1945. Marina proseguono le loro ri- qualora si tratti veramente del ga- 

dei «liberi armatori». Egli si e bat- ,-asi mfet’ivi (f: difterite s: Jamen- soccupati da un pò di tempo non ratto dt lavoro del metalmeccanici. L'udienza di oggi è stata una cerche fntomo alla carena di un leone, contenga ancore il tesoro, 
tuo pure per una leg'slazione che tr.no inoltre nella divisione pedia- nercemvano in «oìdn di «nudo appresenta indubbiamente, nella vera «debacle» per l’accusa. Era- vecchio bastimento scoperto la Ma i palombari della Marina, 

ponga i lavoratori portuali alla t.ica e in quella medica fra i rito- * trave situazione che attraversa a no s t a jj infatti citati alcuni testi scorsa settimane, affondato nella che operano da un me.se m base 


non co» 1 lavnratA,, ... n - i- -. percepivano un soldo di SUS.'.d.O. 

j- _, a ' oraton _ portuali alla t.-ica e m quella medica fra i ruo- 
merce degli armatori, riducendone cerati nel reparto comune. Tra e 3 - * ' 

a wmunernz.oni per diminuire i S1 « sono avuti tre morti e altri S U ((eSS0 (tà l7feUlireCCanÌ€Ì 
„ _ . .. quattordici colpiti 

J compagno rtAVAGNAN ha Un’inchiesta e stata iniziata da npllp frpffzKup mar il rflnfTfitfA 
•volto quindi un intervento sui ra te do!!e competenti autorità re- 11 COTlirdTìO 

problemi della pesca in Adriatico, gionnli e tomun'l; che però finora 

particolarmente acuti dallo si sono guardare daM’tnfOi-mare la E’ «tato firmato ■ Roma tra la 
Inefficiente accordo d: Belgrado, m mone Confinduatria e te orgamrzaz.ont dei 

che dovrebbe essere ampiamente ’ — - lavoratori l’accordo per la rrgola- 

corrctto per evilnr** danni mag- (J|jj ^ j frilffd 3 ITliliOni mentanone deg': equ. pirati metal- 


tr.no inoltre nella divisione pertia- nercetnvann m «nìrfn di «u«s d n appresenta indubbiamente. neìla| vera «debacle» per l’accusa. Era-jveechio bastimento scoperto la Ma i palombari 

t.-ica e in quella medica fra t ruo- P crce P‘' ano un sol<3 ° 01 su * ’ a ‘°’ trave situazione che .uravers. la. no s!ati infatt , cjtati Blcum testl'scoraa settimane, affondato nella che operano da ur 


c ^ e assisterono all'uccisione deiimelma, nella piccola baia di To- ad un contratto stipulato tra l'Am- 
«*é".uta > °dal gruppi monopolistici ap- uinresciallo Virgilio. E l'accuea bermory. miragliato e il proprietario dello 


miragliato e il proprietario dello 


wv, ì-ggia*! dal governo, una vittoria sperava che si potesse implicare Come è noto molti uditi lascia- eventuale tesoro (il Duca di Ar- 

M£Ìlp fratf.'fiva »*ar SI rfinfraflfi tei lav-iratori ma nn successo della l’ispettore del PCI Domenico Cini no credere che ri tratti de) galeone “yll) non si occuperanno del teso- 

RCIIC 1ICIIUIVC J.CI II vviiuoirv ftom e della CGfL. nell’episodio dell'omic d f -Duca di Florencia - affondato 350 ,o. e^i si limiteranno, semmai, a 


corretto per eviinr»* danni mag¬ 
giori ai nostri pescatori veneti, 
soggetti a continue angherie da 
parte delle guardie costiere titine 


ai disoteunati (fi Como 


Ur/n!ira ?coss?i 

dì terremoto a Livorno 


ammontanti a dee.ne e decine di fa è stata scoperta ì 
milioni per sequestri e condanne. sU’Uffìcio disoccupa 
■*Mw ,n lo formano P Rezzontco. 

bilaaa* 4ail'atUv»tA il gmm L'iaaieoita Ua s 


e però finora ——■ - Le cose sono invece andate as- anni fa con a bordo un favoloso trarre alla superficie il r none di! 

informare lai E' staio firmato a Roma tra la If*« , «il4*. er>rkcca sa: diversamente; i testi Ercole tesoro costituito da monete, vssel- bronzo del galeone e -. pratutto! 

Confinduatria e le organizza*.oni dei — *• —***Zt - »OS..n Bellucci e Lu.siana Maggtni han- lame d'oro e gio.elli vari per un qualche pezzo dello scafo del va-1 

--* lavoratori l’accordo per la regola- | err » mo t 0 - Livorno n0 confermato che Domenico Cim valore complessivo di 30 milioni -cello che rechi ancora conficcala i 

) milioni mentanone de?': equ.pirati metal- passò nei pressi del cadavere, co- ’li sterline. La nave, • quanto nar- ina delle palle di pietra a cui la 1 

, - meccanici. - me del resto Io Stesso imputato 'ano le storie, colò a picco squar- . S \ e fu fatta «egno dai cannoni! 

I VOmO Con lal * accordo vien* rtconoectu- LIVORNO. 4 — L Oservatorlo geo- aveva detto nella sua depnS'zionc. rata da una esplosione poco dopo ,, ;| H r..i:a di Dr 3 ke i 

to agli equ.parati, per la maggior t dinamico di Livorno ha comunicato sp! 0 alcuni minuti dopo Tuccisione !a battaglia nel cor«o della quale p . . porrata d . Ifl -i 

imorcsa iruf- patte degli is’-itut* p.ù imo riant.fbe »Ue ore 23 10’ 2 * di stasera è £**1 maresciallo Virgilio ed hann” Sr Francis I) ake «C'mfisye la Ar- , ‘ ‘ 

quesli giorni «orarlo li lavoro fe«fvnà tratta- ’ ’ regia’rata una nuova »co*sa di d eh aralo che, secondo loro, 1 .nuda spagnola 1 " f * s rpa " a ’ m nnl °- * pamm 

di S. Maria mento in ea«o di so«pen«.one o rt * LuVsuMorin deilà^^urata d^'tre"»*- ^- ,r " doveva essere estraneo al. E* ormai r saputo che I# due t ' ari *‘ k ' r ,1 compiuto numerose in¬ 
duzione dell’orario di lavoro, au-l^n^, g r ,a 0 aeeondo dalla Boala fatto. navi a*t:ez*( all'opera nella baia mers.or.i Si spera di agcang.are 11 

Clapytm^ aiaaU di sinfaiu ••»•* Marsioil, 9 risulUt« «a at «h« 1 prati 411 hanno «efesiato «U’Anunlraillsto relitto entro oggi o domani. 


toj guaraic costiere titine - ] to agli equ.parati, per la maggior t dinamico di Livorno ha comunicato sqj 0 alcuni minuti dopo l'uccisione !a battaglia nel cnr«o della quale p . , 

lz4 fermi in un anno, danni COMO. 4 — Una clamorosa iruf- patte degli istituti p.ù imp r:ani.|‘be alle ore 23 10’ 2 ’ di stasera è d**l maresciallo Virgilio ed hann 1 ' S r Francis I) ake sc'mfi^se la Ar- ’ , 1 

nmnntanli a dee.ne e decine di fa è stata scoperta Un questi giorni «orarlo di lavoro f»«fvUà tratta-’ registrata una nuova sro«sa di d eh aralo che, secondo loro, 1 .nuda spagnola une« a ma u a, in an 

ninpj per sequestri e condanne. sU’Uffìcio disoccupati di S. Maria mento in cara di so«pen«.one n rt * I «7i!*sunorln deilà^^urata di* tre°»e- 1 *-’ r " doveva essere estraneo al ( E* ormai r saputo che I# due Kl,r} hu-ro compiuto r 


1-a in incucia atomica 

Un arma lembi.e pu 1 * u '.ei.- 
tare un fcmndab ’e olru- 
mento per il pregierò de: ,a- 
voro de’.'.’uomo La nor.a de.- 
la tomba ato-n.c« e d.Kus 
a'.oni aorte eu’..a sua utillzza- 
z'.o'e aH’àeee*nb>a (le ONU 
evi’.UjipaT» r.e. vn'«n et»o 

La minnccin atomica 

Hit* Ielle CDIZIOVI DI CDLTUB* SOCIALI 


t,’ uscito Topuscolo 
con 60 disegni: 

9 GENNAIO 1950 

«MODENA 

j 

Pa*lne 26 • Lire 40 


B E R S A N I ENNIO 
APPIANI ANGELO 
MALAGOU ARTURO 
CARAGNANI ENNIO 
CHI APPELLI ARTURO 
ROVATI ALBERTO 


« Vogliamo che l 'Italia 
diventi un paese civile 
dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sa¬ 
cro sia il diritto dei 
cittadini ri lavoro, alla 
libertà,alla pace. Allora 
anche voi. compagni e 
fratelli caduti riposrrt Ir 
in pace n 

Richiedatelo al O.CVS. di Federai 
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LI AVVINI 


DOPO LA VITTORIA DI BORMIOIA NELLA TARGA FLORIO 




ENTI S PORTIVI 
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UNA CREAZIONE-CONSAR - /^ 

a . *C) 


DOPO LUNGA ASSENZA 


"imi! 


-L - , 


Ecatombe di uomini e 
lungo le strade della 


motori 

Sicilia 








L'Alfa Romeo ha confermato il successo di Monza - Ascari è rima¬ 
sto vittima della sua irruenza - La corsa al buio di Nuvolari 




Un tempo Infernale domenica, dere i colori di Ferrari; a Sira- parte del paisato. Ora, per 1 vln-j 
•ulle strade del X Giro dell:. Si cura egli aveva ben 38 minuti di citorl e per 1 battuti, ci tono tre' 
cilia. Acqua, fango, vento si sono vantaggio sul secondo, Pacifista» settimane di tempo per rimetterei 
alleate ai lunghi 1080 chilometri Rol. Perchè in quel memento il a punto macchine e muscoli: poi! 
del percorso per provocare uno se- milanese non ha * rallentato la sua la «Mille Miglia», la più presti-i 
lezione durissima delle macchine folle andatura? Perchè non si è giosa, la più bella corsa del moti- 
e degli uomini In gara. A Palermo accontentato di vincere (e ormai do. Avremo tempo di riparlarne, ; 
sono tornati 91 concorrenti su 180, nessuno avrebbe più potuto rag- molto presto, perchè già oggi tui-j 
ossia poco meno del 50%, gli altri giungerlo) ed ha voluto stvavin- ta l’attività, tutto l’interesse del) 
sono limasti per la strada, com- cere? Alberto, dopo il suo ritiro, mondo automobilistico è centrato! 
presi tutti i grandi favoriti della ha detto ai giornalisti di credere sulla grande prova bresciana, 
vigilia. E cosi la vittoria è toccata che il destino infausto che aveva CARLO GIORNI 

a un «outsider», il romano Bor- sempre impedito h suo padre di .- 

nigia su «Alfa Romeo» (le quote vincere in Sicilia sia ora venuto | «■ •/ , • li 1 ; j 

pagate per lui dal « Totoauto » che a pesare su di lui. Forse per seoti-i 11 I llOJ HO 111 lllllla . 

ha funzionato in Sicilia — 1575 lire giurare questo destino fgli atleti j» i; «azzurri» da Vienna i 
vincente, 360 live piazzato - co n - sono dei gran bambini superstizio-j Qe * u aZZUrr,,> aa Vienna j 
fermano questa qualifica). sii egli ha voluto continuare a i * , ,, ._, ■ . ! 

Questa vittoria pone ovviamente correre al massimo delle sue pos- VENEZIA, 4. Il treno speciale j 
subito un interrogativo: è essa me- sibilità. O forse non iia saputo do- P' o\eni me da Vienna e giunto a! 
ritata? Ci pare clie ad una tale do- minare la sua natura irruente. O Venezia nel pomeriggio con la comi-« 
manda si debba senz’altro risjvm- le due cose insieme. Certo è che ttva dei calciatori « azzurri-. Tutti • 
dere «al». E ciò non solo perche la «Ferrari., di Ascari fra Cala- > giocatori apparivano in buone! 
in definitiva, a nostro avviso, ha nia e Messina ha comincialo a condizioni fisiche, seppure un poco 
ragione sempre e solamente chi non marciare più con la iniziale stanchi per il lungo viaggio, e han- 


mm*. 


y:y 




la corni- ! 






manda si debba senz’altro nsjvm- le due cose insieme, certo e cne ‘ i -V. 

dere «si». E ciò non solo perchè la «Ferrari., di Ascari fra Cata- 1 giocatoli apparivano in buone i ... .;•>* . . V-v 6 ... :;i , 

in definitiva a nostro avviso ha nia e Messina ha cominciato a condizioni fisiche, seppure un poco 

ragione sempre e solamente chi non marciare più con la iniziale stanchi per il lungo viaggio, e han- VIENNA: AUSTRIA - ITALIA 1 a 8 — Gli «azzurri» attaccano, alia 

tRgìia per primo 11 traguardo (i regolarità ed a Messina il cani- no ripreso quasi subito i treni per ricerca del pareggio, ma Zeman al distingue per 1 suol Interventi, 

vincitori cosiddetti « morali » sono pione italiano ha dovuto fermarsi! le rispettive destinazioni. Ecco una sua bella parata. Rock!, Hanappi e Carapelle.se osservano 


i • i 


- ■ A . ZZ‘ . -v . —Ziz ■ -C $ 


VIENNA: AUSTRIA - ITALIA 1 a 8 — Gli «azzurri» attaccano, alla 


spesso prodotti del « tifo » o di gior- definitivamente. Al momento del 
nalisti che non vogliono ricono- ritiro egli aveva 18 minuti di 

«cere fino In fondo di aver aba- vantaggio sul record dì Biondetti r<mvTCirtT T 13132 A GMOT A fAI T Od 1 !VT I CJ^PT 

gliato le loro previsioni) ma anche ma a che serviva? La sua corsa \_A J 1\ 1 Itt J j 1 i IV /V I Ryl AItijI U I 1 

perchè Bornigia (» fratelli Bornigia era terminata e la vittoria, per ■ 

anzi, che hanno corso insieme ed lui e per la sua Casa, svaniva m g ra am m ■ ■ — 

ugualmente meritato il successo) nelle brume dello Stretto. BMfeVI 4^ gft ■ ■ W JM H ■ ff ■ 

ha saputo «calibrare» saggiamente Allora. Rol per un M 9 ^ ■ llg IHIITII I lllllllll %EIV 

la sua gara impostandola sul ter- guasto, è venuto fuori Bornigia V 8 1 I Vii Vili Vi 1VVI#V VV Vlji VIE 

reno della « regolarità veloce » che con la sua AI/« Romeo, quella . . ■ 

è l’unico terreno valido per prove stessa che la domenica precedente. ^ m 

lunghe e dure ' nelle mani sapienti ed esperte di ma ■ R amm&aa a aa am VbMI BAÉibRflHAa MBÉ M 

Corsa dura, abbiamo detto, cor- Consalvo Sanesi. era affermata ll| VVa |lVf|| V |1 ■ ■ 1Y |1 |||(lll ■llffl liSl 

e a che ha registrato una selezione a Monza nella «Coppa Interdirò- | B V* ■ ■ 'MIIìW PII WVlH VVIW V iWll V VM 

violentissima. La causa di questa 1>8 •*. D’accordo, Ascari con un po 

selezione va ricercata in primo luo- Pif* di culma e di ragionamento N - ---, , - - . .. . . 

go, a nostro avviso, nel ritmo soste- avrebbe potuto conquistare la vit- . . . , 

nutiseimo impresso aita competizio- tona; d’accordo «u tutto. se c L orientamento diurno con l orologio e nolturno con la Stella rotare 

ne da Alberto Ascari. Il pilota di vero, come e vero, che le corse ’ ! 

«Ferrari» è balzato al comando fin oltre che con 1! cuore, con 1 rnu- —-;- 

dall’inizio marciando ad una me- «coli e con 1 mezzi meccanici si L'alpinista elio esce dalle piste degli Individui. 1 montanari in modo l'orologio per ottenere la linea dii 

dia di oltre 100 km. orari; e quan- vincono anche col cervello, allora battute comprende che 1 pericoli na- spedale, che sono dotati di un sen- mezzo (bisettrice) la quale indiche¬ 
rò si - tenga conto della partenza tion si può non dire chiaramente v CO =,t i nel grandioso ambiente che so istintivo d'orientamento : ma spes- rà costantemente la direzione del 
notturna, delle intemperie e del che Bornigia ha ragione e Ascari !o circonda, gli impongono di prò- so l'Istinto non basta e bisogna alu- tfud. 

fatto che si correva su 6 trada e ha torto. ^ che Bornigia ha meri- cèdere con le pii) gru nell cautele: tarlo e sostituirlo con la ragione e Per orientarsi di notte per mezzo 

in circuito, si vedrà che quella tato la vittoria e Ascari ha meri- capisce quindi che è necessario os- con gli stranienti. della stella polare occorre ottima ri¬ 
era una velocità elevatissima, for- tato la sconfitta. ' servare attentamente la strada af- I.a guida tecnica del CAI prospet- athllità atmosferica: la «Stella Po¬ 
se troppo elevata. Uno dopo Tal- Degli - altri maggior: protagoni- finche in seguito non lo sorprendano ta agli alpinisti questi tre punti fon- iure» indica con buona appmsslma- 

tro i maggiori antagonisti di A- sii Nuvolari. sfortunatissimo, (par- difficoltà superiori alle sue capacità «lamentali: zione 1 ! Nord ed è l'ultima del fan- 

scari hanno cèduto: Villoresi è tito senza fari ha dovuto mante- tecniche: è inoltre indispensabile 1) L'alpinista deve poter conosce- tastlco timone del Piccolo Curro e si 

uscito di strada e ha ripreso la nersi nelle ore notturne nella scia per lui riconoscere la zona che per- re In ogni momento 11 preciso pun- trova «ni prolungamento della linea 
corsa solo con grave ritardo e in di un concorrente meno veloce ma corre, sajiera dove va a finire e in to nel quale si trova. immaginarla che unisce le due ul- 

condizioni di inferiorità, tanto da che aveva la fortuna di... vederci; che cosa va ad Imbattersi appena 2) Da questo punto deve sempre tlme stelle del Gran Carro ad una 

finire staccatissimo e strabattuto; poi ha rotto lo sterzo in una bru- giunto a quel tale rocclono od a sa P ere qual'è la via pio facile, pio distanza circa quattro volte maggiore 
poi Biondetti si è fermato a sua sca evoluzione per evitare l’inve- que i tale valico: deve anche osserva- sicura e più breve per rientrare alla di quella tra le due dette stelle: il 
volta, tradito dalla Sua «Jaguar» stimento di un altro pilota) ha do- re li cielo per poter fare le previsioni base o per togliersi d'impiccio. Gran Carro è composto di stelle di 

che, come avevamo facilmente pre- vuto ritirarsi) uguale destino ha del buono o cattivo tempo 3 ) L’alpinista deve inoltre awez- grande visibilità ed è una costella- 

visto, ha dimostrato di non essere incontrato Fagioli, tradito Jalla L’orientamento è senza dubbio un zarsl ad osservar8 8 11 aspetti eeterio- ztone da tutti conosciuta, 
ancora a punto • di essere anche «Osca» non ancora a punto; Cor- elemento di grandissima lmportan- ri det cambiamenti atmosferici on- Si comprende che. volgendo le apal- 

lnadatta a corse del genere; sono tese, non ha avuto nella sua «Fra- za per l'alpinista ed uno del prlnci- do trovarsi in grado di prevedere con ai punto cardinale trovato e guar- 

rimasti Infine per Istrada Bonetto zer-Nash » un mezzo meccanico ,,all coefficienti atti a dargli la pa- una cert * probabilità 1 mutamenti dando di fronte pareti, camini, api- 

e Bracco. degno delle sue grandi qualità. dnonanza aulle forze naturali che do- P rosalml del tempo, per poter pren- go ll, fondovalle. torrente, si deduce 

AacaTi rimaneva àolo a di fin- Ma ormai II Giro di Sicilia fa minano l'ambiente montano- ri aono ler0 utilissime e tempestiva decisto- con facilità l’orientamento- dei me¬ 
ni al riguardo. desimi: parleremo in seguito deli'o- 

.... L’osservanza di tali regola è dun- rientamento per mezzo dei terreno 


E tornato 
Antoiiiotti 


I Militar! dicono che è 
guarito; i tifosi lo giurano 

BUSTO ARS1ZIO, 4. — Gli «porti¬ 
li buafesi hanno dimenticato in que¬ 
sti giorni la precaria situazione di 
classifica della loro squadra e ti 
sono tornali a riunire noi locali 
pubblici e per le strade, per discor¬ 
rere con animazione e qiuisi con 
entusiasmo dell'ultimo lieto avveni- 
mento di domenica scoisa: il ritor¬ 
no in squadra di l.elto Antoiiiotti. 

Tutti ricorderanno il meraviglioso 
girone traiif/ntu del campionato drl- 
lanno scorso del giovanissimo centro 
aianti biuiu o-blu-i erchiato. quel tuo 
gioì o classico e redditizio ad un 
tempo, che lo aveva portato in pochi 
mesi ai fastigi della notorietà, e che 
aveva fatto prevedete per lui un 
avienire splendido, quale ebbero nel 
passato i Meazzd. i borei II, t Ga- 
bet io 

Dopo un anno e tnc.no rti assenza 
Antoiiiotti ha fatto domenica sco’sa 
,a sua ncom imi sa >n una partita te¬ 
golaie. anche se non rii cani pianato, 
disputando J5 minuti di gioco nel 
primo tempo, nell incombo amiche¬ 
vole contro la forte squeri a svizzera 
del Lugano, terminalo alta pan. uno 
a uno. 

tri quei trrntamnque minuti An- 
toniotti è riapparso duionri ai «noi 
ammiratori nel pieno fiossesso del¬ 
le sue qualità fìsiche, e tecniche, il 
pubblico, che lo seguiva amorevol¬ 
mente e quasi temeva dello stia fraz¬ 
zo cui lo avrebbe potuto sottoporre 
il collaudo, s accorse ben presto che 
Lelió era quello di sempre: intelli¬ 
gente. agile, scattante, altruista, pro¬ 
prio come nel 194ft. K cominciò ad 
applaudirlo. 

Quando Antoiiiotti segnò con una 
delle sue tipiche azioni il primo 
goal bustese, il piccolo stadio di Bu¬ 
sto parve crollare. Gli apfilausi scro¬ 
sciarono a dirotto, e il giovane at- 
taccantc sommerso dagli abbracci dei 
suoi coni pugni rii squadra . Lo si 
iide poi tornare al centro del cam¬ 
po sorridendo, ma con gli o rili ros¬ 
asi dalla coni rao-toitc. 

Dopo 35' i dirigenti della Pro Pa¬ 
tria gli ordinarono di lasriare il 
canifHì. Il ragazzo ubbidì a rnalirt- 
euore. ma con ta piena con sa per o- 
,lezzo della giustezza della derisione. 
I// male di cui ha sofferto è stato 
tanto graie, che ora sono necesut- 
Wte tutte le pi'-rauzioni 

I.eho Antoiiiotti ha oggi lentidue 
anni. Il suo fisi , non e,, ez .ornile 

^ ^ A " 


IN MILLE COLORI 
TUTTE LE MISURE 
PER TUTTE LE TAGLIE 
E CONFORMAZIONI 
TESSUTI PURA LANA 
PETTINATA E CARDATA 
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ROMA 

via arpia Muova u - aa .tel. 7-60669 
VIA OSTIENSE 27.TEL.560262 : 
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EDIZIONI 

RINASCITA 

NOVITÀ' 

I CLASSICI DEL MARXISMO 
MARX-ENGF.LS 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1_COMMERCIALI_18 

ISOLANTI «lettrici - Bachelite - Fibra - Rii- 
tìi» - Nutrì aterLcgali - Tubi »t»rll*j*l! - 
t'f'lulolda - PlM'gUs . .(miintfl - Fruii F«l» 
brir» 1N1HRT - Cabrino 2S». Rum» 

1 OCCASIONI 12 
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Ecco U baldi squadriti* dei ri- 

gani dell’U. S. Gioventù Nuova : - ' * . . % ' 

Gianicolense, che domenica scorsa, / 

al Campo Collina Volpi, ha battuto - •' flM 

! *er i a o l’undici della Certosa, nel- £4>- &j3P ’ 
a finale di qualificazione del torneo 

T<t Con questa vittoria i ragazzi del - 

la Gianicolense hanno connuistato la ì&vk&z ki 

vittoria nel torneo, appagando i de- 

sideri dei loro sostenitori, che in fot - W 

te schiere sono andati ad incorag- A 

landò a presentarsi in campo con tt s 
grandi cartelli d’incoraggiamento in • ‘ ^ 

neggianti alla vittoria, j T • k 

Da sinistra a destra e dall’alto in } | : %ì V |a - tW) ’ 
basso i giocatori sono: G. Palermi, \ " - JlW ^ .. 

Della Camera, Cerri, Giuliani, Fer- *4' ^ \ ' m * 

Tante, Galmazzi, Severa, R. Paler- »\ ' 
mi, Liberatori, Cervoni e Neri. C ( f 'Nfift- 
Nell’incontro di doménica scorsa p’ . j-a 
con la Certosa la rete della vittoria f 

ì stata ottenuta nella ripresa dal A - im ^ 

centravanti Galmazzi, 


L’osservanza di tait regole è dun- rient amento per mezzo del terreno 
que indispensabile sia per l'alplni- e della bussola e dell’uso e dell’o- 
smo senza gvilde (compreso quello rlentamento della carta topografica. 
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Preparativi a Firenze 

per il « Giro della Toscana » 
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; solitario) in qualsiasi zona, «la per STEFANO JON 

■ : quello tradizionale con guide e por- ‘ 

tatorl Ir. zone d'esplorazione o co- _ _ 

munque «carsamente conosciute. Pr 8 P 3 r 3 tlVl 3 Flr 6 nZ 6 

Eccovi li metodo per orientarvi di , ut 

giorno per mezzo dell'orologio, che Bgf j| « (jjfQ Qfi||a 105(3113 » 

bè» voi, prima di partire, controllerete ” _ 

r col segnale radio o coll'orologio della FIRENZE. 4 — Al Club Sportivo 

stazione: non dovete fidarvi troppo Firenze ferve l'attività per l’organlz- 
_ dell'ora segnata dal campanili dei nazione del classico « Giro ciclistico 
' paesottl. della Toscana » che si carrerà il 16 

\ z Considerate ciré II ■«!• ne! :v .3 per aprile, e che è particolarmente atteso 
£. corso dall'Est all’Ovest attraverso il In quanto costituirà li terzo confronto 
Sud. percorre nella media delle do- dell'anno fra Gino ertali e Fausto 
ii* dici ore luce una semicirconferenza Coppi, vincitori 6 Ìnora della prime due 
(paragonabile a mezzo giro d’orolo- t classiche » dell'annata ciclistica, 
glo) mentre la lancetta delle ore del* Lungo II percorso squadre di ope- 
l'orologio percorre nelle medesime ral sono a! lavoro per completare al- 
;Ì!| dodici ore un Intero giro: questo si- cunl tratti dei fondo stradale non 
gnlflca che per ogni ora la lancetta perfettamente a posto, 
descrive un angolo doppio di quello Sempre il 16 aprile è In programma 
PI descritto dal sole. la corsa automobilistica in salita Fl- 

M Esponendo orizzontalmente l’oro- rer.ze-FlesoIe. a cui parteciperà un 
fi| loglo con la lancetta delle ore In di- f°R° aiuolo di concorrenti. 





____ ,i i.à.à. à 18 RITE: Mirrhis* cofir» « SRU- 

| GliI i; altra ixtmcmi • SINGER ». Via Stilata 
;tQ ((M:«63) 

CARTEGGIO l i. M1TERASSI, MàTGiUSSl. SVENDITA utri- 

giudiiiirii. Vi* Trionlils S4. Tri, 361.937 
t PRIMO VfìtIIMFL MATURASSI LANA sr. 00 . MATURASSI LANA is- 

\ruinw v v i-unt; sori 4>m maturassi p.ccoi» scozia 6 .soo. 

pp. 364, L 600 A. DOVEROSO VISITARE . STPERfiAU/ERIA * 
Keedra 17. ASSORTIMENTO TU' OfUNDlOSO 
Dal 18-1-} a’. 1HR3, le mllìecln- D'ITAI.Il - 3000 c«j<je 11 : MpMli: « Mobili », 

quecento lettere del cartev- ' • l-ampadari ». • Vrr»d*mrBli ». 

g:o Marx-Engcis abbracciano ìmgh * R ' TK,7 ' 7 '' Z!OM ' 

un intero quarantennio .‘Su- ____ 

no un documento unico non alESSI,* Vi. Srh.-tun» Vaierò 8 . . »t« 

B(>.o d! un am.clz.a e di lina Mmx<> mrrci «rnapa-jn.le: studi, »»lr. silo'.ti, 

co: .aitoraz :one tanto durevo- « e.; jj : <» ! a m e. c«modini. remò ìrmidi, « ti le *n- 

11 e opernr,e quanto schive tiro. b»rntro. nugglollBO, aio.L».*9o t rustir.o. 

di efiue;o:i: sentimentali, ma Trlelouarr 31.022. (5201) 

anche, come f.crieae I^enln, „„„ ~ " ~TT ~~ ~ -- 

d»» : epoca che ride « 11 di- OROLOGI A DIFJ.I RATE!Il .òsa .ntirip-^1! 

‘ striti*: . RALDllCOI » 

etacco della olaone operala Ssnbrrnirdo 102-e. 

dulia democraz.Ia borghese. Il ---——_ _ _ 

sorgere di un movimento SVENDERSI cy»**^* l<v*!i «tigli, iririne, eri- 

operaio Indipendente, l'eia- «talli. «A'*o-h!, binthi. »l>big!:«.n»stfl 480032. 

borazlor.e del fondamenti ’ _ (82578) 

della tattica • della poli- MOBILI 12 

tlea proletaria » ;— ; -—- 

A. AFFROFITTiTE. Grandiosa «nadita «obiH 

Richiedetelo In tutte le librerie .' ,U ® C * n,ù * fi««i 

o direttamente elle Edizioni Pia * mtn ‘° » r * u - S ‘®‘- »j!'* 

a Rinascita » - VI. delle Botteghe _ 

Oscure, 4 — Rome — DI- ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANZA » Viale R«- 

•tribuzlone: Meeeucgerie Italiane VASTISSIMO AS¬ 

SORTIMENTO MOBILI per qatltiMi Vo.tr* m1* 

---—> ator*. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 

llllllllllllllfIIIIIIIIIKIIIIIIIIKItllllHIII TEIZZAZIONI «-»» nt.rqw. ,«i. imeresst. 

~ ———— AVVERTIA,-. ... jjì orc.tioa.lo «occtw»! 

A- I A menci AHI A Pendìi. Jlut*.:.. Parti più b*Mi d'Italia * Rl- 
" LA JUUUOLA vlA BUSCI, Pitti* Ool.ritnio iCmom* Edra). (5101) 

SOnO IL TERRORE DI TITO » ìiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimmiimiminiiiii 


LELIO ANTONIO ri i 

potrebbe indurre a pensare che il 
suo ritorno sui campi rii pioco «on 
durerà a lungo, ma i sanitari so¬ 
stengono il contrario, e tutti i tifosi 
bustesi giurano che fm/io ritornerà 
quello di una volta. 

C'è da appurarsi che sia davvero 
così. Sarebbe un icrn peccato che 
il calcio italiano dovesse privarsi 
in avvenire del gicn-atore fri ù clas¬ 
sico della nuova generazione. 

SERGIO VICARI 






rezlone del oole, non rimane che di¬ 
mezzare l'angolo ad essa mancante 
(mattino) o da essa compiuto (po¬ 
meriggio) rispetto alle ore dodici del- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 




ARTI: ore 17 ■ PUDORE • di Nico¬ 
la Marnar), novità. Domani e sabato 
ore 21. Vendita ni botteghino dà) 
teatro (48SS38). . 

Circolo d®l Cinema. — Nelle proe- 
eime settimane il Circolo Romano del 
Cinema proietterà i filma Inediti : 
« Pascoli Rosai » danese, con fi do¬ 
cumentarlo di Dreyer « Chiese di Vil¬ 
laggio »; « Un palmo di terra » unghe¬ 
rese; « Occupe-to! d'Amelle » di Au- 
tant-Lara nonch* « XX Secolo » di 
Howard Hawks. 

- Nella seconda metà di aprile saran¬ 
no poi presentati in un ciclo d! 
proiezioni straordinarie, pomeridiane 
o serali, « Tabù » e una serie di do¬ 
cumentari belgi, francesi • americani 
di particolare Interesse. 

finalisti alle Arti — Oggi 17 la Com¬ 
pagnia Scelzo-Peul-Poreill rappresen¬ 
terà al Teatro delie Arti a prezzi po¬ 
polarissimi per gli Enalistl la com¬ 
media: «PUDORE» di N Manza ri. 
t biglietti in Via Piemonte, tt. 

Teatro Arane*» - Sabato alle ore >1. 
domenica e lunedi ore 18 ultimissi¬ 
me repliche del grande successo co¬ 
mico • La Cameriera Brillante » di 
Cario Goldoni con Antonio Gandu- 
flo, Arnoldo Foà, Cesarina Gberardi. 

Prenotazioni Arpa-elt al 458I9I. 

RldnxUmO ENAL: Sala Umberto. 
Rosa, Brancaccio, La ma irrora, Pli- 
nius. Reale, Cinestar, EIIos, Olimpia, 
Piccolo Teatro Città di Roma. Salone 
Margherita, Quirinale, Adriacine, XXI 
Aprile, Fiammetta. 


VARIETÀ’ crtatallos L’isola del deeideno 

Defie Maschere; fi grande peccatore 
A-B.C.t loko l’australiano Delle Vlttorjei I bassifondi <U Sar. 

Alhambra; L'innominato e Comp. Francisco 
Fléronti Dal vascello: Le mura di Melapaga 

Altieri: Le fortuna à femmine e Jllv. Diana: Le ragazze di Harvey 
Bernini; Ho ucciso Jeas fi bandito Dorla: Golgota 
Cola di Rienso: Labbra avvelenate e Eden: La fonte meravigliosa 
Comp. Giordani EsquillnO; Le famiglia Sullivan - 

Le Fenice: Maiafemmlna e Xlv. Fuori dalia nebbia 

Manzoni* A sud di Talti e Oomp. Rateile: Le vedova allegra 
Marci ani Europa: Capitan Eddie 

Nuovo; Fiori nella polvere e Biv. F.xcelslor: Un pazzo va alTa guerra 
Principe: La scala a chioccio’^ e R!v. Farnese: Nodo scorsoio 

Quattro Fontane: li ribelle dei tro- Fiamma: (Via Bissolatl) Le peasione 

pici e Riv. Vanni secondo S. Matteo 

Trlanon: Crlstua e Btv. Fiammetta: My drcaens is Joure 

Volturno: vergine di Tripoli e naminlo; Maiafemmlna 

B,v - Fogliano; Gli uomini sono nemici 

nurua Fontana: L'isola delle sirene 

l*lrac.mA Fontana di Tr«v<: Amore sotto 1 tetti 

Acquario; Malafemmma Galleria: Lt vrande minaccia 

Adriacin»: Genoveffa di Brebante Giallo cesare: Musica Maestro! 


Alba: Crepi l’astrologo 
Alcyone; Cinthia 


I Golden: etnthya 
Imperlale; i fratelli Dinamite 


Ambasciatori: Benvenuto Reverendo llndanoj n nemico di Napoleone 


Apodo; Ambra 

Appio: Atto di violenta 

Aquila; Oppio 

Arcobaleno: I^idy Qamblee 

Arenula: n uomini e tm pallone 

Astoria: Cvuhya 

Astra: li grande peccatore 


Iris: Tre cenimene d'amore 

Italia: Sangue gitano 

I-a Marmora; Fuga nel tempo 

Ma*s1m°: Le spie 

Mazzini: Squadra mobile A 

Metropolitan: Vive Villa 

Metropolitan: Viva Villa e partita di 


Atlante; Le avventure di don Oio-I calcio Italia-Austria 


vanni .Moderno; i fratelli Dinamite 

Augusti»; Giovanna d'Arco Modernissimo* sala A: li grande pee- 

Aurora: Il miracolo delle campana calore: Sala B: Notti argentine 
Ausonia: L’imperatore di Capri N»v°c!ne; Lebbra avvelenate 

Barberini: La signora di mezzanotte Odeon: L’isola del desiderio 
Bologna: L’isola sulla montagna Odescaichl: Ultimatum a Chicago 
Brancaccio: i corsari della atrada e Olympl*: Donne aenz* nome 
partita Ita ile-Austria 
Capannello: Duello co: pirata nero 
Capito): Disperato amore 
Capiente*: Capitan Eddie (Xfalia-Au- 
strja) 

Capranlchett*: Lo ecorpione d* oro 
(ItaHa-A’*.«tria) ingresso continuato 
L. 118 

Centrai*: Sangue gitano 
Centoceii*: Un delitto nella notte 
Clne-Stat; l bassifondi di S. Fran¬ 
cisco 

dodio; l« colpe di Janet Ames 
Colonna: L'urlo delia città 
Colosseo: i cavalieri delle maachere 
nere 

Corso: Disperato amore e partita Ita. 
lla-Austrla 


TEATRI 

Adriano: ore 21: Comp. W. Osiris 

Argentina: alle 17.36 Concerto Btm- 

. steln con musiche di Cherubini. 
Sciostacovlc e Beethoven. 

Arti: Comp Scelzo-Paul-PoreH4 « Pu¬ 
dore. ore M. 

Ateneo: Comp. DeH'A(eneo « La ca¬ 
meriera brillante » ore 18. 

Eliseo: Comp. Ninchl-VIvi Olol-Pieri 
■ « Cori per giuoco » ore M. 

Opera: ore 21 « Traviata ». 

Picco)® Teatro: (Via Vittoria ■) ore 
21 « Invito *1 Castello » 

Quirino: Comp. Carrozzone « Mlles 
glorlous » ore 31. 

gatirl: « Prespass » (in inglese) ore 21 . 

Vaile: Comp. Tognazzl « Castellina- 
ria » ore 11 . 



Orfeo: Cristoforo Colombo 

palazzo Sistina: Forzata il blocco. 

Platea 300, galleria 336. 

Palestrlna: i bassifondi di A. Fran¬ 
cisco 

Pariofi: Benvenuto Reverendo 
] Planetario; Abuna Messia* 
iPlaza; L’arcipelago In fiamma' 

' Pren est* : Fiori nella polvere 
{Quirinale: Rotta su! Caraib! 
iQulrinetta: La passione secondo San 
Matteo 

Reale: Notte e di 
■Re*: Atro di violenza 
.Rivoli: pinky la negra bianca. Inizio 
spettacoli 16.30-18.45-23. 

:Roma: Tundra 

Rubino: La signora delle Camelie 
j Salario: Addio «U’eserclto 
Sala Umberto; Tenebre 
Salone Margherita; Adamo ed Èva 
: Sattt’lppouto: Ti nemico amato 
Savoia: i corsari delia strada 
Smeraldo; Diana vuole la libertà 
{Sp’endore: Totò cerca moglie 
Stadinm: Scandalo intemazionale 
Supercinema: Viva Villa 
Tirreno; Cristoforo Colombo 
Trieste: Fiori nella polvere 
TnscoiO: Al <51 là dell’orizzonte 
(Ventini Aprile: L« avventure di don 
! Giovanni 

; vernano: Vecchia California 
; Vittoria: Gli invincibili 

J RADIO 

| RETE ROSSA - Ore 8.W: Preri- 
izlor.l tempo — 8.10: Canzoni — 1.36: 
{Mui. Legg. — II: Mus. richieste — 
113 : Trio Alegianl — 12.25: Canzoni 
|— 13Al: L’autore della settimana — 
‘13.26: «Pronto Parigi qui Roma: allo 
Roma lei Paris » — 14,10: Ritmi — 
14,30: Fantasia folcloristica Italiana 

— 14,50: Chi è di scena? — 15,18: Boll, 
mefeor. — 17: Ritmi — 17,13: « U ri¬ 
dotto » — 19.45: Moietta — 20.10: Chi- 
tarr. Palladino — 20.50: Notlz sport. 

— 21.03: Il convegno dei cinque — 
31.45: Con e. sinf. — 23,30: Trio Ca- 
roson» — 24: Ultime notizie; Buona¬ 
notte. 

RETE AZZURRA - Ore 13.38: Mus. 
brillante — 13.54: Cinema — 16.55: 

Prevls. tempo — 18: Mus. da camera 

— 18,33: Orch. Ferrari — 19,35: Jazz 
per plano — 20,33: • Zig zag », varie¬ 
tà — 21,25: Orch. Nlcelll — 22,20: I 
notturni dell’usignolo. 


Ieri Pesaola e Merlin 

si sono alienati allo Stadio 


Probabile il rientro del primo contro l’Alalanta 


LA PIU' SENSAZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 

fornisce testimonianze dettaglia¬ 
te # drammatiche dei regime 
di terrore Instaurato dalla oricca 
del dittatore jugoslavo e del 
crimini commessi dalle polizia 
di Rankovio contro II popolo 

Il volumetto « In. Jugo¬ 
slavia sotto fi terrore di 
Tito » è in vendita al 
CD 6 deila Federazione 
Comunista e nelle Libre¬ 
rie al prezzo di L. 130 


iiiiiiiiiiiitmiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiif 


E’ USCITO 


Ieri elio Stadio e'è avuta is Usta 
sorpresa della presenza in campo di 
Pesaola, completamente rimesso dal¬ 
l'infortunio subito nella partita con 
U Palermo. Il * Petiso », ingrassato 
e deperito ad un tempo, non è certo 
in condizioni fisiche ideali, tuttavia 
già ieri, in un irggero allenamento 
sulla palla con formazioni ridotte, 
egli ha messo ir. luce l'estrosità e la 
vitalità che gli sono caratteristiche. 
Sembra anzi probabile che Bernar¬ 
dini si decida a farlo rientrare in 
squadra già domenica prossima con¬ 
tro l'Atalanta. se nei rimtnenti gior¬ 
ni della settimana fi giocatore potrà 
intensificare gli allenamenti e mi- 
j gliorare il suo stato di forma. 

I Nel breve ed inconsueto aii*ns- 
! mentoli ieri dei giallcrossi ha fatto 
la sua ricomparsa - anche Merlin, 
guarito fisicamente ma apparso as¬ 
sai fuori forma. Assenti, al contra¬ 
rlo, Arangelovic, ancora in cura ad 
Anzio, ed Andreoll, sempre a riposo 
per dolori al ginocchio. 

Nella mattinata di oggi 1 giocatori 
giallorossl torneranno ad allenarsi 
con il pallone, effettuando una par¬ 
titella contro elementi delle squa¬ 
dre minori. 

Nella Lazio l’unica novità è data 
dal rientro in sede di Sentimenti IV, 
reduce da Vienna. GIt altri nazio¬ 
nali bianco-azzurri (Remondini. Fu¬ 
riassi. Flamini e Puccinelli) hanno 
raggiunto insieme all’allenatore Spe¬ 
rone fi resto della squadra a Zaga¬ 
bria. dove domani effettueranno la 
seconda ed ultima partita delia 
« tournée ». Venerdì si sposteranno a 
Trieste, per incontrarvi domenica la 
Triestina. 

Fiorendna-IMilan 
si giocherà lunedì 

MILANO. 4. — La Lega nazionale 
della F.IG.C. ha confermato che la 
partita di serie A Florentina-M!':an 
sarà disputata lunedi 10 aprile. 

Sono state pure posticipati a lunedi 
I seguenti incontri di Serie B: Vlcen- 
za-Udlnese; Catanla-Slracusa; A!essan- 
drla-Prato. 

Nella serie C sono stati anticipati a 


sabato fi aprile Torrese-Jgen Vlrius e 
f'ocerlna-Catanzaro (a N'apo.ii. ed è 
stato posticipato a lunedi Soìnhy- 1 
Piombino. 


II. TITOLO DEI GALLO 

Falcinelli - Galli 
il 13 aprile a Firenze i 

1 i 

FIRENZE. 4 — E’ stato definitiva- ! 
mente fissato per 1! 1.7 apri. e a Fire.n- 
r* rincontro valevole per 1 ! ;l:o!o! 

italiano de! a t-ntecoria posi ga.loj 
iprofessionìsti t. che vedrà di fronte I. ! 
detentore Fa.cine, li e !o sfidante 
Galli 

Falcinelli r.on potrà quindi Incon¬ 
trare Belardlr.e'.ll a Perugia li 7 cor¬ 
rente, ed In ta'.e riunione sarà so¬ 
stituito da Nuvoloni. 

H Trnffin d s bocce | 
per il « Palio Amici Unità » 

Per permettere di raccogliere 
tutte le richieste relative alla orga¬ 
nizzazione di gare comunali di 
bocce, valevoli per il Trofeo orga¬ 
nizzalo dall Associazione • Amici de 
l’Unità », è stato stabilito che la 
chiusura delle iscrizioni sia fissata 
al 30 aprile. 

Si invitano pertanto tutte le orga¬ 
nizzazioni boccioftle e Je varie So¬ 
cietà che volessero organizzare del¬ 
le gare comunali di bocce, d'inviare 
le loro richieste ai Comitati Pro¬ 
vinciali del «Palio Amici de 
riTnifà ». esistenti in ogni capo¬ 
luogo di provincia. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile * 

Stabilimento T:p>g: .W; •<• U ESI SA 
Rimi - VI» fV Novembre 14G - Roma 


LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE OELIA C.0.I.L 
SUL PIANO DEL LAVORO 


Volumetto di 80 pagine con¬ 
tenente 11 rapporto intro¬ 
duttivo e le conclusioni 

deli on DI VITTORIO, e le 
relazioni tecniche tenute 
alla conferenza dal Pro- 
fe«<«or Alberto BREQLIA, 
dal! tng Riccardo GRAMI¬ 
GNA, dal prof Cesar* GRI- 
NOVERO, dall’lng architet¬ 
to Carlo CECO UCCI, dallo 
lr.g arch. Ireneo DIOTAL- 
LEVi, JaU'lng. arch. Franco 
MARESCOTTI, dal profes¬ 
sor Henry MOLINARI 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide prc-post 
matrtmontalt. cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI- 
XO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr Carlctfi 
non dà consulti e non cura In altri 
istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanue;e 
di fronte Cine Augustus) 

(8-26 feriali - 8-13 festivi) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. 5Cqu*rd Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed às;e 

separate. Orarlo 9-13, 19-19: festivi: 
16-12. Consulenti Docenti Universt¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plana Indipendenza. 5 (Stazione). 


ALFREDO STR0M 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore « senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

fPiazza del Popolo) 

Telef. *1.92? - Ore 8-28 - Festivi «-1J 


richiedetelo ali* Ammini- 

strazion* di a Lavoro » - ROMA 
Via Lucullo n. 9 — Coata L- 130 


lllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllll 


E’ uscito II n. S qT 

« ITALIA - U.R.S.S. » 

con 11 arguente sommario: 

Lo acatto de! rublo; 8 marzo 
nell’URSS; Tipografi sovietici; 
L’energia elettrica nella campa- 
gna sovietica; Cronache, rubri¬ 
che, notizie brevi. 

Costa solo 38 lire. 


[RinÀscitaj 


DOTTOR. V » f* U| 

DAVID 3 I VIU BWl 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazlon* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 24.381 - Ore 8-12 e 15-20 Test. 8-13 


Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosfilopstico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
VI* Palestra 38 p.p. Ini. 3 ore 8-tl. 18-19 


S CHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCJ 
ROMA — Vi* Moni*b*llo N. 66 — Vi* Satin* N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina M argherita N. 35 (Cinema a Excelsior ») — ROM/ 























